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La seduta comincia alle 14.5, 
DE N O V E L L I S , segretario, legge il pro-

cesso verbale della sedu ta precedente , clie 
è app rova to . 

Commemorazione dei senatori Atenolfi e Contarini. 
B E M A R I N I S . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne h a f aco l t à . 
D E MARINIS . P e r m e t t a la Camera che, 

a nome anche degli a l t r i d e p u t a t i della pro-
vincia di Salerno, io manifes t i il -profondo 
rammar ico per la mor te del vene rando se-
na tore Pasqua le Atenolfi, il quale per più 
legislature in ques ta Assemblea e le t t iva 
rappresen tò il collegio di Vallo della Lu-
cania; ed esprima le condoglianze al nostro 
collega Rober to Talamo, che gli-.era con-
giunto. 

Il senatore Atenolfi era uno dei pochi 
supersti t i di quel pr imo periodo della Ca-
mera dei depu ta t i , memorando per sapienza 
e per a rd imento , il quale ge t tò le basi dei 
nuovi o rd inament i nazionali . Pas sa to al-
l 'a l t ro r a m o del P a r l a m e n t o , egli vi era il 
secondo dei decani. La scomparsa di quest i 
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vecchi parlamentari , alla quale pur troppo 
assistiamo, mentre ci addolora per i legami 
che ad essi ci univano e per le virtù loro, 
ci ricorda la fede con cui fu creata la Pa-
tria e le finalità di questa, che essi, mo-
rendo, additano ai successori. 

Mi è parso perciò doveroso di ricordare 
qui il nome di questo mio onorando concit-
tadino, nell'ora in eui egli abbandona la 
vita, per circa mezzo secolo svoltasi nella 
Camera dei deputati e nel Senato, tra la 
pubblica stima e l'ossequio dei suoi amici. 
( A i> p r'o r azio n.) /.-

F A S C E , sottosegretario di Stato per il te-
soro. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . He ha facoltà. 
E A S C E , sottosegretario di Stato per il te-

soro. A nome del Governo mi associo alle 
nobili parole pronunciate dall' onorevole 
collega De Marinis, per la morte del mar-
chese senatore Atenolfi. 

I l senatore. Atenolfi fu una nobile figura 
di patriota e di parlamentare. Nelle due le-
gislature, in cui sedette nella Camera, la-
sciò bella t racc ia di -sè, e fu sempre circon-
dato dalla stima, dal rispetto e dall 'affetto 
dei suoi concittadini. (Vive approvazioni). 

GALLO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GALLO. Mi consenta la Camera che io 

dica una-sola parola, modesto tributo di 
omaggio e di affetto alla memoria del se-
natore Luigi Contarmi, morto stamane in 
Girgenti. 

Nell'Assemblea alla quale apparteneva 
saranno certamente ricordati i suoi meriti 
di patriota e di uomo politico, come nella 
città in cui ebbe i natali avranno lunghis-
sima eco le sue benemerenze di cittadino. 
Tuttavia credo che anche la Camera, alla 
quale egli appartenne per quattro legisla-
ture, dal 1890 al 1904, debba associarsi al 
lutto che non è solo di una famiglia pa-
triott ica siciliana, ma di una intera citta-
dinanza. 

Epperò propongo che la Camera invìi le 
sue condoglianze alla famiglia dell'estinto 
ed al sindaco di Girgenti. (Approvaz ion i ) . 

F A S C E , sottosegretario di Stato per il te-
soro. Chiedo dì parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
F A S C E , sottosegretario di Stato per il te-

soro. A nome del Governo mi associo anche 
alla commemorazione dell'onorevole Con-
tarmi che per lungo tempo appartenne a 
questa Camera, e del quale tut t i rimpian-
giamo la perdita. (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . Mi associo in nome dì 
tut ta la Camera alle condoglianze espresse 
dagli onorevoli De Marinis e Gallo per la 
perdita degli ex deputati senatori Atenolfi 
e Contarmi. 

Avverto l 'onorevole De Marinis e la Ca-
mera che, non appena avuta notizia della 
morte dell'onorevole senatore Atenolfi, mi 
resi interprete dei sentimenti della Camera, 
inviando un telegramma di condoglianza alla 
famiglia. Lo stesso sarà fatto per l 'onore-
vole senatore Contarini, come ha proposto 
testé l'onorevole Gallo. (Approvazioni). 

Comunicazioni del Pres idente . 

P R E S I D E N T E . In adempimento dell'in-
carico datomi dalla Camera, chiamo l'ono-

f revole Cimorelli a far parte della Commis-
sione che esamina la proposta di legge sulle 
strade rurali. 

U'ì^'iii . 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli : Fal-
letti , di giorni G e Giulio Alessio, di 8. 

(Sono conceduti). 

Petizione. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura del sunto 
di una petizione. 

D E N O V E L E I S , segretario, legge: -

6960. I l Consiglio comunale diTorano Nuo-
vo fa voti che a quel comune sia eccezional-
mente concesso l ' intero concorso governa-
tivo di cui al l 'art icolo 5 della legge 24 marzo 
1907, abrogando per Torano Nuovo, con 
apposito disegno di legge, quanto dispone 
l 'articolo 3 della legge 9 luglio 1908. 

Interrogazioni . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

Le prime due interrogazioni sono dell'o-
norevole De Felice-Giuffrida al ministro 
dell'interno « sulle ragioni che inducono il 

! Governo a non procedere allo scioglimento 
i del Consiglio comunale di Militello, mal-

grado che in tal senso la grande maggio-
ranza del corpo elettorale si sia già pro-
nunziata èd una metà di consiglieri comu-
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ìiali, tra cui il sindaco e la Giunta, abbia 
già scritto al prefetto offrendo le proprie 
dimissioni » e « per sapere se e come intenda 
venire in aiuto dei danneggiati dal nubi-
fragio che ha imperversato nella Calabria 
e nella Sicilia ». 

Ma poiché l'onorevole sottosegretario 
di Stato all'interno è ancora assente per 
motivi di famiglia, queste due interroga-
zioni debbono essere differite. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Ritiro la 

seconda interrogazione, poiché già il Go-
verno ha provveduto. 

P R E S I D E N T E . Sta bene: soltanto la 
prima interrogazione rimarrà nell'ordine del 
giorno.. 

Seguono ora tre interrogazioni dell'ono-
revole Co 111 a ti di ni al ministro dell'istruzione 
pubblica. 

CIU F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 

l'istruzione pubblica. • D'accordo con l'ono-
revole Comandini pregherei che queste tre 
interrogazioni fossero rimesse alla seduta 
di venerdì. 

P R E S I D E N T E . Saranno messe in fine 
dell'ordine del giorno; ma non vi è modo di 
prevedere con certezza se potranno essere 
svolte nella seduta di venerdì. 

A questo proposito, segnalo l'opportunità 
di stabilire in questa parte un'interpreta-
zione del regolamento, inspirata a criteri di 
equità, per modo che le interrogazioni desti-
nate ad esser effettivamente svolte, siano 
sempre quindici. Quella che, per impedi-
mento od altra ragione, non potessero essere 
svolte, dovrebbero essere poste in fine, per 
non menomare il diritto degli altri interro-
ganti. (Approvazioni). 

Ad ogni modo, onorevole sottosegretario 
di Stato, terrò, conto del suo desiderio. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. Sta bene, onorevole 
Presidente; io sarei stato pronto a rispon-
dere anche oggi, ma ella conosce le ragioni 
per cui ho dovuto consentire al differiménto 
chiestomi dall'onorevole Comandini. 

P R E S I D E N T E . Allora le tre interroga-
zioni dell'onorevole Comandini rimangono 
nell'ordine del giorno. 

Seguono quelle degli onorevoli Fiam-
berti al ministro d'agricoltura, industria e 

commercio « per sapere - quali provvedi 
menti intenda prendere, di fronte alla nuova 
legge inglese andata in vigore il agosto 
1908, che impone agli stranieri possessori 
ed esercenti di privative industriali di fab-
bricazione in Inghilterra l'oggetto brevet-
tato, sotto pena di decadenza », e Chimienti 
al ministro d'agricoltura, industria e com-
mercio « per sapere se intenda presentare 
subito il disegno di legge sui professori delle 
scuole pratiche e speciali di agricoltura, 
disegno di legge tante volte promesso e con 
tanta correttezza e compostezza atteso da 
quei modesti ma bravi e laboriosi inse-
gnanti ». 

Non essendo presenti gli onorevoli inter-
roganti, queste interrogazioni s' intendono 
ritirate. 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Giunti al ministro dei lavori pubblici « per 
conoscere le ragioni che consigliarono la 
soppressione della sezione del Genio civile 
in Castrovillari ed in altri circondari della 
Calabria, nei quali per effetto della legge 
25 giugno 1906 erano state stabilite ». 

I la facoltà di rispondere l'onorevole sot-
tosegretario di Stato per i lavori pubblici. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. È alquanto diffìcile dare le ragioni 
di una sopprèssione che non è avvenuta e 
che non potrebbe avvenire se non per legge, 
essendo s t a t e l e sezioni del Genio civile, 
cui accenna l'onorevole interrogante, isti-
tuite con disposizione legislativa. 

In linea di fatto, dunque, nessuna sop-
•pressioue vi è s ta ta ; è avvenuto soltanto 
che, appena compiuti i lavori in campagna 
per i nuovi progetti ed appena finiti gli 
studi sopra luogo, è stato suggerito dagli in-
gegneri capi e dagli ispettori comparti-
mentali di richiamare gli allievi ingegneri 
sotto l'immediata e diretta sorveglianza e 
direzione degli ingegneri capi per la miglior 
compilazione a tavolino dei progetti studiati 
in campagna. 

E ciò ha dato ottimi risultati perchè gli 
allievi ingegneri, tenuti lontano dal con-
tatto coi colleghi, non rendevano tutta 
l'opera utile che invece ora rendono. 

Appena compiuta la redazio ce, dei pro- -
getti d'ufficio, sotto la necessaria vigi-
lanza degli ingegneri capi , quei signor: 
ritorneranno immediatamente nella sede 
delle sezioni, ove potranno dirigere perso-
nalmente i lavori da mettersi in esecuzione. 

Questa è la verità precisa, che non teme 
smentita ; ed ella, onorevole Giunti, può 
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in t a l senso rass icurare le persone ed i paesi 
che se ne sono p reoccupa t i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Giunt i ha 
facol tà di d ichiarare se sia sod i s fa t to . 

G I U N T I . Ringrazio l ' onorevole Dar i 
delle spiegazioni, che ha vo lu to darmi . Se 
ho p re sen ta to l ' in ter rogazione, 1' ho f a t t o 
pérchè e f f e t t i v a m e n t e nel c ircondario di Ca-
s t ro vili ari t u t t i gli ass is tent i ed anche colui, 
che dir igeva la sezione, sono s t a t i r ichia-
ma t i a Cosenza, e p u b b l i c a m e n t e si dice 
«he sia s t a t a soppressa la sezione. Lo stesso 
è a v v e n u t o a Paola , t a n t o che se ne è in-
teressa to l 'onorevole De Seta ed anche al t r i 
del c i rcondario. 

L 'onorevole Dar i ini assicura che ques ta 
m a n c a n z a dalle sezioni è t e m p o r a n e a e che 
gli ingegner i t o r n e r a n n o di nuovo; ed io lo 
r ingraz io . Però debbo fa r no ta re che non 
è p e r f e t t a m e n t e esat to che gli s tud i siano 
comple ta t i , perchè mi consta che effetti-
v a m e n t e vi sono ancora molt i s tud i da 
i a r e , specia lmente per ciò che r i gua rda le 
a r g i n a t u r e e le f rane . 

Ora, come l 'onorevole Dar i sa, ques te 
sezioni erano- s t a t e i s t i tu i te a p p u n t o per gli 
s tud i r i f le t ten t i le Calabrie, e dovevano oc-
cupars i p rec i samente di quella pa r t e im-
por t an t i s s ima che r igua rda le f rane , le bo-
nifiche, i iavor i s t radal i , ecc. 

A me r isul ta che quest i s tud i non sono 
a n c o r a s t a t i comple ta t i , t a n t o è vero che, 
r e c a n d o m i a Cosenza giorni fa, mi r ivolsi 
a l l ' ingegnere capo del Genio civile, che era 
a p p u n t o a d d e t t o alla p a r t e idraul ica , per 
d o m a n d a r e spiegazioni sopra -a lcuni s t u d i 

. e sulle a rg ina tu r e che r igua rdano i fiumi 
e i to r ren t i , che i nvadono sempre il terr i -
to r io di Castrovil lar i e il p iano so t to s t an t e ; 
ebbene egli mi rispose che non po teva darci 
a l cuna spiegazione e sa t t a su ciò, perchè gli 
s t u d i non erano ancora s ta t i p o r t a t i a te r -
mine. 

Ecco l e ' r ag ion i per le qual i mi p e r m e t t o 
di insistere presso l 'onorevole Dari , aff inchè 
a ques te sezioni siano res t i tu i t i quegli inca-
L'ichi, che debbono per legge adempiere , e 
>erchè facc iano e f f e t t i v a m e n t e i lavori pe r 

cui sono s t a t e create . 
P R E S I D E N T E . Segue l ' a l t ra in ter roga-

t o n e del l 'onorevole Giunt i al minis t ro dei 
l avor i pubblici , « per sapere se sia pros-
simo l ' a p p a l t o del p r imo lo t to della fer -
rovia Spezzano-Castrovi l lar i ed a che p u n t o 
.;iano gli s tud i e i p roge t t i del r i m a n e n t e 
del la l inea S p e z z a n o - C a s t r o v i l l a r i - L a g o -
li,egro ». 

H a facol tà di r i spondere l 'onorevole sot-
tosegre tar io di S t a to per i lavori pubbl ic i . 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. I l t ronco Spezzano-Castrovi l -
lari, come ce r t amen te l 'onorevole Giunt i sa, 
perchè se ne è in teressa to a l t re volte, è 
s t a to a p p r o v a t o di recente , il 20 novembre , 
come proge t to esecutivo, dal Consiglio di 
S ta to ; ma il Consiglio super iore dei lavori 
pubbl ic i ha suggeri to alcune lievi corre-
zioni e modificazioni, che si s t a n n o ese-
guendo d 'u rgenza . Esegui te ques te , il pro-
ge t to sarà, posto in appa l to . 

È da augurars i solo eli ' r iescano bene 
g l ' incant i per l ' appa l to ; poiché n o n ' l e sarà 
ignoto che il 30 giugno le as te per due t ron-
chi i m p o r t a n t i , per circa due milioni, an-
da rono deserte, e non si t r o v a ancora modo 
di aff idare i lavori ad una impresa , che ga-
ran t i sca la b u o n a esecuzione. 

L ' a l t r o t ronco Spezzano-Castrovi l lar i -La-
gonegro è s t a to anch 'esso a p p r o v a t o dal 
Consiglio superiore:; ed è in corso di rela-
zione per il parere , che occorre da p a r t e 
del Consiglio di S t a to . 

Pe r gli a l t r i t r o n c h i sono s t a t i a p p r o v a t i 
, i p roge t t i di mass ima, ed è s t a to disposto 
per la compilazione del p roge t to esecut ivo. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Giunt i ha 
facol tà di d ich ia ra re se sia sodis fa t to . 

G I U N T I . Ringraz io 1' onorevole Dar i 
delle spiegazioni- che h a vo lu to d a r m i per 
ques ta pa r t e , e fo una semplice d ichiara-
zione. Nel in?se di agosto fu i al Ministero 
dei lavori pubbl ici per i n f o r m a r m i di ciò che 
si s t ava f acendo per questo p roge t to della 
Spezzano-Castrovil lari . Mi si adisse che il pro-
ge t to s t ava presso il Consiglio super iore dei 
lavori pubblici , e che prèst issimo sa rebbe 
s t a to a p p r o v a t o o modif icato . I n t a n t o sia-
mo a dicembre, sono passa t i c inque mesi 
e ancora non si vede nu l l a ; ecco perchè mi 
p e r m e t t o d ' ins is tere . 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Non sono mica uova al p i a t t o ! 

G I U N T I . Questo stesso p roge t to era già 
passa to u n ' a l t r a vo l ta per il Ministero ap-
p u n t o per appo r t a rv i delle var ian t i , perchè 
si e rano verif icate delle f r ane o a l t ro . Ho pre-
sen t a to d u n q u e la mia in te r rogaz ione affin-
chè il Governo si desse conto di questa con-
dizione di cose, perchè se si fossero f a t t i gli 
appa l t i i lavori av rebbero p o t u t o incornili-

j ciarsi. 
D A R I , sottosegretario di Stato per i la-

vori pubblici. Se non si t r ovano gli appal-
1 t a t o r i ! 



4tti Parlamentan 
L E G I S L A T U R A X X I I 

G I Ù N T I . Ma il Governo indica le aste 
e ved rà che gli appa l t a to r i si t r ove ranno , 
come si sono t r o v a t i -per il secondo lo t to . 

i-] ques ta poi una costruzione che inte-
ressa anche lo S ta to , dappoiché, più pres to 
si m e t t e r a n n o in esercizio i t ronch i e più 
pres to si avve re rà un a u m e n t o di p rodu-
zione in quei paesi e »si r icaverà un uti le 
dal dana ro che si spende. 

I n q u a n t o a l l ' a rmameu to della linea, 
r ingrazio l 'onorevole Dar i delle sue spiega-
zioni, ma mi p e r m e t t o di pregar lo di sol-
leci tare gli uffici che devono occuparsi dei 
lavori , pe rchè li accelerino il più possibile. 

Debbo poi dire ancora che l 'ubicazione di 
parecchie s tazioni di ques ta n u o v a l inea, 
anche di c i t tà i m p o r t a n t i come quella di 
Mormanno, non è f a t t a con giusti criteri. 

Comprendo che è u n a fer rovia che deve 
congiungere i due mari , ma è anche u n a 
fer rovia f a t t a a sezione r ido t t a e che deve 
servire agli in teress i locali ed a quest i in-
teressi locali non si serve q u a n d o u n a sta-
zione come quella di Mormanno , c i t tà di 
15 mila ab i t an t i , si t rova alla d i s tanza di 
o l t re t r e chi lometr i dagl 'abi ta to . 

Certo vi s a r anno s ta te ragioni tecniche 
che h a n n o consigliato ciò, ma io, quan-
t u n q u e non sia tecnico, in u n a visita che 
ho f a t t o u l t i m a m e n t e in quei luoghi, ho 
c o n s t a t a t o che si p o t r e b b e t rova re u n a via 
di mezzo per avvic inare la s tazione alle 
c i t tà , - rendendo così quella fer rovia più ut i le 
ai c i t tadini e a l l ' amminis t raz ione . 

D A R I , sottosegretario di Stetto per i la-
vori pubblici. Bisogna vedere i p roge t t i però. 

P R E S I D E N T E . Segue 1' in te r rogaz ione 
del l 'onorevole Lar izza al pres idente del Con-
siglio, minis t ro dell ' in terno , « per sapere 
qual i p r o v v e d i m e n t i abbia a d o t t a t o e adot -
t e r à il Governo in f avo re dei dannegg ia t i 
dalle recent i tor renzia l i pioggie in Calabr ia 
e in Sicilia ». 

Ques ta in ter rogazione s ' i n t e n d e r i t i ra ta , 
non essendo presente 1' onorevole interro-
gan te . 

Segue quel la dell ' onorevole Guastavi no 
ai ministr i dell ' in te rno , di grazia e giust izia 
e dell ' i s t ruzione pubb l i ca « per sapere, l'e-
s a t t a ve r i t à circa l ' asser i ta scomparsa dal-
l 'Archivio della Corte di assise in Genova, 
di document i impor tan t i s s imi relativi ai 
pror-essi politici dell ' Ind ipendenza italica 
svolgentis i dal 1831 al 1833, document i ri-
g u a r d a n t i spec ia lmente i processi azzi-
niarli e l ' e ro i co suicidio di J a c o p o Ruff ìni 
nelle carceri della Torre ». 
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L'onorevole so t tosegre tar io di S ta to p e r 
la grazia e giustizia ha facol tà di r ispon-
dere a ques ta in te r rogaz ione . 

POZZO, sottosegretario di Stato per la 
grazia, giustizia e culti. Devo pregare p e r 
la seconda vo l ta l 'onorevole Guas tav ino di 
differire lo svolg imento di ques ta in te r ro -
gazione. 

Che siano scompars i dei d o c u m e n t i da 
processi mazziniani fè ver i tà esa t t a . Questa 
so t t r az ione sarebbe a v v e n u t a parecchi a n n i 
or sono, sebbene siasi scoper ta solo di 
b reve t empo . F u aper to un p roced imen to 
pena le che si chiuse con ord inanza di noit 
luogo, perchè non si scopr i rono gli au to r i 
e, d ' a l t ronde , ne l l 'o rd inanza si accenna che, 
se anche si fossero scopert i , l 'azione penale 
sa rebbe prescr i t t a . I l ministro di grazia < 
giustizia però volendo a n d a r e a fondo <1 eli; 
cosa, anche per accer tare le even tua l i re-
sponsab i l i t à ammin i s t r a t ive , ha inv ia to sul 
posto un ispet tore , il. quale solo f r a pcrehi 
giorni po t r à p resen ta re il suo r a p p o r t o . 

Acciò l ' in ter rogazione del l 'onorevole Gua-
•stavino, la quale si riferisce ad un .argoment 
impor tan t i s s imo, possa avere uno svolgi-
mento più completo ed esat to , sar bbe op-
p o r t u n o a t t e n d e r e la relazione dell ' ispettore 
superiore. ^ 

P R E S I D E N T E . Allora sarebbe meglio 
che Fonorevole Guas tav ino la ri t irasse, per 
poi r ip resen ta r la . 

GUASTAVINO. Consento volent ier i . Ri-
t iro ques t ' in te r rogaz ione per r ip resen ta r la 
al momen to oppor tuno . 

POZZO, sottosegretario di Stato per la-
grazia, giustizia e culti. Appena l ' i spe t to re 
presen te rà la sua relazione, sarò a sua dispo-
sizione. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Quando l ' ispet-
tore av rà p resen ta to la relazione, il so t tose 
gre tar io di S ta to pot rà avvisar la , onorevole 
Guas tav ino . Ella allora r ipresenterà l ' in ter-
rogazione, e il so t tosegre tar io di S ta to , rico-
noscendone l ' u rgenza , verrà il giorno dopo 
alla Camera e dirà che desidera r ispondere 
subi to . Così ella guadagnerà t empo! [Bravo! 
— Si ride). 

Segue l ' in te r rogazione del l 'onorevole P a -
squale Liber t ini , ai ministr i de l l ' in te rno e 
delle ffinanze, « per sapere come i n t e n d a n o 
venire in a iu to dei p ropr ie ta r i di Sor t ino e 
Melilli danneggia t i dalle u l t ime al luvioni ». 

Non essendo presen te l 'onorevole Liber-
t ini , la sua in ter rogazione s' i n t ende ri t i-
r a t a , . 

Così pure , per l 'assenza de l l ' i n t e r rogan te , 
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s ' i n t e n d e r i t i r a t a quella de l l 'onorevole Eo-
mussi al min is t ro de l l ' i n t e rno « i n to rno a di-
v ie to di u n comizio a Vi l lanter io nei p r imi 
d e l l ' o t t o b r e scorso, v io lando così il d i r i t t o 
s t a t u t a r i o di r iun ione ». 

Segue u n ' i n t e r rogaz ione de l l 'onorevole 
De Fel ice-Giuff r ida al min is t ro dei lavor i 
p u b b l i c i « per sapere se i n t e n d a a f f r e t t a r e il 
nuovo espe r imen to d ' a s t a per 1' ampl ia -
m e n t o del po r to di Ca t an i a ». 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o pei 
l avor i pubbl ic i ha f aco l t à di r i spondere . 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici, A q u e s t ' o r a i l avor i del p o r t o 
di Ca t an i a sa rebbero s t a t i già a p p a l t a t i , 
se, come l 'onorevole De Fel ice sa, a l cun i 
c a p i t a n i m a r i t t i m i non fossero v e n u t i un ' a l -
t r a vo l t a a ch iedere v a r i a n t i del p r o g e t t o , 
v a r i a n t i che p o r t a r o n o la necessi tà di u n o 
studio^ il qua le s t a v a per conc ludere con 
l ' o p p o r t u n i t à di r i g e t t a r e le nuove propo-
s te q u a n d o gli stessi cap i t an i vennero spon-
t a n e a m e n t e i n c o n t r o ai tecnic i e r inunz ia -
rono alle loro deduz ion i . 

E d è s t a t o anche mig l iora to il" p r o g e t t o 
nel s°nso di a u m e n t o del 10 per cento sui 
prezzi , pe r chè e rano a n d a t i deser t i gli in-
c a n t i sulla base dei p r e c e d e n t i prezzi . 

Ciò f a t t o , è s t a t o già d isposto il nuovo 
i n c a n t o e si s t a n n o perf ino s t a m p a n d o i 
Cap i to la t i . 

Voci. E allora ? 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le De Felice-

Giuf f r ida ha f aco l t à di d i ch ia ra re se sia so-
d i s f a t t o . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Non posso 
che r ivolgere u n a pa ro la di grazie al l 'ono-
revole so t tosegre ta r io di S t a t o . L ' a v e v o sol-
lec i ta to per la n u o v a as ta , pe rchè l ' u l t i m a 
m a r e g g i a t a , che è s t a t a quel la a p p u n t o , c h e 
ha d o v u t o convincere il Governo della ne-
cessi tà di a f f r e t t a r e l ' opera , ha reso indi-
spensabi le il nuovo molo. 

Quindi , fidando nella pa ro la del l 'onore-
vole so t tosegre ta r io di S ta to , lo r ingraz io . 

P R E S I D E N T E . Segue 1' i n t e r rogaz ione 
de l l 'onorevole B e n i a m i n o Spir i to , al mini-
s t ro dei l avor i pubbl ic i , « pe r sapere , se non 
creda doveroso e necessario d ispórre che il 
t r e n o d i r e t t o n. 802, Br indis i -Napol i , abb ia 
una f e r m a t a alla s taz ione di Conturs i , u-
nico sbocco dei diversi m a n d a m e n t i e del 
commerc io della v a l l a t a del Sele, e dove 
f e rvono un m o v i m e n t o e lavor i di g r a n d e 
i m p o r t a n z a per l ' A c q u e d o t t o pugliese e per 
gli s t ab i l imen t i t e r m a l i r i nomat i s s imi di 
Conturs i ed Ol ive to Citra ». 

Non essendo p r e s e n t e l ' onorevole Spi-
r i to , la sua in t e r rogaz ione s ' i n t e n d e riti-
r a t a . 

Sono così esaur i te le i n t e r rogaz ion i in-
sc r i t t e ne l l 'o rd ine del giorno. 

Seguito dello svolgimento delle interpellanze 
sull 'esercizio delle ferrovie. 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del g iorno reca 
ora il segui to dello svo lg imen to delle se-
g u e n t i i n t e r p e l l a n z e : 

Ab ignen te , al min i s t ro dei l avor i pub-
blici, « i n to rno ai r i su l t a t i tecnic i e finan-
ziari dell 'esercizio fe r rov ia r io dello S t a t o »; 

Guer r i to re , al min i s t ro dei l avor i pub-
blici, « su l l ' ammin i s t r az ione delle f e r r o v i e 
di S t a t o »; 

Reggio, al min i s t ro dei l'avori pubbl ic i , 
« su t a l u n e ques t ion i t ecn iche re la t ive all 'e-
sercizio delle f e r rov ie di S t a t o »; 

Cavagnar i , al min is t ro dei lavori pub-
blici, « s u l l ' a n d a m e n t o dell 'esercizio di S t a t o 
delle fe r rov ie ». 

L ' ono revo l e min is t ro dei l avor i pubb l i c i 
ha f a c o l t à di r i spondere a ques te in te rpe l -
lanze. 

B E R T O L 1 N I , ministro dei lavori pub-
blici. (Segni d'attenzione). A c c e t t a n d o g iorn i 
f a l ' i n te rpe l l anza de l l 'onorevole A b i g n e n t e , 
v i v a m e n t e lo r ingraz ia i di aver la presen-
t a t a : ques te grazie s incere r i n n o v o a lui ed 
es tendo agli onorevol i colleghi, che aderi-
rono al de fe ren te i n v i t o da me r ivol to , con 
t u t t e le f o r m e di pubb l i c i t à , che m ' e r a n o 
consent i te , a quan t i in ques t a C a m e r a nu-
tr issero p reoccupaz ion i s u l l ' a n d a m e n t o delle 
f e r rov ie dello S t a t o od avessero suggeri-
m e n t i da da re in propos i to , di cogliere l 'op-
p o r t u n i t à della p r e sen t e discussione per 
man i fes t a r l i . 

I n v i t o , il mio, non d e t e r m i n a t o da pre-
s u n t u o s a voglia di f a r e un discorso, m a 
da l l ' i n t en to di i l luminare la opinione del 
P a r l a m e n t o e del paese sull 'esercizio fe r ro-
viario, di f a r saggiare al p a r a g o n e della 
d iscuss ione in c o n t r a d d i t t o r i o perp less i t à , 
sospe t t i , accuse, p r o g r a m m i di r i f o r m a che 
q u o t i d i a n a m e n t e leggo sui giornal i , che 
sono spesso so r re t t i dal la a u t o r i t à d i pa r -
l a m e n t a r i i l lustr i ed a cui io non ho m o d o 
lì per lì di r i spondere , a meno di non oc-
cupare il t e m p o , che debbo all 'ufficio, in 
po lemiche g iorna l i s t iche di assai d u b b i a 
conclusione p r a t i c a . 

E se t a l u n p a r l a m e n t a r e a q u e s t a di-
scussione non ha c r edu to di p a r t e c i p a r e 
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dopo la preghiera a . t empo da me r ivol ta , 
io sarei fino ad un cer to p u n t o giustifi-
cato nel r i t enere che le preoccupazioni od 
i sugger iment i suoi fossero inspi ra t i più 
che da .p rec i sa conoscenza delle quest ioni , 
da un generico desiderio di dir cose util i . 
Poiché s ta nell 'essenza stessa del regime 
p a r l a m e n t a r e che i colleghi por t ino di pre-
ferenza in Camera l 'espressione dei loro 
convinc iment i . 

Ma non si dorrà l 'onorevole Abignen te , 
non si do r ranno gli a l t r i egregi in te rpe l lan t i , 
se nel da r loro r isposta io es tenderò il cam-
po del d iba t t i t o , t occando anche a r g o m e n t i 
sui quali non h a n n o c redu to di par t ico lar -
m e n t e soffermarsi ; ma me t t endo per t a l 
modo la Camera in g rado di meglio ren-
dersi conto dello s t a to delle cose e di co-
noscere in t iero ed ape r to il mio pensiero 
sulla vessata ques t ione . 

IsTon r ipeterò cose da me de t t e ed ascol-
t a t e con g rande benevolenza dalla Camera , 
nello scorso giugno. I l mio discorso d 'oggi 
sarà p iu t to s to l 'epilogo di quello che pro-
nuncia i nella discussione su l l ' asses tamento , 
e, come avrò l 'onore di chiar i re più t a rd i , 
ne sarà per parecchi aspe t t i la p ra t i ca con-
clusione. 

l i e i g iugno scorso con cifre e da t i in-
contes tabi l i io f aceva t occa r con mano il 
mig l ioramento verificatosi n e l l ' a n d a m e n t o 
del servizio fe r rovia r io ; ma nel più espli-
cito modo a f f e rmava che esso era ancora 
lon tano da u n asset to normale , che res ta-
vano t roppe deficienze da colmare, t r opp i 
i nconven ien t i da r imuovere , perchè non si 
avesse da t emere il r i fo rno di per iodi dif-
fìcili. 

E ne l l ' au tunno si a n d a r o n o c u m u l a n d o 
le cause di simili difficoltà : da una pa r t e , 
l ' a u m e n t o del traffico che, in ant i tes i a 
q u a n t o si ver if icava sulle re t i estere, an-
d a v a p rogredendo in misura i n a s p e t t a t a ; 
da l l ' a l t ra , la siccità dolorosa, pers i s ten te 
nelle Pugl ie con r ichiesta di servizi speciali, 
p e r t u r b a t o r i so t to parecch i r iguard i dell 'a-
z ienda. 

E ment re si ver i f icavano ci rcostanze at-
mosferiche sfavorevoli , men t r e si dovevano 
e f fe t tua re in via s t r ao rd ina r i a numerosi t ren i 
di pellegrini, men t re la c a m p a g n a saccari-
fe ra eccezionalmente si p ro lungava , men t r e 
b isognava dare maggior svolgimento ai la-
vori sulle linee, e n t r a v a in vigore ii-n-uovo 
orario che recava notevoli migl iorament i 
sia nel servizio dei v iaggia tor i per a u m e n t o 
di t reni , per più larga appl icaz ione del ser-

vizio di r i s ca ldamen to e di i l luminazione 
e le t t r ica , .per svolg imento di servizi inter-
nazionali , .sia nel t r a spor to delle merci con 
maggior numero di t ren i per de r r a t e e per 
i servizi a g rande e piccola veloci tà . 

Chi t u t t o ciò s e r enamen te consideri non 
può, qu ind i s tupirs i se un qualche disservi-
zio si sia verif icato: ma ormai l ' a n d a m e n t o 
dei t ren i si avv ia di nuovo ad una sodi-
sfacente s is temazione. 

Sopra mille t reni dal 3 al 23 novembre 
ne a r r ivarono 118 con un r i t a rdo di o l t re 
60 minut i , 208 di 60, 160 di 30 : invece dal 
24 novembre al 4 d icembre i t ren i con più 
di 60 m i n u t i di r i t a rdo si r idussero a 36, 
quelli con 60 a 148, con 30 a 153. E bisogna 
tener conto dei r a l l en tamen t i per lavori sulle 
linee, che non sono compresi nel l 'orar io, e 
che, ad esempio, r ichiedono 45 minu t i f r a 
Torino e R o m a , 25 f r a Bologna e R o m a , 24 
f r a Bologna e Lecce. 

Ma su l l ' aumen to del traffico mi consenta 
la Camera di b r e v e m e n t e sof fermarmi . 

Sulle linee ora eserci tate dallo S ta to quel-
! ' aumento dal 1897-98 al 1904-905 era s t a to 
in media di lire 808 per chi lometro e per 
anno: dal 1904-905 al 1907-908 f u di lire 2,080, 
ossia quasi t r ip lo di quello che erasi verifi-
cato nel se t tennio p receden te . 

Ebbene , la crisi che sulla "fine del 1907 
dagli S ta t i Un i t i d 'Amer ica andò r ipercuo-
tendos i in E u r o p a e che, de l incatas i in ori-
gine come crisi finanziaria, si a f fermò poi 
come crisi de l l ' e conomia indus t r ia le , ha 
de t e rmina to in quasi t u t t i gli S ta t i una 
crisi dolorosa delle indus t r i e e di conse-
guenza un for te regresso nel t raff ico fer ro- ' 
v iar io . 

Nel nostro paese invece la bu fe ra non 
giunse a p r o d u r r e disastr i : la raffica del 
vento , che spezza e piega le a l te cime, ri-
sparmia gli arbust i ."Le indus t r i e estere così 
s t r a o r d i n a r i a m e n t e p rogred i te da aver bi-
sogno non solo della prosper i tà del merca to 
in terno, ma di larghissimo sbocco su t al tr i 

| merca t i soffersero aspramente : le nostre , 
ancora i n t e n t e alla conqu i s t a del merca to 
nazionale, non videro b r u s c a m e n t e arre-
s t a t a la loro pa rabo la a scenden t e e la ri-
flessione di ques ta f o r t u n a t a res is tenza si 
è a v u t a nella i n i n t e r r o t t a progressione del 
t raff ico ferroviario.-. 

B e l l ' a v v e n t u r a t o f enomeno io, conile il 
d i re t to re generale delle ferrovie , dai nostr i 
modest i s tud i economici f u m m o indo t t i ad 
aver l 'intuizione-; e ben ce ne incolse, per-
chè assai pungen te r imorso avre 'mmo prò-
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vato e di assai gravi condizioni di disser-
vizio ferroviario saremmo stati la causa, se 
nel timore di una crisi industriale 
anche nel nostro paese, e quindi di una 
sospensione dell' aumento del traffico, io 
no i avessi ottenuto dal Consiglio dei mini-
stri l'autorizzazione a nuove provviste di 
materiale rotabile. 

Quelle provviste, che pure si sono di-
mostrate piuttosto inferiori che superiori 
all'effettivo fabbisogno, furono censurate 
da uomini competenti. 

Ma oggi essi nel loro amore pel paese, 
ben più intenso della tenerezza per le loro 
opinioni, saranno assai lieti che chi aveva 
la resposabilità del servizio ferroviario ab-
bia superata la perplesssità che gli veniva 
dalla loro autorità. 

E, come ho affermato per le provviste 
di materiale rotabile, posso rassicurare l'o-
norevole Abignente che non vi è eccesso in 
altre provviste. 

Voglia egli considerare che la situazione 
dei magazzini al 30 giugno, quale risulta 
dalla relazione della direzione generale, rap-
presenta la dotazione massima, e che d'aL 
tra parte i grandi e numerosi lavori intra-
presi sulla rete rendono necessarie forti 
provviste. 

Quanto poi alla sconcordanza di dati 
da lui rilevata in due punti della succitata 
relazione, essa non sussiste, perchè a pa-
gina ottanta si dà il conto delle forniture 
commesse ed a pagina duecentocinquanta-
sette si dà invece quello delle forniture ef-
fettuate. 

L'onorevole Abignente troverà poi a pa-
gina duecentonovanta un prospetto che, 
come egli desidera, dà conto sia delle som-
me pagate, sia di quelle impegnate. 

Quanto ho teste accennato, varrà, spero, 
a convincere la Camera della necessità su-
prema di avere per ciò che si attiene sia 
alla provvista di materiale rotabile, sia allo 
apprestamento di impianti fissi e mobili, 
sia allo svolgimento dei lavori sulle linee e 
nelle stazioni, un programma ponderato e 
prudente sì, ma ben chiaro e fermamente 
portato innanzi. 

Noi, onorevoli colleghi, siamo ancora 
lontani dalla meta. 

Le imprevidenze-,e le improvvidenze, se 
non colpevoli, certamente enormi del pas-
sato hanno fatto si che l'Amministrazione 
di Stato assumesse al 30 giugno 1905 l'a-
zienda ferroviaria con una deficienza di ma-
teriale, di impianti, di lavori valutata ge-

neralmente in cinquecento milioni. Ogni 
milione d'aumento di prodotti esige una 
erogazione quintupla di spese patrimoniali 
per farvi fronte, e forse, dato il rincaro dei 
materiali e d'ella mano d'opera, questo mul-
tiplo è piuttosto inferiore che superiore al 
vero. 

Onde, siccome l'auménto di traffico ve-
rificatosi nel triennio decorso ammontò a 
circa 90 milioni, altri 450 milioni avrebbero 
dovuto aggiungersi agli iniziali cinque-
cento. 

Ora io non posso se non confermare la 
conclusione, cui viene il commendator Bian-
chi nella sua relazione che, cioè, essendosi 
fino al 30 giugno decorso erogati soltanto 
318 milioni, la deficienza di materiali e di 
impianti è aumentata anziché diminuita. 

Sulla via intrapresa è giocoforza dun-
que proseguire senza esitazione, con l'oc-
chio volto non solo al presente ma al fu-
turo, senza lasciarsi sgomentare da stormir 
di fronde, ma con serena fede nel progresso 
dell'economia nazionale. 

Lunge da noi (e così rispondo agli ono-
revoli Abignente e Cavagnari) ogni incen-
tivo ad una sopraproduzione del materiale 
occorrente all'esercizio ferroviario. L'Am-
ministrazione saggiamente proporziona le 
ordinazioni alla potenzialità effettiva dei 
nostri stabilimenti e non alla potenzia-
lità, che essi progetterebbero di raggiun-
gere quando ¡maggiori ordinazioni fosse-
ro loro fatte; e l'Amministrazione ben fa 
a non dare all' industria nazionale se non 
la sufficiente protezione accordata dalla 
legge in confronto dell'industria estera ; 
perchè, ove quel limite fosse varcato, gli 
eccessivi guadagni spingerebbero a dar vita 
a nuovi stabilimenti, ad ampliare quelli 
esistenti e si preparerebbe a non lontana 
scadenza una crisi dolorosa. Ed io, da un 
canto, non posso celare che con le ingenti 
ordinazioni di materiale fatte in questo 
triennio si è provveduto soltanto in parte 
al bisogno; non posso non fare il debito 
conto di un progressivo aumento di traf-
fico, e mi vi induce il fatto che si raggiun-
gerà quest'anno quello che si calcolava di 
raggiungere solamente di qui a due anni. 
Nè ancor meno taccio la mia profonda con-
vinzione che per doverosi riguardi all' indu-
stria nazionale nonché alle migliaia dei suoi 
operai e per 1' interesse dell'Amministra-
zione, la quale, se le fabbriche dovessero 
scomporre le maestranze educate a buon 
lavoro, dovrebbe poi pagare a più caro 
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prezzo prodotti meno sodisfacenti, bisogna 
cercare di assicurare ai nostri stabilimenfi 
l 'alimento di un -lavoro costante e non 
provvedere a sbalzi, facendo ora mancare, 
ora abbondareìe ordinazioni e costringendo 
quindi a ricorrere largamente alla produ-
zione estera.' , 

Ma, d'altra parte, crederei di mancare ad 
un dovere se non dicessi che gli impianti 
industriali, per la fabbricazione di materiale 
ferroviario sono già in eccedenza al fabbi-
sogno dell'Amministrazione ferroviaria di 
Stato e seda questo banco, anziché un in-
citamento ad ulteriori espansioni, non fa-
cessi partire il monito a raccoglimento e 
ad adattamenti o trasformazioni per rami 
affini di produzione. (Beniss imo!) 

E qui, onorevoli colleghi, permettetemi 
di accennare la fallacia di taluna afferma-
zioni, che ho letto abbastanza di frequente. 
Ad esempio, poiché il programma di prov-
viste e lavori patrimoniali pel primo ses-
sennio, che il Parlamento consèrti in 910 
milioni, »avrebbe per logica conseguenza di 
esplicazione che in media se ne erogassero 
da 140 a 150 all'anno, io ebbi più di uria 
volta a leggere una specie di catilinaria 
col relativo quo usque tandem, cioè la do-
manda significante : ma fino a quando l'Am-
ministrazione ferroviaria crederà di poter 
richiedere una così ingente provvista difoDdi 
straordinari ? 

Onorevoli colleghi, se per parecchi anni 
ancora l'Amministrazione ferroviaria non 
avesse da richiederla, ciò vorrebbe sempli-
cemente dire che si sarebbe verificata la 
estrema jattura di uìi arresto definitivo 
del traffico ferroviario, ossia la stasi di quel 
processo di crescenza dell'economia nazio-
nale, che pur forma la fede di ogni italiano, 
che è pure il sostrato indispensabile della 
vita della terza Italia. 

E d'altra parte, ai primi sintomi di dif-
ficoltà d'esercizio nel decorso autunno ho 
letto un'altra domanda : ma come si può 
aver da lamentare una deficienza di carri 
dopo tanti sacrifizi sostenuti dai coistri-
bnenti per l'esercizio ferroviario di Stato ? 
Ed anche qui ìa fallacia della interroga-
zione suggestiva è evidente, perchè ai con-
tribuenti l'Amministrazione delle ferrovie 
di Stato non ha costato in alcun modo sif-
fatt i ingenti sacrifici. I l Tesoro dello Stato 
ha bensì somministrato e somministra i 
fondi straordinari all' azienda ferroviaria, 
ma senza aver da sopportare onere alcuno, 
poiché al servizio di interesse e di ammor-

tamento sopperisce interamente il bilancio 
ferroviario. 

Anzi questo, come già dimostrai la scorsa 
estate e dimostrerò fra poco, sostiene, per 
interesse ed ammortamento di debiti, oneri 
eccessivi, dovuti al fatto che lo Stato ha 
lasciato accumulare enormi deficienze du-
rante il periodo sociale. E fu l'accumularsi 
di queste deficienze che in quel periodo ha 
permesso al Tesoro di incassare apparente-
mente qualche milione di più all'anno per 
introito netto sulle ferrovie che non nel de-
corso triennio. Ora invece la legge ha im-
posto all'esercizio ferroviario di sopperire 
con le risorse annuali del suo bilancio agli 
oneri della imprevidenza e della improv-
videnza verificatesi prima che esso comin-
ciasse ad esistere. (Beniss imo!) 

Per quanto riguarda del resto la preoc-
cupazione dell'onorevole Abignentè rela-
tiva alla ripercussione, che le grandi prov-
viste di fondi straordinari all'azienda fer-
roviaria possa avere sul servizio e sulle fun-
zioni normali della Cassa depositi e prestiti, 
permetta che io lo preghi di attendere ri-
sposta alla sua domanda fino a che l'ono-
revole collega, ministro del tesoro, faccia la 
sua esposizione finanziaria, perchè io so che 
egli con grande amore si è occupato di que-
sta importante questione, e posso espri-
mere la fiducia che l'onorevole Abignente 
sarà sodisfatto dei provvedimenti, che pro-
porrà in proposito l'onorevole ministro del 
tesoro. 

E poiché ho parlato di lavori e di prov-
viste, posso incidentalmente assicurare l'o-
norevole Reggio, che sono state prese or-
mai tutte le disposizioni, affinchè entro il 
primo semestre del 1909 sia appaltato il 
tronco Arquata-Tortona della direttissima 
Genova-Tortona e che tutto mi induce a 
ritenere che entro lo stesso termine sarà an-
che attivata la trazione elettrica sui Giovi. 
(Bene! — Commenti). 

L E A L I . L'onorevole Reggio lo conten-
tate ! 

BERTOLIISi l , ministro dei lavori pub-
Mici. Speriamo di contentar tutti ! Il più 
difficile a contentare vorrà esser lei ? (Si 
ride). 

Ma, venendo a ciò che ha formato prin-
cipalmente oggetto-delle interpellanze, devo 
dire il mio pensiero sui risultati finanziari 
del decorso esercizio ferroviario. Ebbene io 
non saprei non concordare pienamente nelle 
conclusioni, cui è venuto il direttore generale 
nella relazione, di cui un largo riassunto fu 
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fatto noto da parecchi giorni e che i col- j 
leghi hanno già potuto testualmente esa-
minare, Quelle conclusioni possono così rias-
sumersi: risultati in sè stessi non buoni, in 
via relativa abbastanza sodisfacenti. 

Certamente quei risultati non consentono 
di elevare inni di esultanza e meno d'ogni 
altri ne voglio elevare io, che ho invocato 
ed invoco per l'Amministrazione ferrovià-
ria non felicitazioni, nè plausi ottimisti, ma 
l'attesa benevola del profondo lavoro di ri-
costituzione, cui essa deve attendere e che 
sta compiendo. 

ifella relazione sono illustrate in modo 
perspicuo le cause del minor prodotto netto; 
nè tale illustrazione io. ripeterò. Ma non 
posso rinunciare a richiamar tutta l 'atten-
zione dei colleghi sui raffronti che molto 
opportunamente la relazione istituisce con 
i risultati finanziari dell'esercizio decorso 
sulle reti estere. 

Mentre presso di noi l'aumento delle 
spese è stato contenuto in misura alquanto 
inferiore a quella dell'aumento dei prodotti, 
nelle reti estere l 'aumento delle spese ha 
superato quello dei prodotti anche per de-
cine di milioni. 

Nè sfuggono allo sfavorevole confronto 
quell'esercizio di Stato delle ferrovie prus -
siane, di cui siamo tanto incitati a seguir 
l'esempio, nè l'esercizio di quelle Società 
fra ncesi, che indubbiamente sono ancora me-
glio amministrate delle ferrovie prussiane: 
poiché queste con maggiore intensità di traf-
fico chilometrico, con minor proporzione di 
traffico viaggiatori, con profilo di linee più 
favorevole, con-minor costo del carbone e di 
altre materie, con minore rigore di obbli-
ghi verso il pubblico, hanno un coefficient e 
d'esercizio notevolmente più alto , 

Nè il raffronto torna di conforto a noi 
soltanto rispetto ai risultati finanziari del-
l'ultimo esercizio, ma esteso al decennio 
in ordine sia alle spese, sia alla percorrenza 
dei treni, sia al numero ed alla retribu-
zione degli agenti, dimostra che là maggior 
parte delle reti estere fra le meglio ammi-
nistrate," in condizioni di acclività ben più | 
favorevoli, non condannate in sì larga mi-
sura a false spese per causa di rilevante 
organica sproporzione degli impianti e del 
materiale rotabile col traffico, hanno po-
tuto dominare l'aumento delle spese meno 
di quello che vi siamo riusciti noi. 

Ed a proposito di false spese, mi con-
senta l'onorevole Abignente di chiarirgli ! 

i- ' 
che, parlando nel giugno scorso di false 
spese, io non intesi, come non s'intende 
tecnicamente, di alludere a spese dovute 
ad errori o negligenze, ma a quelle spese, 
le quali'sono rese necessarie da una orga-
nica deficienza di impianti. E la Camera 
mi comprende, appena io citi una di queste 
false spese: ad esempio, i numerosi percorsi 
a vuoto, che convien fare per causa della 
deficienza dei veicoli. 

Ed a questo punto torna opportuno dire 
qualche cosa intorno alla utilizzazione dei 
veicoli. 

Alla relazione è allegato un prospetto, il 
quale dimostra che anche nel decorso eser-
cizio si è ottenuto in proposito un miglio-
ramento. Poiché la percentuale di carri ca-
ricati su quelli presenti ed utili al carico, 
che era stata di 16.34 nel 1906-907, è cre-
sciuta a 16.77 nel 1907-908. Quanto alla mag-
giore percentuale del numero dei carri fuori 
di servizio, dei carri, cioè, bisognevoli di ripa-
razione, percentuale giustamente lamentata 
e non meno deplorata dall'Amministrazione 
e da me che dall'onorevole Abignente, que-
st'aumento di percentuale proviene dalle 
condizioni estremamente stanche del ma-
teriale, che ci fu consegnato nel 1905, e dalla 
insufficienza organica delle officine dell' a-
zienda ad eseguire le riparazioni. 

I l rimedio ? I l rimedio è semplice, e non 
ne è ignara l'Amministrazione, che da tempo 
attende all'aumento del numero e della 
potenzialità delle officine; ma a fondare od 
ampliare stabilimenti industriali occorre pa-
recchio tempo. L'Amministrazione ha frat-
tanto cercato di aver il sussidio dell'indu-
stria privata: ma nei primi due anni essa,, 
nonostante tutti i suoi sforzi, non vi è riu-
scita, perchè l'industria privata non si tro-
vava in grado di fare le riparazioni, potendo 
appena provvedere alla fabbricazione di 
nuovo materiale. Fortunatamente nel de-
corso esercizio si riuscì ad affidare, mi pare^ 
per sei milioni di riparazioni all'industria 
privata. 

In proposito, anzi voglio rammentare un 
I saggio avvedimento della Direzione gene-

rale, la quale, mentre fa eseguire nelle 
proprie officine quelle riparazioni di loco-
motive e di vetture che sarebbe assai diffi-
cile di affidare all'industria privata (per la 
delicatezza dei lavori da eseguire e per la 

I difficoltà di constatare lo stato del mate-
riale da riparare) invece affida all'industria 
privata la riparazione dei carri. 
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Senonchè 1' uniformità impressionante 
delle cause, con cui le Amministrazioni este-
re giustificano i risultati progressivamente 
meno favorevoli dell'esercizio ferroviario, 
mi confermano nella convinzione della tesi, 
ch'io ebbi l 'onore di accennare di recente 
inaugurando i lavori del Consiglio generale 
del traffico. 

Dacché assunsi l'ufficio non è passato 
giorno, io diceva, senza che mi si affaccias-
sero irrefragabili prove di una sostanziale 
antitesi fra le aspirazioni del paese e ie con-
dizioni, in cui fatalmente si deve svolgere 
l'esercizio ferroviario. 

Da ogni parte, ad ogni istante, si chie-
dono le più svariate agevolezze : riduzioni 
di tariffe e miglioramenti del servizio per 
rapidità, per conforto, per più grave respon-
sabilità dell'Amministrazione, per subordi-
nazione sempre maggiore dell 'ordinamento 
e delle condizioni dei trasporti ad interessi 
generali economici od anche politici, e via 
dicendo. 

D'altro canto, da qualche anno un feno-
meno si va affermando con quasi brutale evi-
denza : il maggior costo delle materie impie-
gate e consumate, la retribuzione più elevata 
della prestazione d'opera ed il suo minor ren-
dimento. F ra duetermini così contraddittori 
una sola via di conciliazione si è t rovata e 
si trova aperta : il progresso tecnico del 
servizio ferroviario. E questo progresso, 
considerevole e diuturno, non soltanto ha 
finora permesso che l ' industr ia ferroviaria 
non seguisse tut te le altre nell 'aumento dei 
prezzi, ma le rese possibile di far gradual-
mente godere al pubblico notevoli facilita-
zioni, grandi migliorie del servizio. Però, 
in tutte le cose umane vi . sono dei limiti 
insormontabili; ed anche la continuità del 
progresso tecnico ferroviario diviene ogni 
giorno più insufficiente a dar modo di so-
disfare le crescenti richieste del pubblico. 
Onde, se a queste si facesse senz'altro ra-
gione, ogni elementare concetto digestione 
industriale dovrebbe andar bandito dallo 
esercizio ferroviario ed esso, anziché ba-
stare a sé stesso, dovrebbe vivere anche 
col danaro dei contribuenti . 

Ora, queste dichiarazioni che il Consi-
glio del traffico favorevolmente accolse, ma 
che non lo impressionarono profondamente -
tanto è vero che nel suo seno furono poi 
formulate richieste di nuove diminuzioni 
di tariffe - queste dichiarazioni io tengo a 
"ripetere davanti la Camera, affinchè essa 
sappia da quali criteri io ritenga doveroso 

che la mia azione sia guidata ed abbia a-
perta opportunità di giudicarne. 

All'indirizzo di tenace difesa dell 'entrata 
ferroviaria si collegano le restrizioni, che 
e per virtù di legge recente e per espli-
cazione di poteri regolamentari sono state 
applicate o stanno per essere applicate 
in materia di concessioni speciali e per-
sonali di ribassi e franchigie. Da quel-
l 'alto punto di vista conviene considerarle, 
l o n è davvero il gretto, meschino propo-
sito di incassare in questo o quel caso qual-
che centinaio o migliaio di lire in più, cui si è 
inspirata e si inspira l 'azione restritt iva mia 
e della Direzione generale; ma la convinzione 
che concessioni ingiustificate, compiacenti 
favoritismi danneggiano moralmente ed in-
direttamente ancora più del loro diretto va-
lore finanziario, che perturbano i criteri più 
elementari e spingerebbero l 'Amministra-
zione sopra una china disastrosa, sulla quale 
essa non avrebbe più la forza di arrestarsi. 
In un regime democratico i servizi di Stato 
non hanno peggior nemico dell'aspirazione 
dei cittadini a valersene gratuitamente o 
quasi. Chiunque sia fautore dell'esercizio 
di Stato delle ferrovie, come in genere 
chiunque, al pari di me. creda che, col pro-
gresso della civiltà, interessi, cui soddisfa 
oggi la intrapresa privata, richiederanno 
l'istituzione di nuovi pubblici servizi, deve 
tenacemente difendere il, principio che chi 
ne profitta deve corrisponderne la rimune-
razione. 

Ma la necessità di difendere l 'entrata 
ferroviaria richiede anche speciali provve-
dimenti. Io non ho creduto opportuno di 
affrontare ora la questione generale, che 
affatica la mente degli economisti e rende 
perplesse le grandi Amministrazioni ferro-
viarie estere: esaminare, cioè, se le respon-
sabilità, che pesano oggi sull 'Amministra-
zione ferroviaria come vettore, siano so-
verchie e rappresentino in definitiva un 
pregiudizio pel pubblico, poiché il loro ri-
gore, affatto sconosciuto per i vettori ma-
rittimi, si traduce in condizioni di trasporto 
terrestre più gravose, vieta diminuzioni di 
tariff e, specie per i .trasporti di cose fragili, 
abbreviazione dei termini di resa per der-
rate deperibili, crea difficoltà per gl'imbal-
laggi e via dicendo. 

Ma urge difendere 1' Amministrazione 
dalla speculazione di intermediari paras-
siti, dargli incet tator i di reclami, ormai 
giunti, grazie al miglioramento del servizio 
ferroviario, a far valere domande di inden-
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nità minime, determinando così per l 'Am-
ministrazione--un lavoro enorme, costosis-
simo ed affatto sproporzionato all 'effetto. 

È imminente la pubblicazione di un or-
dine di servizio della Direzione generale, con 
me concertato, con cui si dispone che l'Ani-
mij list razio ne non si a t tenga s t re t tamente ai 
diritti , che le vengono dalla legge, relativa-
mente alla prescrizione deireclami, ma ne su-
bordini la decorrenza alla risposta da essa 
f a t t a alreclamo. Inoltre , anche per diminuire 
10 incentivo degli speditori a rivolgersi ad in-
termediari per fare accertare se eventual-
mente abbiano pagato più del dovuto, si 
daranno disposizioni intese a rendere age-
vole, sollecita, sicura la spontanea restitu-
zione, oltre ragionevoli limiti, delle ecce-
denze di tasse, che vengano rilevate dagli 
uffici di controllo. 

Ma, d'altra parte, l 'ordine di servizio ri-
chiederà che i reclami siano presentati su 
car ta da bollo : provvedimento questo, che 
vige presso Amministrazioni di S tato estere, 
cito quella prussiana, e che risponde all'os-
servanza della legge sul bollo : osservanza 
che, se poteva essere tenuta in sospeso fin-
ché vigeva la legge provvisoria del 22 aprile 
1905, non può non richiedersi dopo che le 
disposizioni della legge organica del luglio 
1907 vanno entrando in vigore. 

Senonchè alla difesa, di cui sto parlando, 
occorre anche un provvedimento legislativo. 
Purtroppo parecchi giudici conciliatori , co-
noscendo delle cause per indennizzi infe-
riori a- lire c inquanta, hanno sentenziato 
sovente in aperta contraddizione coi prin-
cipi di diritto. E d a rimediare al grave in-
conveniente, d'accordo col guardasigilli, vi 
proporrò di rendere appellabili le loro sen-
tenze in materia ferroviaria. Con ciò si avrà 
11 vantaggio che quelle sentenze diventino 
impugnabili in Cassazione e si assicurerà per 
tal modo ai cittadini l 'uniforme interpreta-
zione della legge. (Commenti). 

Altre provvidenze reclamerebbe la ma-
teria degli indennizzi in caso di sinistri fer-
roviari, ma sono tut tora in corso gli studi 
da "me ordinati per trovare la conciliazione 
fra gli - opposti interessi dell 'Amministra-
zione e quelli dei viaggiatori , mettendo in 
qualche corrispondenza il risa?cimento col 
prezzo del trasporto, non lasciando l'isti-
tuto del risarcimento senza il ragionevole 
sussidio, che può venirgli da quello dell'as-
sicurazione preventiva. 

I l compito della difesa dell 'entrata deve 
procedere di pari passo con quello di con-

seguire la maggiore possibile economia nella 
spesa. Ins is to sull' aggettivo « possibile », 

I poiché ho già accennato cause di aumento 
1 di spesa, le quali sorpassano ogni buon vo-
j lere dell 'Amministrazione e sono la ripercus-
1 sione di ineluttabi l i fenomeni di ordine eco-

nomico e di ordine sociale. Ma appunto per-
chè esistono cause incoercibili di aumento 
di spesa, l 'Amministrazione deve intende-
re col massimo impegno a neutralizzarne 
almeno in parte l 'effetto col suo progresso 
tecnico, col miglioramento dei suoi ordina-
menti, con la coscienza impressa, fin nelle 
ultime file dei suoi agenti, della necessità 
di consumar meno e produrre più che sia 
umanamente possibile. 

Questo compito non si può assolvere nè 
di un t ra t to , nè rumorosamente. Assai ar-
dua si presenta l 'adozione di qualche prov-
vedimento organico, cui però la Direzione 
in mio concorso ha già vólto gli studi. So-
vra tut to giova l 'azione diuturna, perspi-
cace, severa, curante d'ogni minimo parti-
colare e vi concorrono il rigido manteni-
mento della disciplina e (per quanto an-
cora ci è consentito) la corrispondenza t ra 
il merito delle prestazioni individuali e le 
condizioni di carriera. 

E poiché sono venuto a parlare di per-
sonale, mi consenta l 'onorevole Abignente 
una franca dichiarazione a proposito dello 
scontento, che (a suo dire) dai finanzieri si 
estenderebbe ai ferrovieri. Le condizioni di 
questi sono state parecchio migliorate negli 
ultimi anni, ed essi stessi hanno molto ap-
prezzato anche il recentissimo provvedi-
mento approvato dal Par lamento per il loro 
t ra t tamento di riposo. Io non escludo che 
altri miglioramenti essi abbiano da conse-
guire in futuro in corrispondenza alla eleva-
zione della sorte degli altri lavoratori ; e 
quando ne sia giunto il momento, l 'Ammi-
nistrazione saprà prenderne l ' iniziativa. Ma 
uno scontento acuto non è oggi diffuso nella 
massa, bensì in quella minoranza, che daj 
passate agitazioni aveva t rat to l'illusione 
di det tar legge e che dalla punizione degli 
scioperanti e dalla reiezione del memoriale 
fu costret ta a recedere dalla esagerata pre-
tesa. 

Quanto ai cosidetti « salari di fame » di 
lire 1.70 e 1.80 al giorno, di cui tanto ora 
si parla, è tempo di sfatare IfH" infondata 
querimonia. 

L a retribuzione del personale ferroviario 
è composta di due elementi: dello stipendio 
o paga e delle competenze accessorie, ed è 
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quindi scarsa buonafede pa r l a r? solo del 
pr imo elemento. 

Nell'esercizio 1907-908 i cantonieri ed i 
manovra tor i , che si dicono re t r ibu i t i solo 
con lire 1.70 e lire 1.80, hanno invece riscosso 
per t u t t i i 365 giorni r i spe t t i vamen te lire 
2.47 e lire 2.63. 

Lo stesso si verifica per a l t re umili clas-
si di agenti : buona p a r t e hanno alloggio 
g ra tu i to od indenni tà d'alloggio e t u t t i han-
no compensi per i servizi più gravosi, per 
il soggiorno in località malar iche od in 
luoghi di v i ta costosa. 

E qui cade in acconcio la preghiera al-
l 'onorevole Abignente di r i tenere esat to il 
conto da me is t i tu i to nel discorso del giu-
gno, per d imos t ra re che le percentua l i di 
spesa del personale degli uffici e del perso-
nale esterno sono oggi le stesse che d u r a n t e 
il periodo sociale. 

Nella relazione del d i re t tore generale è 
d a t o par t icolare conto di molt i provvedi-
ment i , che fu rono di recente a d o t t a t i : pre-
cipuo f r a t u t t i il nuovo o rd inamento delle 
Direzioni compar t imenta l i , il quale non pre-
lude alla loro soppressione nè la rende ra-
gionevole. 

Si è m a n t e n u t o nei compar t imen t i quel 
t a n t o di au tonomia , che è necessario, e si è 
accent ra to sol tanto nella misura occorrente 
per togliere gli inconvenient i . , Ma le t re 
divisioni, che preesistevano, ed il capo del 

.compar t imento , il quale ne collega l 'azione 
ed ha funzioni di sorveglianza, conservano 
piena ragion d'essere. 

Però le r i forme organiche non dànno 
sempre immedia t i r i sul ta t i tangibi l i : la t ra -
sformazione, il m u t a m e n t o non di rado 
sono anzi cagione di t rans i to r ie difficoltà, 
di passeggieri inconvenient i . Ma io nu t ro 
rag iona ta fiducia che, se il paese avrà la 
g rande vir tù del l 'a t tesa, l 'Ammin i s t r az ione 
saprà g radua lmen te migliorare sè stessa, 
giungerà a r imuovere inconvenient i , di cui 
essa ha coscienza ancora più chiara che 
parecchi critici, ma i quali r ichiedono lunga 
perseveranza di sforzi pr ima di esser to l t i 
di mezzo. Del che ognuno può t a n t o più 
persuaders i se considera come per forza di 
eventi la nostra Amminis t raz ione ferrovia-
ria di S ta to rappresen t i la più t emera r i a 
improvvisazione, di cui la s tor ia delle fer-
rovie offra esempio. (Approvaz ion i ) . 

Ma io verrei meno alla promessa che il 
mio discorso d'oggi sarebbe l 'epilogo pra-
tico di quello dello scorso giugno, se non 

annunciassi a lcuna conclusione delle crit iche 
da me allora esposte in ordine alla confor-
mazione organica del bilancio del l 'Ammi-
nistrazione fer roviar ia d i s t a t o . Q u a n t o alla 
sua costruzione contabile, informo l 'onore-
vole Abignente che f u r o n o acce t t a t e pres-
soché t u t t e le proposte del l ' au torevole Com-
missione incar ica ta di s tud ia r la e che per 
t a l modo si toglierà l 'occasione a mol t i pas-
sati rilievi della Corte dei cont i ed anche 
della Giunta del bilancio, come oppor tu-
namente mi suggerisce il collega del tesoro. 

Però, onorevole Abignente - non lo dico 
so l t an to a lei, ma a me stesso e a t u t t i i 
colleghi - la maggiore perfezione contabi le 
del bilancio ferroviar io avrà per ef fe t to di 
rendere più diffìcile ogni r a f f ron to ed ogni 
giudizio r iassuntivo. Già oggi ve ne è pe-
ricolo, perchè un così a t t e n t o ana l izza tore 
di cifre, come è l 'onorevole Abignente, ieri 
è incorso in qualche inesat tezza, me t t endo 
in ra f f ronto gli uti l i ne t t i versat i al Tesoro 
con i p rodo t t i . Egli, in fa t t i , da u n a par te , 
nei p rodo t t i ha compreso anche quelli 
che non sono ve ramen te p rodo t t i del t raf -
fico, essendo p rodo t t i di c a r a t t e r e even-
tua le , che quindi hanno u n a cer ta indipen-
denza dalla migliore o peggiore maniera con 
cui sia s ta to f a t t o il servizio. All ' incirca 
nella stessa inesat tezza è cadu to r ispet to 
alle spese, poiché bisogna computa re sol-
t a n t o quelle che l 'Amminis t raz ione può re-
golare, spese, cioè, che si riferiscono di-
r e t t a m e n t e a ciò che si chiama propria-
mente l 'esercizio ferroviar io, e non già le 
spese (come le complementar i e le acces-
sorie) le quali siano s ta te car icate sul bi-
lancio dal Pa r l amen to . 

Io d imos t rava alla Camera come m a n 
mano il bilancio fosse s t a to s t r a n a m e n t e 
g rava to con pre levament i commisura t i sul-
l ' a m m o n t a r e dei p rodo t t i lordi e con du-
plicazione di oneri d i r e t t a a creare riserve 
la tent i , così da rendere inevi tabi le la pro-
gressiva diminuzione del p rodo t to ne t to j±a 
versarsi al Tesoro. E ciò con l 'effetto^Li 
insincerità del bilancio ferroviar io , di di-
scredito del l 'azienda ferroviar ia , e, per ri-
percussione, della finanza stessa dello S ta to . 

G U E R C I . Io lo dicevo al l 'onorevole Ru-
bini l ' anno passato . 

B E R T O L I N T , ministro dei lavori pub-
blici. P e r f e t t a m e n t e , ed io pensavo, ono-
revole Guerci, che ella avesse p i enamen te 
ragione. 

G U E R C I . Non sono un augure , ma le 
cose le veggo. 
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P R E S I D E NT E . Onorevole Guerci, non 
interrompa. 

BERTOLUSTI, ministro dei lavori pub-
ilici. Ora, vana sarebbe stata la mia de-
nuncia se, dopo aver lasciato tempo alle 
obiezioni altrui, io non avessi maturamente 
studiato proposte valevoli ad ovviare a' 
quegli inconvenienti. 

Tali proposte sono comprese, in un di-
segno di legge che, fra brevi istanti avrò 
l'onore di presentare; e non stimo inutile di 
rapidamente accennarle. 

Anzitutto, a mio avviso, è tempo di ve-
nire ad una determinazione legislativa ar-
monicamente fa t ta della misura, in cui ab-
biano da essere dotate le spese comple-
mentari propriamente dette, corrispondenti 
ai tre fondi di riserva istituiti dalle con-
venzioni del 1885; ossia: 1° per riparare 
e prevenire danni di forza maggiore alle 
l inee e loro dipendenze: all'uopo propongo 
che si faccia un assegno annuo di lire 270 
al chilometro; I I 0 per rinnovare la parte 
metallica dell 'armamento: al che i calcoli 
ist i tuit i "fanno ritener sufficiente uno stan-
ziamento annuo di lire 240 il chilometro, 
oltre ad una quota di 0.80 per cento di 
prodotto del traffico; 111° per rinnovare i ro-
tabili avuti in consegna al 1° luglio 1905: 
a far fronte all 'onere del ricambio, in trenta 
anni, delle locomotive, delle carrozze, dei 
bagagliai, ed in quarant 'anni dei carri, dal 
conto di esercizio è sufficiente prelevare il 
2.50 per cento dei prodotti. 

In secondo luogo, ritengo razionale sop-
primere il prelevamento del 2 per cento dei 
prodotti lordi per le minori migliorie da 
eseguire negl'impianti fìssi, nei fabbricati 
e nelle linee. E ciò non perchè in ogni bene 
ordinato esercizio industriale il conto dello 
esercizio non abbia da contribuire a siffatti 
miglioramenti, ma perchè (come ho già detto 
lo scorso giugno e tornerò ad accennare ora) 
noi at tualmente facciamo sostenere e do-
vremo continuare a far sostenere al 'bilan-
cio un onere ingiustificato, che non è certo 
inferiore al prelevamento fatto per le mi-
gliorie. 

Invero (e spero di riuscire chiaro, per-
chè sono profondamente convinto) oggi il 
bilancio ferroviario, da una parte, provvede 
all ' innovamento del materiale rotabile avuto 
in consegna nel 1905 e mantiene a valore 
costante il materiale di esercizio e gli ap-
provvigionamenti pur avuti in consegna, 
poiché il primo, quando è messo fuori di 
uso, viene cambiato a spese dell'esercizio, i 

secondi sono completamente pagati dall'e-
sercizio stesso a mano a mano che sono for-
niti dai magazzini. 

D'al tra parte, il bilancio ferroviario so-
stiene l 'onere, oltre che degl'interessi, del-
l 'ammortamento in" quarant 'anni di tutto 
il debito capitale incontrato dallo Stato 
per quel materiale rotabile, per quel mate-
riale d'esercizio, per quegli approvvigiona-
menti. 

E così dicendo, affermo cosa sostanzial-
mente esatta , perchè, se l 'Amministrazione 
di Stato ebbe senza assegnazione specifica 
di prezzo il materiale rotabile delle Meri-
dionali è quello acquistato durante il ven-
tennio sociale dalle Casse per gli aumenti 
patrimoniali o col fondo di costruzione di 
singole linee, il valore di questo materiale 
al momento della consegna, tenuto conto 
del deprezzamento, rappresenta un valore 
di poco superiore alla somma di debito pa-
gato dallo Stato alle Società per altri titoli, 
che non fosse materiale rotabile, ossia per 
la costruzione delle linee di accesso al Sem-
pione, per compenso di vari lavori sulle li-
nee ecc. : somma che fu conglobata con 
quella dovuta alle Società pel materiale ro-
tabile e di cui quindi il bilancio ferrovia-
rio sopporta l'onere per interessi ed ammor-
tamento. ' 

Or dunque, rifacendomi all'assunto, è evi-
dente che, se da un lato a spese dell'eserci-
zio si mantiene à valore costante il materiale 
rotabile, i materiali di esercizio e * gli ap-
provvigionamenti avuti in consegna, e d'al-
tro lato si sostiene coi proventi dell'eserci-
zio l 'onere dell' ammortamento in 40 anni 
del debito corrispondente a quel valore ca-
pitale, alla fine dei 40 anni si saranno create 
delle att ività patrimoniali ammontanti alla 
somma del valore del materiale rotabile, 
dei materiali d'esercizio, degli approvvigio-
namenti, ossia una somma di 527 milioni. 
(Approvazioni — G ommenti), 

Ora è fuor di discussione che ninna in-
trapresa industriale presume di piantarsi 
Sulla base non solo di corrispondere un con-
gruo dividendo agli azionisti e di assicura-
re, in caso di liquidazione, la restituzione 
del capitale, ma anche di creare una nuova 
ingente att ività patrimoniale da distribuire 
agli azionisti. 

Ebbene, onorevoli colleghi, noi abbiamo 
messo l 'azienda industriale di Stato in con-
dizione di far quello che nessuna seria im-
presa privata si assume di fare. 

Ecco quindi come attualmente il bilan-
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ciò ferroviario contenga una vera duplica-
zione di oneri, che io denunciai aperta-
mente nel discorso dello scorso giugno: rap-
presenti una progressiva creazione la ten te 
di nuove a t t iv i tà patr imonial i : compito 
cer tamente questo insospet ta to dai più, ma 
che ninno vorrà giudicare ragionevole, per-
chè compromet te in misura progressiva-
mente crescente il r i sul ta to finale, fa appa-
rire non buono ora e farebbe apparire poco 
meno che disastroso in avvenire l 'anda-
mento dell 'azienda con quelle dannose con-
seguenze, che ho dianzi accennate . Che se 
10 Stato italiano crede di avere nel suo bi-
lancio risorse sufficienti per ammort izzare 
11 debito pubblico, lo faccia alla luce del 
sole e ne avrà prestigio e vantaggio.-Ma so-
stenere i sacrifici de l l ' ammor tamento senza 
che appariscano è, nel campo del credito 
pubblico, una vera ingenuità . (Bene !) 

La critica f a t t a del presente ordinamento 
mi condurrebbe ad una logica conclusione: 
sopprimere la duplicazione, sollevando il 
bilancio ferroviario dall 'onere di quegli 
ammor t amen t i . 

A caso vergine, io, questo,- senza esita-
zione, p ropor re i ; ma oggi che il servizio 
di ammor t amen to del debito, di cui parlo, 
fu per legge imposto all 'azienda ferroviaria 
e sul mercato furcno emessi titoli, che hanno 
la garanzia legislativa di 'tale servizio, oggi 
quella proposta si t r adur rebbe in uno scon-
volgimento dell 'assestamento fa t to dal Te-
soro e potrebbe, fino ad un certo punto , 
qualificarsi come una offesa alla fede pub-
blica. 

Onde è chiaro che a simile par t i to il Go-
verno non potesse, nè dovesse venire. Ed 
al lora? Allora bisognava t rovare un equi-
pollente, che ristabilisse condizioni indu-
s t r ia lmente ragionevoli nella conformazione 
del bilancio ferroviario,- e questo equipol-
lènte è la soppressione del prelevamento 
del due per cento dei p rodot t i lordi per le 
minori migliorie. 

La somma è all ' incirca corrispondente, 
ma vi ha anche un ' a l t r a ragione, che mi 
ha condot to a questa proposta . 

L'esperienza ha d imost ra to che, a meno 
di creare nuove legioni di impiegati e di de-
terminare infinite complicazioni e lungag-
gini burocrat iche, sarebbe assurdo dall ' im-
porto di ciascuna singola nuova opera od 
impianto dedurre la quota da sostenersi a 
titolo di minore miglioria pr ima di adde-
bi ta re il resto al conto patr imoniale. E per-
t an to si dovet te , qualche mese fa, decidere 

che il pre levamento per migliorie si fa rebbe 
in blocco alla fine dell'esercizio dalla som-
ma addeb i t a t a al conto patr imoniale. Così 
r idot te per necessita le cose, si t r a t t a dun-
que di una finale, scr i t turazione contabile, 
la quale diminuisce annua lmente il debito 
patr imoniale . 

Ora, egregi colleghi, quale sostanziale 
differenza. vi ha se, lasciando invariato il 
debito patr imoniale creato duran te l'eser-
cizio, vi si contrappone invece in ciascun 
anno la creazione di una a t t iv i tà nuova pa-
tr imoniale sotto forma di a m m o r t a m e n t o 
di quel debito capitale originario, che è pure 
un debito pa t r imon ia l e ! Vogliate convenire 
che la sincerità è per fe t ta , una volta Che 
vi ha una fo r tu i t a corrispondenza f ra lo 
ammonta re del p r e l e v a m e n t o del due per 
cento per migliorie e quello del l 'ammorta-
mento imposto indebi tamente all'esercizio. 

E vengo alla terza delle più impor tan t i 
proposte, che sto per presentare. 

È per veri tà indiscreto che nei primi 
anni dell'esercizio di Stato, quando le sue 
condizioni sono ancora t an to lontane dal-
l'essere normali, si richiegga al suo bilan-
cio industr iale un prelevamento del 2 per 
cento dei prodot t i lordi, a fine di costi-
tuire una riserva di 30 milioni. Ben si com-
prende come, volendo in sostanza assicurare 
al Tesoro una eerta stabil i tà dell 'utile net to 
dell 'azienda ferroviaria od almeno preser-* 
vare in ciascun anno la somma a tale scopo 
inscri t ta nello s ta to di previsione dalla ri-
percussione di imprevedute necessità di ser-
vizio, si sia decre ta ta la istituzione del 
fondo di riserva. Ma, come dimostrai nel 
giugno scorso, è assolutamente eccessiva 
la misura ado t t a t a ed è meno ragionevole 
in quanto che il prelevamento è fa t to in 
proporzione del l ' ammontare dei prodot t i 
lordi anziché , dell 'utile netto, 

Ora mi è parso ben giustificato, pur 
conservando l ' is t i tuto, proporre di l imitare il 
versamento al fondo di riserva a 6 milioni 
per anno. 

Altre provvidenze contiene il disegno di 
legge, ma non si t r a t t a di modificazioni ra-
dicali, bensì' di ada t t amen t i dell' ordina-
mento approvato con la legge del 1907 alle 
effet t ive ' condizioni dell'esercizio. 

E f ra questi a d a t t a m e n t i vi è qualche 
ri tocco delle norme contabili per agevolare 
alla Corte dei conti l ' adempimento dell'uf-
ficio suo senza intralciare l 'azienda ferro-
viaria. 

Si t r a t t a cioè .di que l l ' ada t tamento prò-
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gressivo, del quale ieri opportunamente par-
lava 1' onorevole Abignente, dichiarando 
che questo era nella chiara coscienza della 
Commissione, clik aveva proposto l'appro-
vazione della legge del 1907. 

. Ma, a proposito delle difficoltà del con-
trollo della Corte dei conti, non si può ne-
gare ad ognuno il diritto di difendersi. I 
ritardi non provengono tutti da due cause 
sole, ossia dalla imperfezione o deficienza 
degli ordinamenti e da colpa deli'Ammini-
stràzione ferroviaria di Stato: vi sono an-
che ritardi che dipendono da altra causa. 
Infatti , per esempio, ieri l 'altro ci furono 
colleghi, i quali aspramente lamentavano 
che, mentre era stato loro annunziato da 
parecchio tempo esser stati decisi i lavori di 
ampliamento di una stazio-ne che ne aveva 
urgente bisogno, non si vedesse ancora 
alcun principio di'esecuzione: si andò in 
fondo: e si riscontrò che la pratica dor-
miva da mesi, in attesa di formalità di re-
gistrazione del contratto. 

Purtroppo l'Amministrazione assunse l 'e-
sercizio ferroviario nel momento men favo-
revole, proprio quando lo sviluppo del t ra f -
fico per sè stesso determinava asprissime 
difficoltà, e, (come argutamente notò uno 
scrittore francese di altissima competenza j 
tecnica) si è in Ital ia dimenticato il vec-
chio proverbio, che ammonisce di non cam-
biar di cavalli a mezzo del guado. Ma ai 
fatti compiuti è inutile dar di cozzo : bi-
sogna che nelle difficilissime condizioni, in 
cui essa è sorta, l 'Amministrazione ferro 
viaria dello Stato faccia i maggiori sforzi 
per sopperire ai bisogni del servizio più 
vitale per la prosperità economica del paese. 
(Approvazioni), 

La critica, sia pur vigile e sagace, ma 
non inspirata a preconcetti od ostilità pas-
sionali. le giova come stimolo. 

All'incontro sono da deplorarsi, come le 
deplorai nello scorso giugno, le accuse pet-
tegole o calunniose, come- qualcuna che di 
tratto in tratto riappare; per esempio, le 
accuse relative alle traverse di pino. Io ne 
ho già parlato in questa Camera, ma è co-
me se non avessi detto niente, perchè si ri-
torna ad insistervi, anzi con qualche aggra -
vante. Si assevera: 1' Amministrazione ha 
comprato per milioni di traverse di pino e 
queste non si possono mettere in opera, è 
tutto denaro sprecato! Si esprime addirit-
tura il timore che, se si mettono in opera 
queste traversine i treni rotoleranno giù 
dai terrapieni. 

I 
Orbene, la verità è questa: traverse di 

i rovere è sempre più dimoile trovarne; tra-
I verse di faggio è difficilissimo averne, per-
j chè i faggi sono a grandi altezze e man-

cano perfino le strade mulattiere per il tra-
sporto. Sicché ci è giuocoforza ricorrere ora 
e maggiormente in futuro alle traverse di 
pino. Del resto, le traverse di pino servono 
benissimo sulle ferrovie tedesche, che le 
impiegano per il 70 per cento. Ora, se vi 
corrono i treni in Germania, potranno cor-
rere anche in Italia.' Ma, si osserva, c'è bi-
sogno della rigidità dello scartamento. Or» 
bene per ottenerlo si applicano a tutte le 
traverse di pino quelle piastrine di appog-
gio che, quando invece si tratta di tra-
verse di rovere si applicano anche solo in-
tercalatali! ente. 

La verità è che il personale il quale deve 
metterle in opera, trattandosi di materiale 
cui non è abituato, preferirebbe un ma-
teriale più agevole ad adoperarsi e quindi 
fa una passiva resistenza con la maldicenza. 
Vi è poi subito chi la raccoglie, per l'ap-
punto fra quelli che si preconizzano futuri 
amministratori delle ferrovie di Stato am-
ministrate dai ferrovieri e dicono: Se ci -
fossimo noi, quest'inconveniente non si ve-

(' rischerebbe. (Approvazioni — Commenti). 
GUERCI , Questa è maligna, ma vera! 

Pare quasi detta da me! (Ilarità). 
B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-

blici. All'incontro nuocerebbe grandemente 
all'Amministrazione l'aspirazione a muta-
menti radicali di indirizzo o di ordinamenti, 
che si manifestasse nella pubblica opinione. 
Soltanto dalla loro stabilità sostanziale pos-
sono venire semplificazioni ed economie di 
spesa, che non si conseguono senza la edu-
cazione del personale nell'esercizio conti-
nuato delle stesse funzioni. 

Soltanto dalla loro stabilità potrà l'Am-
ministrazione attinger forza per mantenere 
la disciplina fra i suoi agenti -- e trar pre-
stigio per resistere a funeste coalizioni di 
interessi e di influenze. 

E soltanto da quella stabilità verrà la 
possibilità pratica di un minore accentra-
mento ; perchè un ragionevole decentra-
mento non è concepibile finché il personale 
si risenta fortemente delle disparate sue 
origini, dei contraddittori indirizzi, delle 
diverse pratiche di servizio, in cui fu edu-
cato, ma potrà invece attuarsi quando si ab-
biano ordinamenti saggiati dall'esperienza 
ed un personale dirigente formato a giudi-
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care e risolvere le quistioni con uni formi tà 
di criteri. - ^ 

Io ripudio poi il concet to di imi tare i de-
cen t rament i regionali ferroviari del vicino 
Impero, che là più che dal tecnicismo sono 
giustificati da sostanziali diversità di razze, 
in asprissima lo t ta f r a loro. Nel nostro paese 
la dispari tà dell 'assetto ferroviario da re-
gione a regione, anziché esserne richiesta, 
de terminerebbe essa tr is t i antagonismi re-
gionali. Nell 'unificazione del servizio ferro-
viario per il grande traffico ( intendiamoci 
bene), l ' I ta l ia deve vedere con profonda 
compiacenza r ispecchiata la sua unificazione 
politica ed in fu tu ro essa pot rà consta tare 
quan to ne sarà s t a t a cementa ta la com-
pagine. Benedet te siano le esigenze del 
tecnicismo ferroviario in quan to concor-
dano con la più delicata. esplicazione del 
principio del l 'uni tà nazionale, la quale - pre-
scindendo da ogni material ismo storico - ha 
pur da essere fonda t a sulla solidarietà e 
sulla fusione degli interessi locali. (Vivis-
sime approvazioni — Applausi — Molti de-
putati vanno a congratularsi con Vonorevole 
ministro). 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Te-

desco a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

TEDESCO. A nome della Giunta gene-
rale del bilancio mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 
« Acquisto del fondo Pacifico in Pompei ». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione 
s t a m p a t a e d is t r ibui ta . 

Si riprende lo svolgimento delle interpellanze ferroviarie. 
- " P R E S I D E N T E . Ed ora chiederò agli ono-
revoli in terpel lant i se siano sodisfat t i . 

L'onorevole Abignente ha facoltà di di-
chiarare se sia sodisfat to. 

A B I G N E N T E . Onorevoli colleghi ! Sono 
t an t i e tali i punt i di con ta t to e di con-
senso f ra il discorso che l 'onorevole mini-
stro ha così sp lendidamente pronunzia to , e 
quello che io, poveramente , ho avuto l'o-
nore di fare ieri, sono tal i e t an t i gli af-
fidamenti, anzi gli annunc i di presenta-
zione di disegni di legge, che io non posso 
che dichiararmi sodisfat to. Anche se in qual-
che piccola pa r te non consentiamo, le pa r t i 

1923 

in cui parve che il consenso non ci fosse, 
in fondo non mi r iguardano: r iguardano al-
tr i che non hanno creduto di pronunziare 
discorsi in questa Camera. 

Perciò, r ipeto, non posso che dichiararmi 
sodisfat to. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Reggio per dichiarare se sia so-
disfat to. -

REGGIO. Le parole pronunzia te dall 'o-
norevole ministro dei lavori pubblici, e, più 
che le parole, la fiducia che ho nell 'opera 
sua, fanno sì che io non abbia che a di-
chiararmi sodisfat to. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cavagnari , 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CAVAGNARI. Vorrei potermi associare 
alle dichiarazioni dei miei ot t imi colleghi 
in torno alla risposta da ta alla mia inter-
pellanza dall 'onorevole ministro dei lavori 
pubblici. 

Farò ogni sforzo* per dire che in qualche 
cosa posso consentire nelle idee esposte 
dall 'onorevole ministro, {Si ride) ma non in 
tu t t e . 

Anzi tu t to , per giustificare la posizione 
un po ' difficile (come l 'ha definita l 'onore-
vole ministro) nella quale si t rova l 'Ammi-
nistrazione ferroviaria, l 'onorevole ministro 
ha creduto di fare una critica, anzi, direi 
quasi una carica a fondo contro la no-
stra legge del 1907, dando però alle sue cri-
t iche la fo rma di interpretazione di quella 
legge. Perchè con le promesse che ci venne 
facendo di presentazione di nuovi disegni 
di legge correttivi, egli, implici tamente, ed 
esplici tamente anche, lascia supporre che 
la legge del 1907 non abbia provveduto , co-
me si conveniva, al buono e regolare anda-
mento della gestione ferroviaria. Questo 
specialmente, a suo dire, per quanto con-
cerne i soverchi oneri, dei quali si è voluto 
caricare l 'azienda ferroviaria stessa. 

M-a a questo r iguardo, me lo consenta 
l 'onorevole ministro, faccio le mie riserve, 
e nei l imiti della modesta conoscenza che 
ho della mater ia cerchérò, quando saranno 
presenta t i questi disegni di legge, di esami-
narli e di studiarl i , per vedere fin dove,, a 
mio avviso, giustifichino i criteri che oggi 
vengono esposti dal banco del Governo, e 
se sia giusto che noi, a così breve dis tanza, 
r i formiamo una legge che dovevamo credere 
fosse il r isul tato di s tudi accurat i e di un 
esame pondera to , da pa r te del Governo, 
delle Commissioni-Parlamentari prima, della 
Camera e del Senato poi. Devo però sog-
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giungere in omaggio a ver i tà che io ho vo- ! 
t a t o cont ro . :•• 

Li esaminerò a t t e n t a m e n t e t a n t o più che | 
in qualche p a r t e vi può essere qualche os-
servazione da f a re ai cr i ter i governat iv i , 
così come fu rono a c c e n n a t i in via di deli-
bazione da l l ' onorevole minis t ro dei lavori 
pubbl ic i , sul modo di cons iderare in l inea 
di pr incipio un ' a z i enda indus t r i a le e t a n t o 
più che in certi cr i ter i di massima esposti 
per ciò che r i gua rda la in tegraz ione del 
capi ta le e la funz ione dei d iv idendi che si 
d is t r ibuiscono agli azionisti , quasi doves-
sero supplire in caso di l iqu idaz ione per 7 

giust if icare la non m a n t e n u t a in tegr i t à del 
capi ta le , io non pot re i convenire . (Denega-
zioni — Interruzioni). 

B B E T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. È t u t t o il cont rar io . 

C A V A G N A B I . Avrò, anzi desidero di 
avere intese? male; ma, r ipe to , non in t endo 
di f a re oggi u n a discussione; dico so l t an to 
che mi a u g u r o che i nuovi p rovved imen t i 
che sa ranno p resen ta t i da l l 'onorevole mi-
nis t ro possano fa r nascere un ' e r a migliore 
per ques ta d i sgraz ia ta Amminis t raz ione , 
perchè finora p u r t r o p p o gli e f fe t t i poco cor-
r i spondono a l l ' a s p e t t a t i v a nos t ra . Ma non 
posso app rova re l 'onorevole minis t ro dei la-
vori pubbl ic i l addove , seguendo l ' andazzo 
della relazione p r e s e n t a t a dalla Direzione ge-
nerale delle ferrovie, ha v o l u t o l a confor to 
della sua tesi e di quella de l l 'Amminis t ra -
zione ferroviar ia , f a re il c o n f r o n t o della no-
s t ra colle Amminis t raz ion i ferroviar ie estere. 

Io propr io non ho vo lu to in te r romper la , 
onorevole ministro, ma avrei vo lu to osser-
var le che sarebbe s t a to bene comple ta re le 
sue dichiarazioni e chiarirci meglio se pro-
prio dobb iamo a t t i nge re qualche lume dai 
r i su l t a t i delle Ammin i s t r az ion i ferroviar ie 
estere. 

Da noi si va sempre dicendo che le spese 
ferroviar ie a l l 'es tero sono molto maggiori che 
da noi, ma non ci s iamo mai da t i il carico di 
vedere che cosa e f f e t t i vamen te r e n d a n o alle 
a l t re nazioni le fer rovie che noi p r end i amo 
ad esempio, m e n t r e |3er p a r t e mia credo 
che anche le a l t re nazioni siano preoccu-
pa te , non solo della ques t ione finanziaria, 
ma anche del buon à n d a m e n t o delle fer-
rovie stesse e del con t r i bu to che esse pos-
sono dare allo sv i luppo economico dei ri-
spet t iv i paesi, e n o n o s t a n t e sono a t t i ve pa-
recchio. 

Noi possiamo bene f a re calcoli e cer-
care di r i fo rmare le leggi ; ma sarebbe an-

che bene che dagli s tud i e dai c o n f r o n t i 
f a t t i e in base a l l ' esper ienza di t u t t i i paesi 
che and i amo c i t ando venissimo alla conclu-
sione di cercare di s a l v a g u a r d a r e da u n a 
p a r t e il bi lancio economico del paese, e 
da l l ' a l t ra il b i lancio finanziario dello S ta to , 
il quale p u r t r o p p o minaccia di essere in-
t acca to da ques to tar lo i nvaden t e , da que-
s ta specie di parass i t a il quale insidia le 
condizioni f o r t u n a t e dei nostr i avanz i ac-
qu i s ta t i con t a n t a abnegazione e t a n t i sa-
crifici. 

Io non aggiungo a l t ro e mi limito, a da re 
a l l 'onorevole minis t ro u n a notizia, della 
quale egli f a r à quell 'uso, che crederà me-
glio. Gliela do per debi to di coscienza e 
perchè è in relazione ad u n a d o m a n d a , da 
me r ivol tagl i d u r a n t e il mio discorso, ieri, 
alla quale egli, co r t e semen te rispose s u b i t o , 
(parlo del l ' acquis to e delle commesse di co-
s t ruz ione di piroscafi da p a r t e de l l 'Ammi-
nis t razione fer roviar ia) e più spec ia lmente 
in ordine alla protez ione , che si voc i fe rava 
l 'Ammin is t raz ione non av rebbe m a n t e n u t o 
nei l imiti , del 5 per cento, secondo prescrive 
la legge del 1907, nel da re la p re fe renza alla 
indus t r i a nazionale sulla fores t ie ra . 

Io comunico al l 'onorevole minis t ro que-
s ta notizia che mi viene da Genova; eccone 
il tes to telegrafico : 

« Ri ferendoci sua i n t e r p e l l a l a re la t iva 
prezzo piroscafi fe r rovie S ta to , pregiamoci 
i n f o r m a r l a d i t t a T offr iva prezzo 124,765 
sterl ine, a l t r a d i t t a prezzo 123 mila sterl ine 
per il p r imo, 120 mila s ter l ine per il secondo, 
terzo e q u a r t o . Vapor i con macch ine a t u r -
b ina r i sponden t i c o m p l e t a m e n t e condizio-
ni gara . Dicevi prezzo cant ie r i nazional i 
3,400,000 con d iminuzioni considerevoli ne-
gli accessori o r ig ina r i amen te d o m a n d a t i 
nella specificazione ». 

Dice inol t re : « Segue l e t t e ra ». 
Io non conosco nè di nome, nè di f a t t o 

ques te d i t te . . . 
B E R T O L I N I , m i n i s t r o dei lavori pubblici. 

Questo è il male ! Sarebbe bene conoscerle , 
onorevole Cavagnar i ! 

CAVAGJSTARI. ... perchè faccio u n a v i t a 
fuor i da ogni a m b i e n t e di af far i ! 

B E R T O L I Í J T , ministro dei lavori pubblici. 
È molto meglio par lare , sapendo sempre a 
nome di chi si parla . . . 

CAYAGIsTARI. Chi t e legra fa è il r appre-
s e n t a n t e di u n a d i t t a J o h n Brown ed il 
r a p p r e s e n t a n t e di u n ' a l t r a d i t t a il cui no-
me non si riesce a capire. (Si ride). Ma, 
del resto, le posso dare i t e legrammi . . . 
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B E R T O L I N I , ministro dei lavori pubblici. 
Grazie; li ho già ricevuti da al tra par te 
questi reclami ! (Ilarità). 

CAVAGNARI. Se me lo avesse det to , 
10 mi sarei, r i sparmiato di leggere questo 
te legramma ! 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pubblici. 
No! Chi sa che cosa avrebbero supposto 
che avesse da comunicarmi, se io ne avessi 
impedito la l e t t u r a ! 

C AVA Crii A E I . Se me lo permet te le co-
municherò anche la let tera che il telegram-
ma annuncia, . Io non faccio che l'ufficio 
di mediatore onorario. (Siride). 

P R E S I D E N T E . Ma non facciano con-
versazioni ! Del resto i te legrammi, che ri-
guardano affari, sarebbe meglio non leg-
gerli nella Camera ! 

CAVAGNARI . Ella, onorevole ministro, 
ne terrà quel conto, che crederà meglio. 

Ripeto concludendo che ad una par te 
delle considerazioni, f a t t e dall 'onorevole mi-
nistro, posso associarmi, pur non dividendo 
11 suo roseo apprezzamento intorno alle 
condizioni della gestione ferroviaria, nè le 
t roppo rosee sue previsioni. Ma io voglio 
ancora avere una speranza, ed è che i di-
segni di legge, che il Governo ci promet te 
e che esamineremo con diligenza, possano 
ancora in qualche modo giovare a rialzare 
la posizione del l 'Amministrazione ferrovia-
ria. Questo è l 'augurio, che faccio nell'in-
teresse del mio paese. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha faòoltà. 
B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-

blici. Era le fo r tune del mio ufficio mini-
steriale io non avrei mai spera ta quella di 
arrivare, anche solo in minima par te , a so-
disfare l 'onorevole Cavagnari in mater ia 
ferroviar ia . (Ilarità). E l 'esservi riuscito oggi 
mi apre l 'animo alle più in temperan t i spe-
ranze per l 'avvenire. (Viva ilarità). 

Io gli sono debitore, è vero, di una ri-
sposta. L 'ho d iment ica ta , f r a t an t e che do-
vevo dare agli onorevoli interpel lant i . 

L'onorevole Cavagnari ieri in fa t t i osser-
vava : « sta bene confrontare gli esercizi de-
corsi presso le ferrovie di S ta to i tal iane e 
presso le ferrovie di Stato es te re : ammet-
to pure che le spese crebbero molto più 
degl ' introit i presso le ferrovie di Stato e-
stere, e che questo f a t t o , fo r tuna tamen te , 
non si è verificato in I tal ia; ma mi sa dire 
l 'onorevole ministro, qual 'è l ' introi to net to 
che quelle ferrovie estere assicurano ai bi-

lanci dei r ispet t ivi paesi in confronto del 
meschino reddi to net to che le ferrovie ita-
liane assicurano-al nostro bi lancio? 

Onorevole Cavagnari, la risposta è facile. 
Ella dovrebbe anz i tu t to isti tuire un conto 
molto esat to f ra il prezzo medio di costo 
di costruzione di una ferrovia i tal iana at-
t raverso l 'Appennino, e di una ferrovia, per 
esempio, nelle pianure della Vistola. 

E allora vedrebbe che mentre in I t a l i a 
il servizio d'interessi per il debito della co-
struzione di una linea si deve fare magari per 
500, per 800 mila lire, per un milione a chi-
lometro, perchè a t an to giungono i nostri 
costi di costruzione, all 'estero con 200 o 300, 
mila lire al chilometro si eostrussero ferro-
vie anche di grande traffico. 

E questo comincia, indipendentemente 
da al tre circostanze, a dare una idea del 
perchè, per esempio, le ferrovie prussiane 
facciano il servizio di interesse del debito 
corr ispondente al costo di costruzione, e 
ciò non ostante, riescano a dare qualche 
centinaio di milioni di introi t i ne t t i allo 
Sta to . 

Ma; altre spiegazioni di ca ra t te re acces-
sorio le posso fornire fin d 'ora , t raendole 
dalla memoria della le t tu ra di qualche opera 
scientifica su questo argomento. Ella do-
vrebbe tener conto anche di assai diverse 
spese d' esercizio, perchè na tura lmente , 
q u a n t o più crescono le spese d'esercizio, 
t a n t o meno resta per la retr ibuzione del 
capitale impiegato nella azienda. Non vi 
è confronto f ra le condizioni di acclività 
delle nostre linee e quelle di grandissima 
par te delle reti estere. 

E dove t rova l 'onorevole Cavagnari un 
altro paese dove una gran par te della rete 
ferroviaria, come è la nostra, abbia gravis-
simi oneri finanziari per causa della ma-
laria1? 

E poi, onorevole Cavagnari , un esercizio 
ferroviario rende in proporzione alla ric-
chezza del paese a cui esso serve. Dove 
commerci ed industr ie sono scarsi, dove è 
scarsa la ricchezza pr iva ta , come si può 
sperare di avere alti reddi t i ferroviari? 

Ella mi ammet te rà , e lo dissi nel.discorso 
del giugno, che quando aggiungeremo alla 
re te ferroviaria quelle linee che s t iamo co-
s t ruendo in Calabria ed in Basilicata, che 
è opera patr iot t ica , economicamente utile di 
costruire, avremo aggiunto delle linee che 
rappresenteranno 4, 5, 6 mila lire di spese di 
esercizio per chilometro, contro un introi to 
forse di 2,000 lire o di 2,500 lire.' E allora» 
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dove troveremo la rimunerazione del ca-
pitale impiegato? Non certo nei redditi del-
l'esercizio ferroviario, ma- nel progresso ci-
vile ed economico di quelle regioni. 

E d ora un'ultima risposta. Veramente, 
m i trovo in una posizione delicata rispetto 
alle gare per la costruzione dei piroscafi, 
perchè le t rat tat ive sono moralmente finite, 
ma ancora non sono stesi quegli atti in 
base ai quali io avrò da dare la mia ap-
provazione alle t rat tat ive che sono inter-
corse. 

Di questo però io posso assicurare l'o-
norevole Cavagnari : che saranno con tut ta 
probabilità allogati a ditte italiane per cifre 
alquanto inferiori a quella che rappresen-
terebbe il prezzo estero con l 'aggiunta del 
5 per cento. 

Dunque, io dichiaro all 'onorevole Cava-
gnari che i risultati della gara mi dànno 
fiducia che i piroscafi possano essere con-
cessi all 'industria italiana. Di ciò io alta-
mente mi compiaccio, nello stesso tempo 
però che dichiaro che quando viene ban-
dita una gara anche fra ditte estere, io in-
tendo che coscienziosamente si esamini se le 
ditte estere abbiano una ragione di prefe-
renza e, se l 'hanno, ottengano la fornitura, 
l a per i piroscafi, di cui parlo, le condi-
zioni tecniche presentate dai cantieri esteri 
ed i prezzi da loro offerti hanno messo in 
grado l 'Amministrazione di dare la prefe-
renza ragionatamente all 'industria italiana; 
e anche di distribuire le costruzioni dei pi-
roscafi fra i cantieri posti in diverse regioni 
d'Ital ia, affinchè esse da questo lavoro, che 
è pagato con danaro dello Stato, possano 
ugualmente aver beneficiò. (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . Intanto , con la sodisfa-
zione degli onorevoli Abignente e Eeggio, 
e coi buoni auguri dell'onorevole Cava-
gnari, dichiaro esaurite le interpellanze. 
(Bene! — Si ride). 

l 'reseiitazione di un disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro dei 
lavori pubblici ha facoltà di presentare un 
disegno di legge. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
Mici. Mi onoro di presentare alla Camera, 
di concerto col ministro del tesoro, col mi-
nistro di agricoltura, industria e commer-
cio, col ministro di grazia e giustizia e col 
ministro delle finanze, un disegno di legge: 
* Modificazioni ed aggiunte alla legge 7 lu-
glio 1907, numero 429, sull 'ordinamento del-

l'esercizio di Stato delle ferrovie non con-
cesse ad imprese private », e prego la Ca-
mera di volerne dichiarare l 'urgenza. 

P R E S I D E N T E . Do atto all 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici della presenta-
zione del disegno di legge « Modificazioni 
alla legge 7 luglio 1907 sull'ordinamento del-
l'esercizio di Stato delle ferrovie non con-
cesse ad imprese private ». 

L'onorevole ministro ha pure chiesto che 
questo disegno di legge sia dichiarato d'ur-
genza; non essendovi osservazioni in con-
trario, l 'urgenza s ' intenderà ammessa. 

(È ammessa). 

Discussione dei disegno di legge : Autorizza-
zione di spese per opere pubbliche, prov-
vedimenti per agevolarne l 'esecuzione .nelle 
Puglie, ripartizioni di stanziamenti e tra-
sporto di fondi nei capitoli delio s ta to di 
previsione della s p e s a del Ministero dei la-
vori pubblici per l 'esercizio finanziario 
1 9 0 8 - W . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Discussione del disegno di legge « Autoriz-
zazione di spese per opere pubbliche, prov-
vedimenti per agevolarne l'esecuzione nelle 
Puglie, ripartizioni di stanziamenti e tra-
sporto di fondi nei capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dei la-
vori pubblici per l'esercizio finanziario 1908-
1909 ». . 

Si dia lettura del disegno di legge. 
D E N O V E L L I S , segretario, legge: (Vedi 

Stampato, n. 1094-A). 
P R E S I D E N T E . L a discussione gene-

rale è aperta. E inscritto per parlare nella 
discussione generale l 'onorevole Pantano. 

L'onorevole ministro accetta che la di-
scussione si . faccia sul testo della Commis-
sione1? 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Sì, sì, sul testo della Commissione. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Pantano 
ha facoltà di parlare. 

PANTANO. Ma l 'onorevole ministro co-
nosce già il mio emendamento a l l 'ar t i -
colo 4 ? 

P R E S I D E N T E . Quello che non è an-
cora stampato?. . . 

PANTANO. Precisamente; e per questo 
la prego, onorevole Presidente, di volerne 
dare comunicazione all'onorevole ministro 
e alla Camera. 

/ 
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P R E S I D E N T E . Ma scusi, onorevole Pan-
t ano , giacché ella in t ende par la re so l tan to 
sull 'art icolo 4, non sarebbe meglio che la-
sciasse par lare p r ima gli al tr i colleghi iscri t t i 
sulla discussione generale ì Ce ne sono pa-
recchi ! 

P A N T A N O . Non ho alcuna difficoltà. 
P R E S I D E N T E . Se vuol par la re anche 

sulla discussione generale, parl i pure . 
P A N T A N O . No; so l t an to sull 'art icolo 4. 
P R E S I D E N T E . Allora do facol tà di 

par lare al l 'onorevole Giuseppe Majo rana . 
M A J O R A N A G I U S E P P E . Anch' io (levo 

par la re sul l 'ar t icolo 4. 
P R E S I D E N T E . Allora spe t t a all 'onore-

vole De Felice... 
, D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Io pure par-

• lerei sul l 'ar t icolo 4. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pascale ì 
PASCALE. Anch ' io sul l 'ar t icolo 4. 
P R E S I D E N T E . T u t t i sullo stesso arti-

colo ! Ma allora perchè s ' inscrivono nella 
discussione generale ? 

L 'onorevole Bolognese su che cosa deve 
par la re ? 

B O L O G N E S E . Parlerei nella discussione 
generale. 

. P R E S I D E N T E ! Allora ha facol tà di par-
lare l 'onorevole Bolognese. 

B O L O G N E S E . Onorevoli colleghi, due 
parole per adempiere ad un dovere e per 
rivolgere al Governo u n a preghiera . 

I colleglli r icorderanno come sia circa 
un anno che io ebbi l 'onore di po r t a re qui 
alla Camera il voto del Consiglio comuuale 
di Ba r l e t t a perchè fosse classificata in p r ima 
categoria, r ispet to alle bonifiche, quella 
regione paludosa, e perchè fosse imme-
d i a t a m e n t e eseguita la bonifica di de t t a 
regione, t e n u t o conto dello s t a to tr ist issimo 
della sa lute pubbl ica ; t a n t o che, come ebbi 
l 'onore di fa r cons ta tare , da s ta t i s t iche me-
diche ufficiali, e dai lavori del Castellino 
sulla malaria, e dai lavori dell 'ufficio d'i-
giene del l 'Amminis t raz ione delle ferrovie, 
r i su l tava che quella era una t r a le pr ime 
regioni paludose di Pugl ia . Esis tono in 
quella regione t re i m p o r t a n t i c i t tà : Bar le t ta , 
capoluogo del circondario, Trani , sede della 
Corte d 'appello, ed Andria , che insieme 
rappresen tano u n a popolazione di circa 145 
mila ab i tan t i . . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bolognese, 
mi paiono superf lue queste notizie demo-
grafiche. Lei è con ten to , e sta" bene.. . 

B O L O G N E S E ; Io dico questo, onore-

vole Pres idente , se a r i s toc ra t i camente me 
10 consente, per adempiere ad un dovere 
democrat ico di r ingraziare il Governo, a 
nome del mio paese, perchè è un Governo 
diligente, è un Governo provvido , è un Go-
verno che ha raccolto i l ament i di u n a re-
gione ben vasta , r ipeto, di ol t re 145 mila 
ab i tan t i . Ecco perchè, r ievocando tal i ri-
cordi, ho creduto indispensabile rilevare la 
g rande impor tanza del bene r icevuto, pel 
quale adempivo a nome dei miei conci t ta-
dini ad un dovere di galateo, sia demo-
crat ico sia aris tocrat ico. . . 

P R E S I D E N T E . Appun to : questo lo ha 
già f a t t o in principio. . . 

B O L O G N E S E . Io debbo dichiarare che 
11 mio paese deve molto al Governo. Ed è 
per questo che il mio paese glie n'è rico-
noscentissimo. (Commenti). 

Onorevoli colleghi, io posso anche met-
ter t e rmine al mio dire, non senza pr ima 
fa re una preghiera : io desidero che que-
sto disegno di legge venga app rova to , 
e che la legge venga eseguita con la mas-
sima urgenza; perchè il Governo, oltre a 
risolvere un prob lema d'igiene, si accinge a 
risolvere un- al t ro p rob lema più grave, il 
p roblema della fame, che s ' impone in quelle 
regioni ! 

Il Governo non ha bisogno che io dica-
lo s ta to compassionevole di quelle popola-
zioni, cui manca il lavoro agricolo. 

Io faccio que-sta. semplice preghiera : che, 
derogandosi a p p u n t o alla legge di conta-
bilità, come il Governo saggiamente pro-
pone, si ado t t i però la p rocedura più breve 
possibile perchè di qui ad un mese, a lmeno, 
sia da ta esecuzione ai lavori, e magar i siano 
inde t t e le aste p r ima che sia comple ta t a la 
necessaria procedura . 

L 'onorevole ministro ebbe la bon tà d i 
dirmi che egli aveva già officiato il Genio 
civile di Bari di tenersi p ron to , perchè, non 
appena a p p r o v a t a la legge, si potesse pro-
cedere agi' i ncan t i per i lavori di b o n i f i c a 
Ora io vorrei che, se è possibile, quest i in-
cant i si indicessero al più presto, p r ima 
che venga il regio decreto, giacché mai si 
po t rà dub i t a re che il Senato non approv i 
questa legge; e così po t remo essere sempre, 
più p ron t i a risolvere il secondo dei pro-
blemi, pel quale il Governo t a n t o premu-
rosamente s ' interessa, quello cioè della fa-
me spaventevole che ora affligge le t re im-
p o r t a n t i nomina (:ecittà che si t r ovano nella 
plaga paludosa che .dovrà con la presente 
legge bonificarsi. (Bene!) 
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B E E T O J j l N I , ministro dei lavori pub-
blici. Chiedo di parlare. 

P E E S I D E N T E . l e ha facoltà. 
B E E T O L I N I , ministro dei lavori pub-

blici. Io non posso non essere molto sensi-
bile alle espressioni di riconoscenza del-
l'onorevole Bolognese, e godo nel consta-
tare come egli «d i paesi da lui rappresen-
ta t i si guardino dal trarre dai benefìci * ri-
cevuti dallo Stato, anziché gratitudine, sol-
tanto ragione e titolo a chiederne dei mag-
giori. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori iscritti e nessuno chiedendo di parlare, 
la discussione generale è chiusa. 

Procederemo ora alla discussione gene-
rale degli articoli: 

Art. 1. 

E ' autorizzata la spesa straordinaria di 
lire 3,200,000 (tre milioni duecentomila) in 
aggiunta a quella autorizzata con le leggi 
7 luglio 1901, n. 341, 3 luglio 1902, n. 238, 
8 luglio 1903, n. 311, 3 luglio 1904, n. 313 e 
29 dicembre 1907, n. 810, per riparazione di 
danni cagionati alle opere dello Stato dalle 
alluvioni e dalle frane. 

La predetta somma sarà stanziata per 
lire 1,700,000 in aumento al capitolo n. 114 
della spesa pei lavori pubblici dell'esercizio 
1908-909, come dall'annessa tabella G e per 
lire 1,500,000 al corrispondente capitolo del 
bilancio successivo, mediante prelevamento 
dal fondo di riserva istituito ai sensi del-
l 'articolo 9 della legge 30 giugno 1904, nu-
mero 293. 

Si dia lettura della tabella (7. 
D E N O V E L L I S , segretario, legge: 

Maggior! assegnazioni e diminuzioni di stan-
ziamento nello stato di previsione delia 
spesa dei Ministero dei lavori pubblici per 
l'esercizio finanziario 1908-909. 

M a g g i o r i a s s e g n a z i o n i . 

Capitolo 3. Amministrazio-
ne centrale - Indennità di tra-
sferte, di reggenza e diverse . 4-

Capitolo 4. Amministrazio-
ne centrale - Personale di ruolo 
- Compensi 4-

Capitolo 5. Amministrazio-
ne centrale - Personale di 
ruolo - Sussidi 4-

Capitolo 6. Ministero - Spe-
se d'ufficio . 4 

L. 15,000 

5,000 

5,000 

16,000 

Capitolo S-bis. F i t to di lo-
cali in uso dell 'Amministra-
zione centrale 4 L . 6,500 

Capitolo 9. Ministero, ma-
nutenzione, riparazione ed a-
dattamento di locali . . . . 4 » 3,000 

Capitolo 12. Assegni, inden-
nità di missione e spese di-
verse di qualsiasi natura per 
gli addetti ai gabinetti . . . 4- » 1,500 

Capitolo 15. Genio civile -
Spese per indennità di visite 4- » 100,000 

Capitolo 20. Genio civile -
Provvista, riparazione e tra-
sporto di mobili ed istrumen-
ti geodetici, restauro ed adat-
tamento dei locali ad uso de-
gli uffici del Genio civile (ar-
ticolo 28 della legge 5 luglio 
1882, n. 874) + » 14,700 

Capitolo 21. Genio civile 
- F i t to di locali per uso d'uc-
cio (Spese fìsse) -f » 19,500 

Capitolo 25. Sussidi ad ex 
impiegati ed alle loro fami-
glie 4- » 8,000 

Capitolo 56. Personale di 
custodia delle bonifiche In-
dennità di residenza in E o m a * * 
(Spese fìsse) . 4- » 360 

Capitolo 61. Manutenzione 
e riparazione dei porti . . . 4 » 250,000 

Capitolo 62. Escavazione 
dei porti + » 200,000 

Capitolo 66. Manutenzione, 
riparazione, illuminazione e 
rinnovazione, di apparecchi di 
fari e fanali . . . . . . . . . 4- » 100,000 

• Capitolo 07. Indennità, com-
pensi, competenze diverse e 
sussidi al personale ordinario 
adibito- al servizio di manu-
tenzione, riparazione ed illu-
minazione dei fari e fanali -
Assegni e competenze diverse 
ai fanalisti avventizi 4 » 20,000 

Capitolo 70. Personale su-
balterno ordinario per i i servi-
zio dei fari - Indennità di re-
sidenza in E o m a (Spese fìsse) 4- » 300 

Capitolo 72-iir. Indennità 
di trasferte e di missione al 
personale dell'Amministrazio-
ne centrale distaccato presso 
il Magistrato alle acque . . 4- » 1,000 

Capitolo 86., Genio civile -
Personale aggiunto addetto al 
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30,000 

6,000 

servizio generale - Indenn tà 
fìsse mensili, trasferte, sussidi 
competenze diverse e inden-
nità in base all 'art . 11 della 
legge 3 marzo 1904, n, 66 . 4 - L. 

Capitolo 109. Indennità fìs-
se -mensili, trasferte e com-
petenze diverse al personale 
ordinario del Genio civile in 
servizio dei lavori di sistema-
zione e miglioramento di stra-
de e ponti nazionali . .,,/. . 4- » 

Capitolo 114. Riparazioni 
di danni cagionati alle opere 
dello Stato dalle alluvioni e 
dalle frane (Leggi 3 luglio 1904 
n. 313 e 29 dicembre 1904, nu-
mero 674, e legge presente) J . 4- » 1,700,000 

Capitolo 116. Concorso del-
lo Stato per le strade provin-
ciali di I a e I I a serie di cui 
nelle leggi 27 giugno 1869, nu-
mero 5147 e 30 maggio 1875, 
n. 2521 e per le strade di cui 
nell 'Elenco I I I 0 della legge 23 
luglio 1881, n. 333 che si co-
struiscono dalle provincie di-
ret tamente . . . + » 300,000 

Capitolo 117. Indennità fìs-
se mensili, trasferte e compe-
tenze diverse al personale or-
dinario del Genio civile addet-
to al servizio delle costruzioni 
stradali dipendenti dalle varie 
leggi emanate dal 1862 al 1883 + » 8,000 

Capitolo 123. Sussidi ai Co-
muni per la costruzione di 
strade comunali obbligatorie 
e di strade comunali di accesso 
alle stazioni ferroviarie o al-
l'approdo dei piroscafi posta-
li, ecc., e scostruzione diretta 
a cura dello Stato di strade 
comunali d'accesso alle Sta-
zioni ferroviarie in provincia 
di Basi l icata (Leggi 30 ago-
sto 1868, n. 4613, 12 giugno 
1892, n. 267,19 luglio 1894, nu-
mero 338, art. 3 della legge 25 
febbraio 1900, n. 56, legge 8 lu-
glio 1903, u. 312, e art. 54 del-
ia legge 31 marzo 1904, n. 140) 4- » 200,000 

Capitolo 134-IH. Concorso 
straordinario dello Stato nella 
ricostruzione e nel consolida-
mento di opere stradali co-
munali danneggiate in Sicilia 

e nelle Calabrie dal nubifra-
gio del novembre .1.908 . . . 4-L. 100,000 

Capitolo 233-I I I . Lavori di 
riparazione e sistemazione del-
le opere idrauliche di l a e 2* 
categoria nelle provincie Ve-
nete in dipendenza dalle leggi 
30 giugno 1904, n. 293 (art. 1, 
lett . le), 21 giugno 1906, n. 238 
(art. '2 lett . a), 5 maggio 1907, 
n. 257, art. 15 e 29 dicembre 
1907, n. 810,art 1, lett . a) (Spesa 
ripartita) 4- » 200,000 

Capitolo 23à-ter. Concorso 
dello Stato nelle spese straor-
dinarie di riparazione del mac-
chinario nel bacino di care-
naggio nel porto di Livorno, 
esercitato dalla ditta Orlando -f » 25,000 

Capitolo 236. Lavori even-
tuali per i quali manca o è 
deficiente il fondo inscritto in 
bilancio nei limiti di lire 
30,000 4- » 10,000 

Totale 4- L. 3,344,860 

Diminuzioni di s t a n z i a m e n t o . 

Capitolo 7. Circoli ferrovia-
ri d' ispezione — Spese d'uf-
ficio — L. 

Capitolo 10. Circoli ferro-
viari d'ispezione - Manuten-
zione, riparazione ed adatta-
mento di locali — » 

Capitolo 16. Genio civile -
Spese di traslocazione . . . . 

Capitolo 57. Personale di 
custodia delle bonifiche - I n -
dennità, compensi, sussidi ed 
altre spese analoghe pel per-
sonale stesso (Spese variabili) 

Capitolo 64. Stipendi ed in-
dennità fìsse al personale su-
balterno ordinario pel servizio 
dei porti (Spese fìsse) . . . . 

Capitolo 72-VII. Spese ca-
suali e diverse per il Magi-
strato alle acque . . . . . . . 

Capitolo 81. Assegni mensili 
al personale straordinario e 
avventizio addetto al servizio 
generale (Spese fìsse) . . . . 

Capitolo Indennità di 
trasferte, sussidi e competenze 
diverse al personale straordi-

15,000 

2,000 

- » 21,000 

— » 1,000 

- » 1,100 

— » 1,200 

- » 25,000 
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nario ed avvent iz io a d d e t t o al 
servizio generale —L. 5,000 

Capitolo 87. Opere ia E o m a 
d ipenden t i dalle leggi: 14 mag-
gio 1881, n. 209, 2 luglio 1890, 
n. 936, 20 luglio 1890, n. 6980, 
28 giugno 1892, n. 299, 6 agosto 
1893, n. 458, 14 genna io 1897, 
n. 12, 25 f ebbra io 1900, n. 58, 
27 d i cembre 1903, n. 514, 20-giu-
gno 1904, n. 293 (ar t . 1 le t te re 6, 
c, d), 6 giugno 1907, n. 300 e 11 
luglio 1907, n. 502 (ar t . 1, let-
t e re b e 'e) (Spesa r ipa r t i t a ) . — » 600,000 

Capitolo 108. Lavor i di siste-
mazione e mig l io ramento dipen-
den t i dalle leggi 25 febbra io 1900, 
n. 56 (ar t . 1, l e t t . c), 30 giugno 
1904, n. 293 (ar t . 1, l e t t . / ) , 14 mag-
gio 190J, n. .198, 6 g iugno 1907, 
n. 300 (ar t . 1, l e t t . d), leggo 5 a-
prile 1908, n. 126 ( a r t . 1, le t t . a) 
e a r t . 3 della p resen te legge (Spe-
sa r ipa r t i t a ) — » 200, r00 

- Capitolo 112. Assegni mensili 
al personale avvent iz io a d d e t t o 
ai lavori di s i s temazione e mi-
g l io ramento di s t r ade e pon t i 
nazionali (Spese fisse) . . . — » 6,000 

Capitolo 115. Opere s t rada l i 
d ipenden t i dal le leggi 3 luglio 
1902, n. 297, 30 giugno 1904, nu-
mero 293, 21 giugno 1906, n. 238, 
(art . 4), 6 giugno 19G7, n. 300 
(ar t . 1, le t t . e) e 5 apri le 1908, 
n. 126 (ar t . 1, le t t . b) (Spesa ri 
pa r t i t a ) - » 400,000 

Capitolo 118. S t ipendi al per-
sonale agg iun to del Genio ci-
vile in servizio delle cos t ruzioni 
s t rada l i d ipenden t i dalle var ie 
leggi e m a n a t e dai 1862 al 1883 1 

(Spese fisse). —» 8,000 
Capitolo 122. Costruzione e 

r icost ruzione di s t r a d e comu-
nali lo tab i l i o m u l a t t i e r e per 
al lacciare alla esistente re te s t ra-
dale i comuni a t t u a l m e n t e iso-
la t i in t u t t e le provincie del 
Regno ecce t t ua t e quelle di Ba-
si l icata e delle Calabrie e quelle 
di accesso alle s taz ioni fe r rovia-
rie con t emp la t e dal la legge 8 
luglio 1903, n. 312 (articoli 53 é» 
54 della legge 15 luglio 1906, nu-
mero 383) . - >> 600,000 

Capi to lo 127. Lavor i di r ipa-
razione e s i s temazione delle ope-
re idraul iche di l a e 2 a catego-
ria d ipenden t i dalle leggi 30 giu-
gno 1904, n. 293 (ar t . 1, le t t . Te), 
21 giugno 1906, n. 238 (ar t . 2, 
le t t . a) e 29 d icembre 1907, n. 810 
(ar t . 1 le t t . a) (Spesa ripar-
t i t a ) - L . 200,000 

Capitolo 135. Opere di boni-
ficazione di l a ca tegor ia dipen-
den t i dal tes to unico di legge 
sulle bonificazioni 22 marzo 1900, 
n. 195 e dalle leggi 7 luglio 1902, 
n. 333, 6 giugno 907, n. 300 (ar- . 
t icolo 1, l e t t . g), 5 aprile 1908, 
n. 126 (ar t . 1 le t t . c) e a r t . 2 
della presente legge (Spesa ri-
pa r t i t a ) - » 200,000 

Capitolo 234. Opere mari t t i -
me d ipenden t i dal le leggi an te -
riori a quella 14 luglio 1907, nu-
mero 542 (Spesa r ipa r t i t a ) . - » 455,00 > 

Capitolo ¿ò\-bis. Opere mari t-
t ime d ipenden t i dal la legge 14 
luglio 1907 n. 542 (Spesa ripar-
t i t a ) » 500,ono 

Capitolo 254. Assegnazione 
per un fondo di r iserva per mag-
giori s t anz iamen t i relativi a spe-
se au tor izza te da leggi prece-
den t i o dal la legge 30 giugno 
1904, n. 293 e per le even tua l i 
nuove opere da autor izzars i con 
la legge di bi lancio per somme 
non eccedent i lire 30,000 e con 
leggi speciali per somme supe-
riori — » 11,5"0 

Tota le L. 3,344,860 
J A T T A Chiedo di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
J A T T A . Rivolgo anch ' io i miei r ingra-

z i amen t i al Governo per ques ta legge, che 
da u n a p a r t e viene c e r t a m e n t e a compiere 
un dovere dello S t a to verso le regioni del 
Mezzogiorno dannegg ia t e dalle in temper ie 
a tmosfer iche , e da l l ' a l t ra p a r t e cerca di 
po r re un arg ine alla crescente dissoccupa-
zione in Pugl ia . 

E , a p p u n t o per ques ta seconda finalità 
della legge, vorrei r ivolgere u n a preghiera 
a l l 'onorevole minis t ro dei lavori pubblici . 
Non sono le sole bonif iche di B a r l e t t a e 
Grav ina quelle che ans iosamente si a t t en -
dono nella p rovinc ia di Bari . Da t e m p o vi 
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si agi ta a n c h e la g rave quis t ione dell 'ar-
g i n a t u r a del Locone, affiliente de l l 'Ofanto , 
a l l ' e s t remo occ identa le del c i rcondar io di 
Ba r l e t t a , propr io sul confine della provin-
cia di Ba r i con quella di P o t e n z a . Si t r a t t a 
di u n ' o p e r a d'! non g rande en t i tà , perchè 
cos te rebbe poco più di 200 mila lire; però 
da l la to agricolo ed igienico è di molt issima 
i m p o r t a n z a . 

L ' a m m i n i s t r a z i o n e provincia le di Bari , 
s empre sollecita nel t u t e l a r e gli interessi 
della regione, h a f a t t o p r e p a r a r e un pro-
ge t to di spesa per ques t ' opera , e ta le pro-
ge t to è s t a to t r o v a t o r i sponden te pe r f e t t a -
m e n t e alle idee da l Genio civile governa-
t ivo. 

L ' a m m i n i s t r a z i o n e provinc ia le i n o l t r i s i 
è resa già iniziatr ice di un Consorzio, che 
esegua l 'opera r iconosc iu ta di terza cate-
gor ia ; e in ciò pa re che il Genio civile 
consen ta . 

Ci t r ove remo qu ind i di f r o n t e a un ' ope ra 
di t e rza ca tegor ia , che sa-rà sempre u n a 
g rande aspirazione di quelle popolazioni , 
ma dovrà i ncon t r a r e delle gravi difficoltà, 
le qual i non sa ranno d i m i n u i t e da ques ta 
legge, che t u t t i vo t iamo, e che anch ' io vo-
te rò con en tus iasmo, perchè e f f e t t i vamen te 
è di g randiss ima e indiscut ibi le ut i l i tà . 

Ora è f u o r i di dubbio che il maggiore 
ostacolo, che la s i s temazione del Locone in-
cont re rà , sa rà nella m a n c a n z a di mezzi 
per la maggior p a r t e degli ent i ch i ama t i a 
a f o r m a r e il Consorzio. 

Ebbene , io vorrei in v is ta di ciò racco-
m a n d a r e a l l 'onorevole minis t ro dei lavor i 
pubbl ic i di r endere di più facile a t t u a z i o n e 
le disposizioni con t enu te nel l 'ar t icolo 15 
della legge del 7 luglio 1902, numero 304, 
con cui p r o v v i d a m e n t e si dispose che, 
q u a n d o ai Consorzi potessero m a n c a r e i 
mezzi per a t t u a r e un 'ope ra di terza cate-
goria, lo S t a to debba sost i tu i rs i ad esso 
nella esecuzione dei lavor i , salvo sempre il 
r imborso delle quo te s p e t t a n t i agli al tr i 
ent i . 

È mio pensiero che, se v e r a m e n t e si vuole 
por re un argine alla d isoccupazione in P u -
glia e si i n t e n d e u n a buona vo l ta eseguire 
ques te opere di i ncon t r a s t ab i l e u t i l i t à pub-
blica, si d e b b a venire ad u n a più larga 
appl icazione de l l ' avocaz ione allo S ta to di 
ques te opere : avocazione che nel caso no-
stro spec ia lmente d iven ta u n a necessi tà, 
essendo ch i ama to a fa r p a r t e del Consorzio 
coi comuni della provincia di Bar i anche 

qua lche comune della Basi l icata, sulle cui 
condizioni economiche non vi è certo al-
cuno che possa farsi illusioni. 

D o m a n d o quindi a l l 'onorevole minis t ro 
dei lavori pubbl ic i se, in v is ta di q u a n t o 
ho a v u t o l 'onore di r i levare, con una più 

j larga appl icazione dell 'ar t icolo 15 della ci-
t a t a legge, che po r rebbe pel m o m e n t o la 

j spesa a carico dello S ta to , non potesse sol-
lecitarsi anche l 'opera idraul ica p r o g e t t a t a 

j al Locone , la quale da r ebbe i n t a n t o abbon-
d a n t e lavoro a t u t t a la pa r t e occidenta le 

j ed a l ta del c i rcondar io di Ba r l e t t a . (Bene!) 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 

; l 'onorevole ministro dei lavor i pubbl ic i . 
BERiTOLIi iL, ministro dei lavori pubblici. 

I l Governo, come l 'onorevole J a t t a 
d a n d o la più alacre opera perchè in Pug l i a 
t u t t i quei l avo r i pubblici di cui si è pro-
g e t t a t a l 'esecuzione d u r a n t e l ' inverno , ab-
b iano ad essere p r o n t a m e n t e appa l t a t i , e 
col disegno di legge il Governo chiede fa-
coltà di p rovvedere , a l l ' infuor i de l l ' appal to , 
anche col s i s tema delle t r a t t a t i v e p r iva t e e 
col s is tema del l 'economia, s o p r a t u t t o allo 
scopo di po te r dare d i r e t t a m e n t e lavoro ai 
b racc ian t i d isoccupat i . 

Quindi, sot to questo p u n t o d i v i s t a , credo 
che l 'onorevole J a t t a non abb i a bisogno 
di u l ter ior i assicurazioni da p a r t e mia. Ma 
sono lieto oggi di po te r a n n u n z i a r e a lui 
ed agli altri colleghi pugliesi, che il prov-
ved imen to , che è s t a t o de l ibera to die t ro mia 
p ropos ta da l Consiglio dei minis t r i relati-
v a m e n t e .alla costruzione di una c o n d u t t u r a 
d ' a c q u a da l l 'O fan t ino a Bari , s ta per en-
t r a r e nel campo dei f a t t i , cosicché ho fon-
d a t a fiducia che, anziché per l ' e s t a t e del 
1911, quella c o n d u t t u r a sarà appor t a t r i ce 
benefica di acqua a Bar i ne l l ' es ta te del 1910. 

Q u a n t o a l l ' a rg ina tu ra del Lacone, di cui 
l 'onorevole J a t t a si p reoccupa , non posso 
al t ro che eccitarlo ad adoperars i , pe rchè la 
Camera abbia, a dar vo to favorevole al di-
segno di legge, che io ebbi l 'onore di pre-
sen ta re per la s is temazione dei bac in i mon-
t a n i e per a l t re opere idraul iche . I n quel 
disegno di legge è d e t e r m i n a t o che, invece 
di lasciare ai consorzi, come avviene oggi, 
per regola, il p rovvedere all 'esecuzione delle 
opere di t e rza categor ia , col concorso dello 
S ta to , lo S ta to abb i a invece, per regola ge-
nerale, ad assumere l 'esecuzione delle opere 
di t e rza ca tegor ia , salvo ad avere il con-
corso degli ent i in teressat i . Quindi per que-
s ta par te , la p ropos ta di modif icazione della 
legge vigente , che l 'onorevole J a t t a invoca, 
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è già un f a t t o compiu to da p a r t e del Go-
verno. 

Credo di non aver a l t ro da aggiungere. 
(Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . 'Non essendovi al t re os-
servazioni, pongo a pa r t i t o l 'art icolo pr imo 
con l ' annessa tabel la C, di cui è s t a t a d a t a 
l e t t u r a . 

(È approvato). 

Art . 2. 

È au tor izza ta la spesa s t raord inar ia di 
lire 1,200,000 (un milione duecentomila) per 
la esecuzione delle opere di bonificazione, 

Nuove opere di bonificazione classificate in prima categoria con l'articolo 2 della presente legge 
a termini degli articoli 3 e 4 del testo unico di figge 22 marzo 1900, n. 195. 

che vengono colla presente legge classificate 
in p r ima categoria a te rmini degli art icoli 3 
e 4 del tes to unico di legge 22 marzo 1900, 
n. 195, e che sono designate nella tabe l la A 
annessa alla presente legge. 

La p rede t t a somma sarà s t anz ia ta se-
condo il bisogno in apposi t i art icoli del 
capitolo 135 della spesa dei lavori pubbl ic i 
per l 'esercizio 1908-909 nei l imiti dello s tan-
z iamento complessivo del capitolo mede-
simo, e nei capitoli corr ispondent i dei bi-
lanci successivi. 

Do l e t tu ra della tabella A: 

. u o P r o v i n c i a Indicazione del lavoro I m p o r t o 

Bar i 

Bar i 

Terreni paludosi f r a Bar l e t t a e Trani . . 

Terreni paludosi in Agro di Gravina . . . 

Tota le 

1,000,000 

200,000 

1,200,000 

Non essendovi a l t re osservazioni pongo 
a- pa r t i t o l 'ar t icolo 2 con la tabel la A di cui 
è s t à t a da t a l e t tu ra . 

(È approvato). 
Art. 3. 

È au to r i zza ta la spesa s t raord inar ia di 
lire 400,000 (qua t t rocen tomi la ) per lavori di 
re t t i f ica , s is temazione e migl ioramento di 
s t r a d e e pont i nazionali designat i nella ta-
bella B annessa alla presente legge. 

La p r e d e t t a somma sarà s tanzia ta , se-
condo il bisogno, i'n- apposi t i articoli del 
capitolo 108 della spesa dei lavori pubblici 
per l 'esercizio 1908-909 nei limiti dello s tan-
z iamento complessivo del capitolo mede-
simo, e nei capitoli corr ispondent i dei bi-
lanci successivi. 

Do l e t tu ra della tabel la B\ 

Lavori di rettifica, sistemazione 
e miglioramento di strade e ponti nazionali. 

1 . BRESCIA . — Sis temazione f r a i chilo-

metr i 64 e G5 della s t r a d a nazionale n. 17, 
presso l 'ospizio di Malegno . L. 2 8 , 0 0 0 

2. CAGLIARI. Va r i an t e f r a le 
Cantoniere di Cadreas e S. Ca-
ter ina , lungo la s t r a d a nazionale 
n . 8 1 L . 4 5 , 5 0 0 

3 . CATANIA. — Ricost ruzione 
del pon te n. 147 nel 2° t ronco 
della s t r a d a nazionale n. 70 . » 38,000 

4. CHIETI . — Costruzione del 
r a m o d'accesso dalla s t r a d a na-
zionale n. 53-bis alla s tazione di 
S. Salvo » 2 0 , 0 0 0 

5. CHIETI . — Lavor i s t raor-
dinari i di s is temazione e conso-
l idamento lungo la s t r a d a na-
zionale, n. 52 -bis » 1 0 0 , 0 0 0 

6. GENOVA , — Costruzione di 
barr iere e pa rape t t i lungo la 
s t r a d a nazionale n. 3 5 . . . » 7 ,500 

7 GENOVA . — Lavor i per im-
p ian to di barr iere in ferro e co-

l i 



•4 • f t Par lamentari - 2 4 4 6 7 — _ Camera dei Deputai". 

LEGISLATURA XXII — 1* SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 9 DICEMBRE 1 9 0 8 

s t ruzione di muro di difesa lun-
go il t ronco da ponte Belbo a 
Savona della s t rada nazionale 
n. 34 . . . . . . L. 11,500 

8. M E S S I N A . — Lavori di ri-
parazio ne nel t r a t to f ra Mistretta 
e Contrasto, lungo la s t rada na-
zionale n. 71 » 50,000 

9. P O T E N Z A . — Lavori per 
miglioramento del t rans i to nel 
t ronco Potenza-Corleto della 
s t r ada nazionale n. 55-quinquies» 70,000 

10. R E G G I O E M I L I A . - Siste-
mazione di due t r a t t i al Broglio 
ed alle bot teghe di Puianello, 
lungo la s t rada nazionale n. 38 » 7,500 _ 

11. S O N D R I O . Rettifica, per la 
cont inui tà del t ransi to , lungo 
il t ronco da Bormio al Giogo 
dello Sterbio della s t rada nazio-
nale n. 18 » 10,000 

12. Fondi per imprevisti , di-
rezione e sorveglianza dei lavori 
di sistemazione e migl ioramento 
di s t rade e ponti nazionali in 
d ipendenza delle leggi 25 feb-
braio 1900, n. 56, 30 giugno 1904, 
n. 293, 29 dicembre 1904, n. 674, 
14 maggio 1906, n. 198, 6 giugno 
1907, n. 300, 5 aprile 1908, n.126 
e della presente » 12,000 

Totale . . . L. 400,000 

H a facoltà di parlare l 'onorevole presi-
dente della Commissione del bilancio. 

TEDESCO, presidente della Commissione 
generale del bilancio. Desidero rivolgere una 
semplice preghiera all 'onorevole ministro. 
Da alcuni anni si sono f a t t e diverse leggi 
per diminuire le pendenze più eccessive esi-
s tent i in diverse s trade nazionali. 

Prego l 'onorevole ministro di cont inuare 
in questo buon provvedimento , poiché vi 
sono delle s t rade nazionali, e ne ho per-
corsa parecchie volte una io in provincia 
di Avellino, con pendenze che arr ivano per-
fino al 16 per cento. 

Spero che l 'onorevole ministro accoglierà 
questa mia preghiera col proposito di fare. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

BERTOLINT, ministro dei lavori pub-
blici. Dichiaro che'J ben mi guarderò dal 
mutare[in questa mater ia l 'indirizzo savia-
mente ado t t a to dai miei predecessori e, t r a 
gli altri, dall 'onorevole Tedesco. Per quanto , 

quindi, i fondi, assai r is t ret t i , di cui dispongo, 
me lo permet tano , provvederò anche a ri-
mediare all 'acclività soverchia l amen ta t a 
dall 'onorevole Tedesco per le s t rade della 
provincia di Avellino. 

Giacché mi t rovo -a -parlare di s trade, 
devo anche pregare il presidente della. 
Giunta del bilancio, eli e supplisce il relatore, 
onorevole Domenico Pozzi, di consentirmi 
un chiar imento re la t ivamente ad un lieve 
appunto che è espresso nella relazione. In 
questa si rileva che, dopo aver richiesta ed 
o t t enu ta grazie alla ..legge del dicembre 1907 
la somma di un milione e 750 mila lire, per 
r iparare ai danni p rodot t i da f rane ed al-
luvioni sulle s t rade nazionali, oggi io chiedo 
una nuova autorizzazione di spesa per lire 
3,200,000. Ora a me preme di assodare i pre-
cisi termini della questione. Avvenute nel-
l ' inverno del 1906-907 quelle tali f rane ed 
alluvioni che giustificarono il provvedimento 
approva to eolla legge del dicembre 1907, il 
mio predecessore richiese il conto esat to di 
quanto sarebbe s ta to necessario per ripa-
rare t u t t i i danni verificatisi nelle s t rade 
nazionali. Orbene, da questo conto, risultò 
un fabbisogno di dodici milioni; fabbi-
sogno ch-° spaventò grandemente l 'onore-
vole Gianturco, e che cer tamente avrebbe 
ancor più spaven ta to il ministro del tesoro, 
se a lui fosse s ta to presentato . Perciò il mio 
predecessore ridusse quel fabbisogno alla 
par te più urgente , ossia a sei milioni, dei 
quali io ne richiesi solo 1,750,000 con la 
legge del 1907. Ne chiedo 3,100,000 con la 
legge presente, ma non posso precludermi 
la via a domandare ulteriori autorizzazioni 
di spesa in fu turo . 

F rancamente dichiaro che, se io avessi 
al tr i fondi disponibili nel bilancio consoli-
dato, che è contenuto in così angust i li-
miti, io li dedicherei di preferenza alle ri-
parazioni delle s t rade nazionali, perchè 
credo che quei denari sarebbero impiegat i 
al 20 o al 30 per cento. 

È evidente in fa t t i che se, avvenù ta una 
f rana , non si ripara" tosto il danno, quel 
danno che oggi si pot rebbe r iparare con uno, 
di qui a due anni"non si r iparerà con una 
spesa inferiore a due o a tre. (Benissimo!) 

Per conseguenza io dalla Giunta del bi-
lancio, dato questo chiar imento, a t t endo 
non la lieve censura della quale sono s ta to ' 
oggetto, ma l ' incoraggiamento a richièdere 
ulteriori autorizzazioni di simili spese in 
fu tu ro . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par lare 
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l 'onorevole presidente della Giunta del bi-
lancio. Ne - ha facoltà. 

TEDESCO, presidente della Giunta del 
bilancio. La Giunta del bilancio non ha in-
teso di muovere la più piccola censura al-
l 'onorevole ministro, ed io credo di inter-
pre ta rne ' i l pensiero assicurando il ministro 
che qualunque richiesta di spese venga a 
questo titolo SclTci accolta con molta sim-, 
patia. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, pongo a par t i to l 'articolo 3 con 
l 'annessa tabella B, di cui ho dato le t tura . 

(È approvato). 

Art. 4. 

È autor izzata la spesa straordinaria di 
lire 100,000 (centomila) per concorso stra-
ordinario -, dello Stato nella ricostruzione e 
consolidamento di opere stradali comu-
nali d is t ru t te o danneggiate in Sicilia e 
nelle Calabrie dal nubifragio del novem-
bre 1908. 

Il concorso straordinario dello Stato sa-
rà destinato ad aumentare fino al limite 
massimo del 70 per cento il sussidio che 
per i lavori di ricostruzione e di consoli-
damento potrà essere consentito ai comuni 
in dipendenza dell 'articolo 3 della legge 
30 giugno 1904, n. 293. 

Da predet ta somma sarà s tanzia ta in 
apposito capitolo del bilancio dei lavori 
pubblici per l'esercizio 1908-909. 

A questo articolo gli onorevoli Pan tano , 
De Felice-Giuffrida, G. Majorana, L. Pul-
ci, N. Pulci, Oriolés, A. Majorana, Pasqua-
lino Vassallo, Florena, Di Sant 'Onofr io e 
Eizza, hanno presenta to il seguente emen-
damento : 

« È autor izzata la spesa s t raordinaria di 
lire 200,000 per concorso straordinario dello 
Stato nella costruzione e consolidamento 
di opere stradali comunali e provinciali di-
s t ru t te o danneggiate ili Sicilia e nelle Ca-
labrie dal nubifragio del novembre" 1908. 

« I l concorso straordinario dello Sta to 
sarà destinato ad aumentare fino all'80 per 
cento il sussidio che per i lavori di rico-
struzione e di consolidamento potrà essere 
consentito alle provincie ed ai comuni, in 
dipendenza dell 'articolo 3 della legge 30 giu-
gno 1904, n. 293. 

« Tali spese saranno fa t t e a cura dello 
Stato, ed il .20 per cento dovuto dalle Pro-
vincie e dai comuni sarà pagato in 30 ra te 
annuali mediante delegazioni sulla s o v r i m -

posta od altri cespiti dirett i o su quelli del 
dazio di consumo. 

« La prede t ta somma sarà s tanzia ta in 
apposito capitolo del bilancio dei lavori 
pubblici per l'esercizio 1908-909. 

« Nel bilancio di assestamento del det to 
esercizio saranno stanziate le maggiori som-
me che potessero occorrere per la completa 
espletazione dei lavori sudde t t i e che sa-
ranno constata t i indispensabili dal Genio 
civile ». 

L'onorevole P a n t a n o ha facoltà di svol-
gere questo emendamento. 

PANTANO. Illustrerò brevemente l'e-
mendamento che abbiamo presentato in 
integrazione delle disposizioni che l'ono-
revole ministro, compreso della gravità del 
disastro che investì t re provincie della Si-
cilia ed una provincia delle Calabrie, volle 
presentare alla Camera per le provvidenze 
più immediate . 

La ragione del l 'emendamento -va spie-
gata colla gravità del disastro e quindi con 
l ' insufficienza dei provvediment i escogitati 
dal Governo. 

Ringrazio l 'onorevole ministro che, al 
primo ricevere delle notizie dai luoghi così 
duramente colpiti, diede disposizioni imme-
diate con anticipazioni di bilancio per i 
lavori più urgenti onde r imettere le comu-
nicazioni in ter ro t te di ta luni paesi t r a loro 
e con la via ferrata . 

Lodo altresì il suo in teressamento a sti-
mo la r c i prefet t i delle relative regioni, pe r : 

chè diario conto precisò al Governo della 
enti tà del danno per potervi adegua tamente 
provvedere. Ed io, spero che a quest 'ora 
egli sia in possesso, se, non di t u t t i , della 
maggior par te dei dat i necessari ai prov-
vedimenti da prendere. Ma anche, senza 
avere i dettagli precisi del disastro, le pub-
blicazioni dei giornali, l'eco della opinione 
pubblica e le stesse prime provvidenze del 
Governo mettono in rilievo là gravità del 
disastro, e giustificano le modifiche da 
noi presentate all 'articolo 4 della presente 
legge. 

In verità, i bisogni che incalzano quelle 
popolazioni di f ron te al disastro subito, che 
è una ripetizione più accentuata di altri 
gravi disastri, sono di duplice ordine. Da 
un lato vi è la necessità di r iparare ai danni 
immediat i ed urgenti che, interrompendo o 
rendendo difficili le comunicazioni, intral-
ciando il commercio, per tu rbando lo svi-
luppo economico di quelle contrade, già 
t ravagl iate per sè stesse dalla crisi agru-
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maria e dalla crisi vinicola, assumono una 
importanza eccezionale e reclamano ade-
guati provvedimenti riparatori. 

Dall'altro lato ¡s'impone la necessità as-
soluta di opere che valgano, non solo a ri-
mediare ai danni transitori, ma a prevenire 
danni futuri con la sistemazione idraulica 
di quei torrenti, che stanno sospesi conti-
nuamente su quelle contrade come la spada 
di Damocle. 

Era quindi pensiero nostro di chiedere 
al Governo contemporaneamente ai prov-
vedimenti straordinari per il danno che in-
calza e preme, un progetto di legge, a so-
miglianza di ciò che si è fatto per altre 
regioni, il quale provvedesse, una volta per 
tutte , alla razionale sistemazione idraulica 
di quei torrenti. Se non che abbiamo sti-
mato di soprassiedere momentaneamente 
su questa seconda parte, limitando oggi le 
nostre domande esclusivamente alle prov-
videnze immediate e straordinarie, perchè, 
come dirò brevemente in seguito, avremo 
occasione, in vista di altri progetti di legge 
presentati dal Governo, di sollevare la que-
stione radicale in occasione della loro di-
scussione. ' 

Spiegherò brevemente le ragioni per cui 
noi domandiamo l'aumento dei fondi stan-
ziati dal Governo e quello della tangente 
dello Stato nel concorso delle spese cui an-
dranno incontro Provincie e comuni. 

Cento mila.lire assegnate per aumentare 
dal 50 al 70 per cento tale concorso, in base 
alla legge del 1904, non possono, suddivise 
ai danni di quattro provincie, rappresen-
tare che un contributo il quale presuppone 
un danno minimo, mentre tutto depone 
sull'entità gravissima di quel danno. 

Vi è di più: delle soni me stanziate dal 
Governo e votate dal Parlamento nel 1904 
per tali concorsi, esistono ancora dei resi-
dui attivi tali da affidarci che la nuova ci-
fra basti ad integrarli in modo, sufficiente 
per far fronte ai bisogni ? È una domanda 
che faccio all'onorevole ministro dei lavori 
pubblici, mentre in proposito l'animo no-
stro è agitato dal grave dubbio non solo 
che l 'aumento da noi proposto sia per chia-
rirsi insufficiente, ma che non trovi nelle 
assegnazioni già impartite in bilancio il cor- . 
rispettivo sufficiente. 

Quella di elevare dal 50 al 70 per cento 
il concorso, è opera buona che fa il mini-
stro ; ma egli non si rende ancora abba-
stanza conto delle condizioni finanziarie 
veramente eccezionali di quei comuni. 

Aggiungo che, sventuratamente, anche 
quelle provincie si trovano in condizioni 
pessime, non solo per la loro condizione 
economica, ma per avere assunto.su di se, 
chi quasi interamente e chi in gran parte 
la viabilità dei comuni. Per modo che il 
disastro pesa tanto sui comuni quanto sulle 
provincie ; quindi gli uni e le altre sonò 
nell'impossibilità assoluta di concorrere col 
30 per cento nei lavori di cui discorriamo. 
E , proponendo di portare iLconcorso dello 
Stato dal 70 a] 1*80 per cento, non rispon-
diamo ai desideri di quelle provincie e di 
quei comuni i quali chiedono invece insi-
stentemente che lo Stato si assuma per in-
tero siffatto carico. 

ISTon vi rispondiamo, perchè non voglia^ 
mo rompere la tradizione costante del Par-
lamento, di lasciar sempre un margine di 
spesa a carico degli enti locali ; ma, in pari 
tempo, domandiamo che lo Stato compia 
lui i lavori, e si rimborsi del 20 per cento 
dovuto dai comuni e dalle provincie in rate 
annuali, in un periodo di 30 anni, sopra-
delegazioni sulle sovrimposte od anche sul 
dazio consumo : perchè la legge del Mezzo-
giorno consente anche siffatte delegazioni 
sul dazio consumo. 

ìsTè questa è una novità, onorevole mi-
nistro: perchè nella legge del 1902, concer-
nente le opere idrauliche di terza, quarta 
e quinta categoria, il Parlamento consentì 
appunto che ai consorzi e comuni che non 
fossero in condizione di far fronte alla loro 
quota di spesa, questa fosse anticipata inte-
ramente dallo Stato, salvo a questo il rim-
borso mediante delegazioni annuali, nel pe-

> riodo di 30 anni; provvedimento che co-
stituiva la sola possibilità di compiere quelle 
opere, come oggi noi lo invochiamo per 
rendere attuabili quelle ricostruzioni e quei 
consolidamenti nella viabilità che s'impon-
gono per quei paesi, con caratteri di asso-
luta urgenza. 

Si aggiunga che i disastri i quali colpi-
rono quei paesi in punti dove più vivo si 
svolge il loro traffico, arenandone o incep-
pandone i commerci, inaridiscono le fonti 
da cui attualmente e municipi,e provincie 
traggono la loro vitalità finanziaria, così 
da rendere ancor più grave il problema; è, 
quindi, assai più che opportuno, necessario 
lo stesso provvedimento che, nel 1902, fu, 
per le opere di terza, di quarta e quinta ca-
tegoria, ritenuto indispensabile. 

E , poiché, á nostro avviso, (e saremmo 
ben lieti d'ingannarci), anche queste stesse 
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provvidenze, da noi proposte, po t ranno non 
essere adeguate al l 'ent i tà del danno, ed il 
Pa r lamento non vorrà fare un 'eccezione 
ingra ta per la Sicilia, non provvedendo 
adegua tamen te per ¿essa, come ha f a t t o 
replicata mente per altre regioni d ' I t a l i a , 
così p ropon iamo-che , nel bilancio d 'asse-
s tamento , venga even tua lmente in tegra ta 
la cifra che oggi sarà per fissarsi, nella mi-
sura che dal Genio civile fosse r i t enu ta ne-
cessaria a inchiesta u l t ima ta . 

. E non le paia, onorevole ministro, t roppo 
a f f r e t t a t a l 'epoca del -bilancio di assesta-
mento : perchè si t r a t t a di opere urgent i , 
che hanno in t ima relazione con t u t t a la 
vita economica di quelle cont rade e che 
quindi debbono essere compiute a breve 
scadenza. 

Per t u t t e queste ragioni vorremmo augu-
rarci che i provvediment i da noi invocati 
vengano accolti dal Ministero, mentre per 
gli altri danni che non sono meno grandi e 
che hanno investi to la proprietà p r iva ta so 
che l 'onorevole ministro delle finanze ha già 
iniziato le indagini oppor tune per vederne 
l 'ent i tà , e pei provvediment i che simili casi 
reclamano. 

I n t a n t o tali danni aggravano la si tua-
zione, inquantochè i comuni non possono 
neppure fare appello al concorso della pro-
prietà pr ivata , eosì duramente colpita, come 
diranno al Ministero i rapport i delle auto-
rità inves t iga tac i . 

Io posso assicurare la Camera che nella 
regione più grandemente colpita, dove in 
par te faccio vita, io sono f ra i pochissimi 
che posso considerarmi come non colpito, 
perchè avrò ricevuto un danno di poche 
centinaia di l i re ; ma in t u t t a la regione 
devas ta ta dal disastro da me percorsa ne 
ho t r a t to il convincimento che la media dei 
danni del 50 per cento dei proprietar i oscilla 
per ciascuno di essi f ra le 5 e le 20 mila 
lire. 

F o r t u n a t a m e n t e si t r a t t a di una zona 
nella quale si svolge con intensi tà il con-
cent ramento dei capitali nella proprietà ter-
riera; quindi i propr ie tar i f ronteggeranno 
come meglio po t ranno questo colpo formi-
dabile, ma non po t ranno davvero venire in 
aiuto alle necessità pubbliche quando essi 
stessi hanno bisogno di conforto e di ausilio. 

Questo per ciò che r iguarda le provvi-
denze immediate; ma vi è un altro ordine 
di provvidenze per le quali eravamo inten-
zionati di provocare dal Governo la presen-
tazione di uno speciale proget to di legge, 

come f u f a t to per altre regioni, quando 
venne distribuito l 'ul t imo disegno di legge 
sui bacini montani , che può offrirci propizia 
occasione quando verrà alla Camera in discus-
sione, in una ad altri proget t i che vi si coor-
dinano, per sollevare t u t t o quan to il pro-
blema idraulico che si riferisce alla nostra 
isola. 

Io quindi non voglio ant ic ipare una di-
scussione che faremo in quella circostanza, 
ma non posso, non accennare brevemente 
a qualche considerazione, per non arr ivate 
poi imprepara t i innanzi alla Camera nell 'ora 
delle grandi decisioni, in cui non è possi' 
bile far accet tare qualsiasi proposta che non 
abbia avuto una certa preparazione ne l -
l ' ambiente par lamentare . 

Anzi tu t to , onorevole Bertolini, io le do 
ampia e mer i ta ta lode x^er la presentazione 
di quel disegno di legge. 

L'unificazione amminis t ra t iva del com-
plesso problema da risolversi; ih collega-
mento f ra le opere eli p ianura con la siste-
mazione dei bacini montani , che ebbe il 
primo inizio nelle leggi speciali della Cala-
bria, della Basilicata e della Sa rdegna ; i l 
duplice e coordinato obiett ivo idraulico e 
forestale; la integrazione delle iniziative 
pr ivate e degli enti locali con l ' in tervento 
diretto dello Stato; il coordinamento for-
zato della bonifica agraria colla bonifica 
idraulica, segna un insieme di provvedi-
menti che costituiscono senza dubbio un 
passo notevole e di grande impor tanza per 
l 'economia nazionale. E' bene ha fa t to , fa-
cendo tesoro dell 'ampio e i l luminato lavoro 
della Commissione a cui quello studio venne 
affidato, di por tare il problema, senza ulte-
riori indugi, alla Camera. 

E t an to più mi piace di t r ibutargl i ques ta 
lode, perchè si t r a t t a di uno dei problemi 
che più sorrisero al l 'animo mio nel breve 
periodo di tempo, in cui fui al Governo 
e in cui, insieme all 'onorevole Carmine, mi-
nistro dei lavori pubblici, avevamo già ven-
tilato un accordo in proposito; onde, r ipeto, 
gratissimo è s ta to per me l 'arr ivo di questo 
impor tan te progetto. 

Ma bisogna colmarne le deficienze ; ed 
una delle deficienze più gravi perchè il pro-
getto risponda a quei fini altissimi, che il 
Governo e il legislatore si propongono di 
raggiungere, è la sproporzione assoluta f ra 
questi fini ed i mezzi predisposti , segnata-
mente per i bacini montani . E non voglio 
per ora accennare ad al tre deficienze, rela-
tive alla terza categoria, per non ant ic ipare 
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delle discussioni tecniche inoppor tune . For-
t u n a t a m e n t e abbiamo, da parte-delMinistero 
dei lavori pubblici , delle pubbl icazioni "vera-
men te preziose, che po t r anno i l luminarci e 
fornirci t u t t i gli elementi necessari nella di-
scussione che sarà per avvenire , in torno alle 
r iverberazioni che i lavori compiut i fin qui e 
quelli che dovranno compiersi, ebbero o po-
t r a n n o avere su t u t t a la economia del paese. 
Accenno alla preziosa pubblicazione f a t t a dal 
Ministero dei lavori pubbl ic i e p resen ta ta 
al l 'Esposizione di Parigi, e quella u l t ima, non 
meno impor t an t e , della Direzione generale 
per le opere idrauliche, iniziata dal com-
p ian to nostro collega onorevole Granturco, 
prosegui ta dall 'onorevole Bertolini , e di 
cui in quest i giorni abb iamo a v u t o la distri-
buzione di impor t an t i volumi. Ora bas ta sfo-
gliare, anche senza molto approfondir le , 
quelle pubbl icazioni , per t r a rne delle dedu-
zioni di un 'ev idenza palmare . 

Onorevole Bertolini, è lungi da me, come 
è lungi da lei, il pensiero di sollevare, sia 
pu re con quest ioni incidentali , dei dissidi 
regionali; ma il miglior modo di prevenirl i 
e di non far l i sorgere è quello di p rovvedere 
in tempo, p r ima che l ' a t t r i t o degli interessi 
possa farsi sorgere e de te rminare irr ime-
diabi lmente . 

Ora nessuno quan to me riconosce come 
le spese dello Sta to per la tu t e l a e la uti-
lizzazione delle grandi ret i fluviali, che con 
la ricchezza di t a n t a pa r t e d-el paese costi-
tu i scono la f o r t u n a d ' I t a l i a , sieno sacre e 
legi t t ime, per quan to possa esser grande 
la loro cifra. Ma, in par i t e m p o , non meno 
sacre sono le ragioni di quelle regioni, ove 
f a t a l i t à di cose e trist izie di governi la-
sciarono t r a scura t i e indifesi i minori corsi 
e t o r r en t i che le solcano in ogni senso e 
che accanto ai dann i cont inui che ar recano 
agli ab i ta t i , alle vie, a l l ' a g r i c o l t u r a non 
d a n n o , come i fiumi nelle a l t re regioni, il 
compenso di quel ìefecondc irrigazioni, donde 
si p a r t e t a n t a ricchezza di agr icol tura e 
di indust r ie . ISToi abb iamo t u t t i i dann i 
senza nessun benefìcio. Orbene, se è sacro 
e legi t t imo 1' interesse di p rovvedere alla 
g rande r icchezza acquea, da cui l ' I t a l ia ri-
t r ae t a n t a p a r t e della sua f o r t u n a e delle 
sue ricchezze ; non meno sacro ed u rgen te 
è il dovere del P a r l a m e n t o - di venire in 
a iu to di quelle regioni con la s is temazione 
radicale e razionale dei loro bacini montani , 
e con la cost i tuzione di quelle r iserve di 
acqua con cui sarà so l tanto possibile di 
p rovvedere anch ' esse alle irr igazioni e a 

quelle t ras formazioni agrarie che si recla-
mano ad ogni momento dal Mezzogiorno 
a sp ramen te r improverandogl i di non com-
pierle, quando gli mancano non solo i mezzi 
necessari per poter lo fare , ma anche le si-
s temazioni idraul iche indispensabil i a creare 
l ' amb ien te per un lavoro profìcuo. 

Già con le leggi speciali sulla Basil icata, 
sulla Calabria, sulla Sardegna e per l 'Acque-
do t to Pugliese, il P a r l a m e n t o d imost rò di 
comprendere l ' impor tanza del p rob lema i-
draulico anche nel Mezzogiorno d ' I t a l i a . 1 

Ma non b a s t a : men t re anche per queste 
stesse provincie al tro res ta ancora da prov-
vedere, per ciò che concerne invece-la Sicilia, 
onorevole Bertolini , t u t t o è ancora da fare. 

P R E S I D E N T E . Ma questa dovrebbe es-
sere la discussione dell 'art icolo 4 di una 
legge speciale! 

Abbiamo sent i to , onorevole P a n t a n o . 
. P A N T A N O . Ma, se venisse qui a par-

lare l 'onorevole R o m a n i n - J a c u r pei canali 
navigabi l i e si facesse una discussione si-
mile, ella forse non gli userebbe un ta le 
t r a t t a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . È mio debito e v a n t o 
usare ugua l t r a t t a m e n t o per t u t t i . Ma ella 
eccede ogni l imite, e posso anche inv i ta r l a 
a tacere . 

P A N T A N O . Rispet t i a lmeno in me il 
d e p u t a t o che adempie il suo dovere. 

P R E S I D E N T E . E d ella r i spet t i il rego-
lamento : io la ho p rega ta di non di lungars i 
da l l ' a rgomento in quest ione. 

P A N T A N O . Ella mi può" togliere la pa-
rola, ma io faccio il mio dovere. 

Dunque , r ipeto, per la Sicilia t u t t o è 
ancora da fare-; e per provar lo mi bas ta 
r icordare che dal .1862 fino ad oggi si sono 
spesi in t u t t a l ' I ta l ia per opere idraul iche 
circa 580 milioni, di cui per la Sicilia meno 
di 2 milioni; e per le bonifiche, su 120 mi-
lioni circa per t u t t a I ta l ia , appena 4 mi-
lioni circa per la Sicilia. 

Ora, bas ta enunciare (e non voglio asso-
l u t a m e n t e en t ra re in al tr i det tagl i ) ques te 
semplici cifre, per d imos t ra re come occorra 
a f f ron ta re con ampiezza di mezzi integra-
tor i la vi ta le quest ione dei bacini montan i , 
men t re quelli designat i nel l 'u l t imo proget to 
di legge e in al t ro consimile che lo precesse, 
non possono, per noi, r i spondere adegua ta -
men te alle indeclinabil i esigenze della eco-
nomia isolana ; e se noi non d o m a n d i a m o 
la presentazione di uno speciale p roge t to 
di legge, come per la Calabria, per la Sar-
degna, per la Basi l icata , chiediamo però 
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sin da ora che le i m m i n e n t i provvidenze le-
gislative r i spondano alla reale necessità delle 
cose, nella fiducia che fin da ora Governo 
e P a r l a m e n t o i n t e n d a n o t u t t a l 'u rgenza e 
l ' impor t anza del p rob lema da risolvere. 

E d in t an to , v o t a n d o oggi delle provvi-
denze s t raordinar ie , che siano per lo meno 
app ros s ima t ivamen te adegua te all ' en t i tà 
del danno, si dia a f f idamento a quelle po-
polazioni, così* r ipeto , d u r a m e n t e p rova t e 
da due crisi agrar ie che con temporanea-
mente le t ravagl iano , che Governo e Par -
l amento sentono anche per esse quel senti-
mento di sol idar ietà che in al t r i casi eb-
bero a d imost rare per a l t re regioni. 

Non ho al t ro da aggiungere. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. 
M A J O R A N A G I U S E P P E . Scusi, onore-

vole Pres idente , anche io ero iscri t to. 
P R E S I D E N T E . Ma lei non è che uno dei 

firmatari. È sempre, il p r imo che svolge l'e-
mendamen to . 

M A J O R A N A G I U S E P P E . Però ero iscrit-
to anch ' io a pa r l a re sull 'art icolo. 

P R E S I D E N T E . E r a n o iscri t t i nella di-
scussione ^generale. Ho d o m a n d a t o se vo-
levano parlare , ed hanno risposto che avreb-
bero par la to sull 'ar t icolo 4; anzi sull 'emen-
d a m e n t o all 'art icolo 4. 

M A J O R A N A G I U S E P P E . A p p u n t o la 
-mia iscrizione è passa ta alla discussione 
dell 'art icolo 4. 
. P R E S I D E N T E . Io sto a quello che mi 
hanno de t to loro; t u t t a v i a , se adesso vo-
gliono par la r t u t t i , par l ino pure fino a do-
mani . Però io sono in regola: sono s t a to 
alla loro parola ! 

Parli , se così vuole, onorevole Ma jo rana . 
M A J O R A N A G I U S E P P E . Onorevoli col-

leghi! Non ho bisogno di aggiungere pa-
rola a q u a n t o ha de t to l 'onorevole P a n t a n o 
in sostegno de l l ' emendamen to che abb iamo 
presen ta to . Però debbo fa re delle osserva-
zioni e delle dichiarazioni in meri to all 'ar-
ticolo 4; ed aggiungo che manifes to il mio 
an imo g ra to a l l ' onorevo le ministro per 
q u a n t o ha f a t t o in ques ta t r is te occasione 
delle alluvioni in Sicilia. T a n t o più che la 
sua opera si è svol ta in duplice maniera ;* 
da un canto , egli ha disposto l ' acce r t amen to 
dei d a n n i nella manie ra più larga che era 
giust i f icata da l l ' en t i t à loro, e dalle r ichieste 
da quelle popolazioni e da noi f a t t e , e ora 
non res ta a sperare che ta le acce r t amen to ri-
sponda alla r e a l t à ; e dal l 'a l t ro, ha colto 
l 'occasione di questo- disegno di legge, per 
p ropor re uno s t anz i amen to speciale d i re t to 

a cominciare a p rovvedere in maggior mi-
sura ai dann i verificatisi. 

Posso add ipp iù r ende rmi i n t e rp re t e di 
quelle nobili cont rade , ed esprimere all 'ono-
revole ministro quel che io r i tengo sia il loro 
animo grato , per q u a n t o egli ha f a t t o , e 
più per q u a n t o l 'opera sua ci affida che 
farà . E se egli poco fa accennava a regioni 
le quali non si d imos t rano gra te per i be-
neficii che loro si f anno , sono sicuro di leg-
gere nel suo pensiero dicendo che egli cer-
t a m e n t e non voleva al ludere alla Sicilia. 

È certo che quel che è s t a to f a t t o fi,zi qui 
non è t u t t o quello che si deve fa re ; ed è 
perciò che d o m a n d i a m o ulteriori provvedi-
ment i , e, per il resto, l ' a f f idamento che si 
finirà per p rovvedere c o m p i u t a m e n t e . 

A questo proposito, non è forse inoppor-
t u n a u n a d o m a n d a : è ques ta la sede pro-
pria per sollevare e t r a t t a r e una ques t ione 
di questo genere 1? 

La d o m a n d a non va a noi. Ma nasce 
dal t rovare la disposizione espressa all 'ar-
ticolo 4 nel p resen te disegno di legge. 

E bene è qui da considerare quale sia 
l 'ar t icolo 3 della legge del 1904, a cui l 'ar-
ticolo 4 di ques to disegno di legge si rife-
risce. Tale art icolo 3 concerne i lavori ne-
cessari a d i fendere le s t r ade provincial i e 
comunal i contro le f r a n e e corrosioni dei 
fiumi e to r ren t i . Venendo d u n q u e in base 
a ta le articolo, noi dovremo almeno in-
vocare u n a in te rpre taz ione e un 'appl ica-
zione larghe, se non p ropr i amen te estensive, 
perchè poi non si "restringa ai minimi ter-
mini il concorso s t raord inar io , dello Sta to . 

La Sicilia, in ben t re sue provincie, ha 
a v u t o danni gravissimi, per le pioggie smo-
da t e e le conseguent i al luvioni dello scorso 
novembre . T u t t a la condizione in cui si 
t rova il suo terr i tor io, ha concorso a pro-
dur re codesti danni . 

Ora, dovendosi provvedere , e poiché l'o-
norevole ministro ha c reduto di comin-
ciare a farlo con l 'ar t icolo 4 di questo di-
segno di legge, è ben giusto che noi solle* 
viamo la voce in questo momento , per dire 
che i fondi assegnat i dal l 'onorevole mini-
s tro non r i spondono allo scopo che egli op-
p o r t u n a m e n t e si propone. Dobb iamo evi tare 
che rest i sia pure l o n t a n a m e n t e , per ques ta 
nuova legge, l ' impressione che si sia f a t t o 
quello che si doveva fare . È necessario dun-
que che sia sempre a p e r t a l a via, e che sia 
ben dichiara to che quello che non si è f a t t o 
o che non si è p o t u t o f a re con il provvedi-
mento a t tua le sia f a t t o success ivamente . 
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Ecco perchè, col nostro emendamento, ab-
biamo, da un canto domandato che lo stan-
ziamento sia elevato, e dall'altro abbiamo 
detto che, per tutto quanto non basta, si 
provveda poi con l'assestamento. 

Accetterà l'onorevole ministro intera-
mente la nostra parola ? Se sì, ne saremo 
ben grati. Se l'accetterà in parte, sarà bene 
che egli chiarisca ancora, e già se ne vede ( 

nella sua relazione, quale sia la portata del 
provvedimento presente ; la quale non può 
essere se non quella di un provvedimento 
parziale e di urgenza; con intera riserva a 
provvedere compiutamente; anche perchè, 
nè quando questo disegno di legge fu pre-
sentato, nè ora, si poteva e si può conoscere 
con esattezza l'ammontare dei danni. Di 
essi non si sa altro se non che sono stati e 
sono ingentissimi, contro i comuni, le Pro-
vincie, e i privati cittadini di ogni classe. 

Infatti, danneggiatissime furouo e sono 
molte proprietà private.Gran numero di citta-
dini ^npiù comuni delle provincie diCatani'a, 
Siracusa e Messina, hanno visto d'un tratto 
rovinati o distrutti gl'investimenti dei loro 
capitali, e il frutto dei loro risparmi e dei loro 
sudati travagli, a cominciare dai più modesti 
a finire ai più ragguardevoli, nei loro fondi 
rusticani e perfino nelle loro case^abitazione. 
Rovinatissime e distrutte, in interi territori, 
sono state e sono le strade comunali, le 
strade intercomunali, le strade provinciali. 
Io ho qui notizia di interi territori di co-
muni, quali quelli di Viagrande e di Tre-
castagne, che fan parte della ridentissima 
plaga che ancora s'intitola del bosco etneo, 
nei quali non più è possibile transitare per 
le strade comunali, non già solo coi veicoli a 
ruote, ma neanche con le bestie da soma 
cariche. 

E una distruzione che in molti punti fa 
spavento, e che arresta il traffico, il civile 
consorzio, la vita, di quelle belle ma sven-
turate contrade. 

Ed il disastro come si è prodotto ? Vi 
sono due suoi momenti e due aspetti di-
versi; ai quali risponde la necessità di due 
ordini diversi di provvedimenti che abbia-
mo invocato e invochiamo. 

Deve da un canto ripararsi, quanto più 
ampiamente si possa, ai danni immediati 
verificatisi ; devonsi ristabilire le comunica-
zioni ; e deve qui concorrersi dallo Stato con 
quella larghezza che la straordinarietà del 
caso e gli esempii del concorso in altre re-
gioni in simili casi domandano. 

E in parte ciò può farsi nella sede pre-
«924 

sente; quantunque non compiutamente, anzi 
in modo tale che si può dire che or si co-
mincia appena, o si prepari il principio, 
stante l'urgenza. 

E deve, d'altro canto, provvedersi alla ri-
mozione di quelle che sono in sostanza le 
cause prime dei disastri alluvionali in quelle 
contrade; devonsi sistemare i corsi d'acqua 

I e la superfìcie del territorio, in modo che il 
sopravvenire di pioggie copiosissime non 
costituisca un pericolo grande per le cam-
pagne e per gli abitati. 

Io ho qui uno studio che è stato fatto 
dall'Ufficio tecnico provinciale di Catania, 
e che mi vien trasmésso dalla solerzia del 
presidente di quella deputazione, nel quale 
si legge che la causa di tanti disastri in 
tutta quella fertile e ridente plaga che co-
stituisce la falda est dell'Etna, deve ricer-
carsi nell'imperfetto e disordinato corso dei 
torrenti che scendono da quel versante mon-
tano, i quali, per la poca altezza e resi-
stenza degli argini, per la incapacità di 
convogliare una quantità straordinaria di 
acqua, per la vicinanza di essi agli abi-
tati, ecc., debbono considerarsi i veri emis-
sari delle lamentate sciagure. 

Così essendo, rimane integra questa gran 
parte del problema; sulla quale il Parla-
mento dovrà portare la sua attenzione, o 
in occasione di prossime discussioni di pro-
getti di legge in corso, quale quello ricor-
dato dei bacini montani, o in occasione di 
speciali progetti di legge che si rendono 
sempre più necessari. 

E uno dei modi di occuparsene può es-
sere senz'altro l'estendere alla Sicilia le 
leggi speciali sulla Calabria e sulla Basili-
cata, per le quali lo Stato con milioni e mi-
lioni provvede alla sistemazione dei torrenti 
di quelle regioni. Provvedimenti siffatti non 
sono meno necessari e impellenti in Sicilia 
di quel che siano riconosciuti e attuati al-
trove. 

Intanto, e attendendo, fermiamoci ai 
danni straordinari, che sono l 'effetto di 
quelle cause che più tardi e organicamente 
dovete rimuovere. Ma ciò facendo conside-
riamo anzitutto se i mezzi proposti siano 
adeguati al bisogno. E a ciò s'ispira in que-
sto momento l'emendamento che come de-
putati di tre provincie siciliane vi abbiamo 
proposto all'articolo che discutiamo. 

Onorevoli colleghi! Io non aggiungo al-
tro: noi abbiamo sentito e sentiamo il do-
vere altissimo d,i portare a voi la voce di 
intere popolazioni derelitte ; e, se si è co-
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mineiato a provvedere, io mi lusingo che ora 
e in appresso si farà quello che è necessa-
rio per riparare ai danni ora verificatisi, e 
prevenire il loro ripetersi. Ciò ho fiducia 
si farà in Sicilia in modo non solo rispon-
dente al bisogno, ma rispondente anche a 
quella equità distributiva, che non può non 
albergare nell'animo di tutti noi. (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlàre 
l'onorevole De Felice-Giuffrida. 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Ho chiesto 
di parlare per dire all'onorevole ministro 
dei lavori pubblici che, all'annunzio della 
presentazione di questo disegno di legge, io 
sentii per lui un senso di gratitudine, se 
non altro per la sollecitudine, con cui pensò 
a provvedere ai danni dell'ultimo nubifra-
gio. i ion debbo però negare che soprag-
giunse in me un altro sentimento, quello 
della sorpresa, quando vidi che all'articolo 4 
era stanziatala somma di 100 mila lire per 
venire in aiuto dei comuni e delle provincie 
danneggiati dal nubifragio stesso. 

Egli sicuramente è stato informato dai 
diversi uffici del Genio civile che i danni 
sono considerevoli. Converrà quindi che la 
cifra di 100 mila lire, non dico sia una ir-
risione, ma che per lo meno rappresenti una 
ingiustizia. 

Io spero che l'onorevole ministro vorrà 
persuadersi della necessità di venire in aiuto 
dei comuni e delle provincie danneggiate, 
più efficacemente, con uno stanziamento, 
che almeno corrisponda alla proposta, fatta 
dall'onorevole Pantano, da me e da altri 
deputati delle provincie danneggiate. 

Aggiungo che il Governo ha il dovere di 
intervenire non solo per necessità sociali a 
riparare le strade comunali e provinciali, 
poiché nè i comuni, nè le provincie sono 
in condizioni da provvedervi, ma anche 
perchè i danni sono dovuti in gran parte 
ad opere, direi quasi, dello Stato. 

È vero che il danno fu prodotto dal nu-
bifragio, ma è altresì vero che questo danno 
non si era mai verificato prima che alcune 
opere, compiute nell'interesse pubblico, e 
per conto dello Stato, l'avessero reso pos-
sibile. 

Se l'onorevole ministro dei lavori pub-
blici attraversasse tutta la zona della Si-
cilia più colpita, si accorgerebbe chei danni 
del nubifragio sono dovuti al fatto che, con 
le costruzioni ferroviarie, si è costruito an-
che una specie di argine alle pioggie, che 
naturalmente andavano al mare. 

Io credo dunque, onorevole ministro dei 
lavori pubblici, che non solo il Governo 
abbia il dovere d'intervenire in questa que-
stione con un provvedimento che ha carat-
tere nazionale, e, direi quasi, sociale, ma 
che abbia anche l'obbligo di riparare ai 
danni prodotti da incuria dei propri fun-
zionari. 

L'onorevole ministro comprenderà che 
presentare un provvedimento sollecita-
mente, di che l ' h o lodato, ma insuffi-
ciente ai bisogni, è tale una ironia che po-
trebbe far sorgere il dubbio, al quale ac-
cennava l'onorevole Pantano : che si prov-
vede abbondantemente per altre ragiqni, e 
si provvede molto insufficientemente alla 
Sicilia. 

Confido che l'onorevole ministro vorrà, 
se non altro, dare alla Sicilia l'affidamento 
che, se i danni risulteranno così rilevanti da 
reclamare la richiesta di nuovi fondi per ri-
pararvi, egli vorrà presentare al Parlame*to 
tale richiesta. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B E R T O L I N I , ministro deilavori pubblici. 

Io rendo grazie agli onorevoli Pantano, 
Giuseppe Majorana e De Felice per aver ri-
conosciuta la pronta volonterosità del Go-
verno nel venire in aiuto ai danni subiti 
dalle provincie di Catania, Siracusa e Mes-
sina, danni di eui ho ordinato l'immediato 
accertamento, e a riparare i quali, almeno 
in parte, ho autorizzato delle anticipazioni 
di fondi, e per i quali ho chiesto l'assegna-
zione speciale di 100,000 lire, col disegno di 
legge presentato quasi all ' indomani del 
giorno, in cui le prime notizie dei disastri 
erano pervenute. 

A giustificazione della richiesta anzidetta 
nella relazione io scriveva: «E ciò almeno 
per la parte che in via di urgenza sia recla-
mata, per non lasciare, i transiti interrotti ». 
Con che rendeva esattamente il concetto a 
cui era informata la mia proposta, e deter-
minava nettamente lo scopo, cui io inten-
deva di sodisfare. 

Non intendevo, cioè, che con queste 
100,000 lire fosse liquidata ogni finanziaria 
conseguenza, per quanto riguardava lo Sta-
t o c i quei disastri; ma mi proponeva sol-
tanto di ottenere i primi mezzi per sodisfare 
ad urgenti necessità. 

Ne viene come conseguenza che se si di-
mostreranno necessari altri provvedimenti, 
come per ogni altra regione d'Italia, na-
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turalmente anche per la Sicilia, sarà dove- | 
rosa cura del Governo di proporle; benin-
teso osservando quelle giuste proporzioni 
che sono determinate dai precedenti in ma-
teria. 

Ora, venendo alla questione specifica del-
l'articolo 4 di cui stiamo discutendo, osservo 
che certi giudizi dell'onorevole De Felice 
sulla ingiustizia di questo articolo (come 
egli l'ha chiamata, per usare un eufemismo) 
certi giudizi non sono per lo meno esatti. 
Invero egli sa benissimo che^ in base alla 
legge del 1904, che è finita col diventare 
una specie di legge organica, quando si ve-
rificano danni straordinari, sia ad opere co-
munali, sia ad opere provinciali, il Governo 
è autorizzato ad intervenire con sussidi che 
per le opere provinciali possono giungere 
fino al terzo e per le opere comunali possono 
giungere fino alla metà della spesa occor-
rente. 

I fondi per far fronte al pagamento di 
questi sussidi sono inscritti nel bilancio dei 
lavori pubblici; e quindi io, per concorrere 
rispettivamente nella misura del terzo e 
nella misura della metà per il ripristina-
mento delle opere provinciali e comunali, 
non ho bisogno di alcuna autorizzazione di 
spesa. 

Io invece ho domandato l'autorizzazione 
alla spesa di queste 100 mila lire per accre-
scere, nei riguardi dei comuni, il contributo 
dal 50 fino al 70 per cento. 

Ma, per tagliar corto, non ho nessuna 
difficoltà a dichiarare che, accettando in 
parte (e dirò adesso perchè non lo posso 
accettare integralmente) il concetto che ha 
inspirato 1' emendamento dell' onorevole 
Pantano e di altri colleghi suoi, io acconsento 
a che il sussidio straordinario dello Stato, 
sia corrisposto non solo per le opere comu-
nali, ma anche per le opere provinciali; che 
il limite massimo, in via straordinaria per 
le opere provinciali arrivi al 50 per cento 
e per le opere comunali all' 80 per cento ; 
e che, in corrispondenza a queste modifica-
zioni di misura ed estensione, il fondo di 
lire centomila sia elevato a lire duecento 
mila. 

E facendo questo io credo di aver sodi-
sfatto a tutto ciò che oggi può ravvisarsi 
ragionevole nelle aspirazioni dei rappresen-
tanti delle Provincie colpite dai disastri. 

Circa questo emendamento già mi sono 
preventivamente inteso col presidente della 
Giunta generale del bilancio, il quale mi 

' ha favorito il suo cortese consentimento. 
(Approvazioni). 

Quanto all'onorevole De Felice, il quale 
ha qui espresso la opinione che le recenti 
alluvioni così disastrose siano dovute alla 
costruzione delle linee ferroviarie, per quan-
to io non sia tecnico, mi permetto di fare 
le maggiori riserve. 

TJna voce a sinistra. In certi punti sì... 
B E E T O L I Ì i I , ministro dei lavori pub-

Ilici. Eipeto : mi permetto di fare le più 
ampie riserve. Purtroppo le cause dei danni 
sono altrove, e l'onorevole Pantano vi ha 
giustamente accennato quando ha dichia-
rato che il vero rimedio, il rimedio orga-
nico contro il rinnovarsi di simili danni sta 
in sistemazioni idraulico-forestali collegate 
anche con la questione dei bacini montani. 

Ogni discussione sull' argomento non 
posso che rimandare a quando prossima-
mente, come spero, verrà i n discussione il 
disegno di legge che è stato giorni fa pre-
sentato alla Camera. L'onorevole Pantano 
ha voluto, con parole di cui gli sono alta-
mente grato, riconoscere i propositi, dai 
quali da cui il collega dell'agricoltura, in-
dustria e commercio ed io siamo stati ani-
mati nello studio e nella presentazione di 
quei provvedimenti. Però egli ha dichiarato 
che quel disegno di legge presenta anche 
delle deficienze, ed io sarò ben lieto se la 
cooperazione della Commissione prima e 
della Camera poi mi metteranno in grado 
di migliorarne le disposizioni. 

Ma vi è una deficienza, alla quale l'o-
norevols Pantano ha accennato, deficien-
za a cui sarei stato io il primo a voler 
riparare se mi fosse stato possibile, ed è la 
relativa scarsità dei fondi. È vero, onore-
vole p a n t a n o , i fondi non sono abbondanti, 
perchè, per quanto concerne i bacini mon-
tani, io ho richiesto una autorizzazione di 
spesa di cinque milioni ; e per quanto ri-
guarda i consorzi di terza categoria ho- ri-
chiesta una autorizzazione di spesa di 12 
milioni. Però mi sia lecito "di osservare che 
ho fatto queste richieste limitatamente ad 
un quinquennio e che, d'altra parte, ho 
fatto il conto di ciò che approssimativa-
mente si potrà spendere, perchè non voglio 
contribuire alla creazione di residui che si 
accumulino di anno in anno nel bilancio dei 
lavori pubblici. 

Ora, qnando si considerino le spese che 
possono essere etìettivamente erogate, non 
sono poca cosa le somme, per cui ho chie-
sto l'autorizzazione; e, come ho notato nella 
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relazione premessa al disegno di legge, l'au-
torizzazione di spesa di cinque milioni per 
i bacini montani non è poca cosa anche per 
un'altra ragione, perchè, cioè, con quei cin-
que milioni non è da provvedere alla siste-
mazione dei bacini montani nè della Cala-
bria, nè della Basilicata, nè della Sardegna, 
a cui provvedono leggi speciali che hanno 
autorizzato già speciali fondi all'uopo. (In-
terruzione dell'onorevole ministro Coceo-Ortu). 

E il collega dell' agricoltura opportuna-
mente osserva che con la sistemazione idrau-
lico-forestale, della quale si t rat ta nel di-
segno di legge che ho avuto l'onore di pre-
sentare di concerto con lui, non si intende 
di provvedere a tutt i i bacini montani, ma 
a quelli soltanto, ohe sono necessariamente 
collegati con opere idrauliche od altre 
opere, che stanno a carico dello Stato; e 
sono moltissimi i bacini, dei quali è urgente 
e utile la sistemazione, e che non si trovano 
in quella condizione. 

Alla sistemazione dei bacini, i quali non 
si collegano all'esecuzione di opere che 
stanno a carico del bilancio dei lavori pub-
blici, intende provvedere un disegno di 
legge che il mio collega ha già presentato 
sull'argomento lo scorso anno e che egli si 
propone di far discutere contemporanea-
mente al disegno di legge presentato negli 
scorsi giorni, affinchè non vi abbia da es-
sere antinomia fra le disposizione dell'uno e 
dell'altro. 

Io ho detto che non potevo accettare 
se non una parte del concetto contenuto 
nell'emendamento degli onorévoli Majorana, 
Pantano, De Felice-Giuffrida e di altri col-
leghi. Ora la parte che in via assoluta sono 
dispiacente di non poter accettare; è quella 
relativa alla esecuzione diretta, da parte 
dello Stato, del ripristinamento delle opere 
comunali e provinciali. 

Ora questo è un principio che non posso 
in alcun modo accettare, e che sarebbe 
assolutamente nuovo; e l'onorevole Pantano 
mal si è apposto colla citazione de] prece-
dente che sarebbé costituito dal testo unico 
sulle opere idraaliche del 1904, il quale non 
faceva altro se non riprodurre in grandis-
sima parte le disposizioni della legge del 
1865. Le disposizioni di legge citate dal-
l'onorevole Pantano non si riferiscono a 
ripristinamento di opere, per danni straor-
dinari che si siano verificati, ma all'esecu-
zione di opere di carattere permanente quali 
sono quelle di terza, quarta e quinta cate-
goria. 

Pertanto prego l'onorevole Pantano e i 
suoi colleghi di non volere insistere nel loro 
emendamento. Sono infatti dolente di non 
poter accettare altro se non quelle modifi-
cazioni di cui ho già parlato, e che por-
tano per conseguenza (ed ho già fatto per-
venire alla Presidenza il testo delle modifi-
cazioni) che nell'articolo 4, dove si dice : 
« È autorizzata la spesa straordinaria di lire 
100,000 », si dica: « È autorizzata la spesa 
straordinaria di lire 200,000 »; alla quarta 
riga del primo capoverso, ove si dice: « ...o-
pere stradali comunali» si dica invece: 
«. . .comunali e provinciali»; al secondo ca-
poverso si dica : « Il concorso straordinario 
dello Stato sarà destinato ad aumentare 
fino al limite massimo, rispettivamente, del 
•50 e 70 per cento »; e alle parole : « ...che 
potrà essere consentito » si aggiunga: « alle 
Provincie ed ai comuni in dipendenza del-
l'articolo, ecc. ». Di conseguenza, dovrà es-
sere modificata la tabella G. A pagina 10J 

della relazione delia Giunta generale del bi-
lancio, dove pel capitolo n. 134-III si pro-
pone lo stanziamento di lire 100 mila, si.deve 
iscrivere quello di lire 200 mila e nella Tabella 
della diminuzione di stanziamenti, al capi-
tolo n. 122, la diminuzione anziché dir 600 
mila lire deve essere fatta per 700 mila lire; 
con ciò l'equilibrio tra aumento e dimi-
nuzione di spese viene ad essere mantenuto. 

Dopo ciò mi auguro che gli onorevoli 
colleghi della Sicilia potranno dichiararsi 
sodisfatti dell'emendamento che il Governo 
ha accettato dietro loro richiesta. (Bene ! 
Bravo!) 

P B E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Pantano. Ne ha facoltà. 

PANTANO. Dopo le dichiarazioni del-
l'onorevole ministro dei lavori pubblici, noi 
evidentemente daremmo prova di poca sag-
gezza e cortesia se volessimo insistere su 
tutto il nostro emendamento. 

Però, mentre lo ringrazio, anche a nome 
dei miei colleghi, di aver consentito in una 
parte dell'emendamento, traggo affidamento 
dalle parole, con cui egli ha commentato le 
provvidenze attuali, per ritenere che que-
ste non rappresentano che l'inizio di quanto 
egli in seguito crederà di dover proporre 
alla Camera, quando avrà una completa e 
chiara visione dei danni lamentati e della 
loro entità. 

Ma all'onorevole ministro, il quale mi ha 
chiesto di ritirare la parte dell'emendamento 
su cùi non può assolutamente consentire, 
vorrei rivolgere una breve osservazione. 
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Sono d'accordo con lui che l'antecedente 
da me citato relativamente alla legge del 
1902, riguarda opere stabili. Avevo detto io 
stesso che si trattava di opere di terza, 
quarta, quinta categoria. Io lo invocavo 
per analogia date le condizioni finanziarie 
veramente infelici di quei comuni i quali 
(e creda l'onorevole ministro die questa è 
la pura verità ed i lamenti non sono por-
tati qui al solo scopo di strappare al Go-
verno maggiori concessioni), il giorno in cui 
dovranno incominciarsi i lavori non potran-
no anticipare neppure un soldo, perchè non 
ne sono in grado. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Può fare anticipazioni il Governo, sul 
suo concorso. 

PANTANO. Va bene per il concorso, ma 
per il resto? v 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Siamo nel Regno d'Italia e bisogna 
fare le leggi conforme alla pratica del Re-
gno. 

PANTANO. Sono dolente di dovere in-
sistere sulla necessità di qualche provve-
dimento integratore, e non lo farei davvero 
se non fosse una necessità, anche per un 
senso di cortesia rispetto all'onorevole mi-
nistro. Ma se io avessi potuto prevedere 
l'assoluta ripulsa da parte del ministro, 
avrei fatto un'altra proposta e voglio farla 
ora a bruciapelo-all'onorevole ministro nella 
speranza che l'accolga nell'interesse comune. 

In altri casi consimili di pubblici dan-
neggiamenti, si è provveduto autorizzando 
i Consorzi ed i Comuni a fare con la Cassa 
depositi e prestiti dei mutui, i cui interessi 
venivano pagati in parte dal Governo tanto 
è vero che nel bilancio dei lavori pubblici 
v'è un articolo pel pagamento di interessi 
in aiuto di quei Comuni che hanno dovuto 
ricorrere a tali mutui. 

Orbene, acconsenta almeno l'onorevole 
ministro ad accettare quella parte dell'e-
mendamento così modificata: « I Comuni e 
le provincie per la loro quota sono autoriz-
zati a contrarre mutui -con la Cassa depo-
siti e prestiti di cui il Governo stesso pa-
gherà una porzione dell'interesse ». 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Ma se si dà il concorso ! Vuole anche 
che si paghino d'altra parte gli interessi ? 

PANTANO. Lasciamo stare gli interessi, 
ma date alméno l'autorizzazione a poter 
contrarre mutui colla Cassa depositi e pre-
stiti... 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. V'è la facoltà nella legge organica del 
29 dicembre 1907, che io stesso ho avuto 
l'onore di fare approvare l'anno scorso. In 
quella legge si dà facoltà colla Cassa dei 
depositi e prestiti di concedere ai comuni 
e alle provincie dei mutui per le opere di 
cui si tratta. La materia è in quella legge 
opportunamente disciplinata, e quindi non 
credo che occorra aggiungere altro nella pre-
sente legge. 

PANTANO. Prendo atto di queste di-
chiarazioni dell'onorevole ministro, perchè 
altrimenti dovrei tornare ad insistere sulla 
mia proposta. 

E, giacché è presente l'onorevole mini-
stro Lacava, vorrei aggiungere poche pa-
role: la legge sul Mezzogiorno abilitò i co-
muni e le provincie, . nel far prestiti alla 
Cassa depositi e prestiti per opere di pub-
blica utilità, di poter dare affidamento, per 
le loro delegazioni, non soltanto sulla so-
vrimposta, ma anche sul dazio consumo. Il 
regolamento che disciplina quella legge ri-
produce questo per tutto il Mezzogiorno 
d'Italia, tranne che per la Sicilia; si tratta 
evidentemente di una omissione. • 

Ora quei comuni che hanno impegnato 
la sovrimposta e non possono offrire in gua-
rentigia che il dazio consumo, si trovano 
di fronte alla Cassa depositi e prestiti con 
la legge o con il regolamento? 

Certo con la legge, ma ho voluto accen-
nare alla cosa perchè, occorrendo, si possa 
provvedere a modificare ciò, che non può 
essese' stato che l'effetto di una semplice 
casuale omissione. Non ho altro d'aggiun-
gere. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osserva-
zioni in contrario, rileggo l'articolo 4 così 
modificato: 

È autorizzata la spesa straordinaria di 
lire 200,000 (duecentomila) per concorso 
straordinario dello Stato nella ricostruzione 
e consolidamento di opere stradali provin 
ciali e comunali distrutte o danneggiate 
in Sicilia e nelle Calabrie dal nubifragio del 
novembre 1908. 

Il concorso straordinario dello Stato sarà 
destinato ad aumentare fino al limite mas-
simo rispettivamente del 50 e dell'80 per 
cento il sussidio che per i lavori di rico-
struzione e di consolidamento potrà essere 
consentito alle provincie e ai comuni in 
dipendenza dell'articolo 3 della legge 30 giu-
gno 1904, n. 293* 
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In conseguenza di queste modificazioni 
all'articolo 4, nella tabella G già approvata 
si propongono le modificazioni seguenti: 

Maggior i assegnaz ion i . 

Cap. n. 134-ÌII . Concorso straordinario 
dello Stato nella ricostruzione e nel conso-
lidamento di opere stradali provinciali e 
comunali danneggiate in Sicilia e^nelle Ca-
labrie dal nubifragio del novembre 1908, 
lire 200,000. 

D im i nu z i o n i di s tanz iamento . 

Oap. n. 122. Costruzione e ricostruzione 
di strade comunali ròtabili o mulattiere per 
allacciare alla esistente rete stradale i co-
muni attualmente isolati in tutte le Pro-
vincie del Eegno eccettuate quelle di Ba-
silicata e delle Calabrie e quelle di accesso 
alle stazioni ferroviarie contemplate dalla 
legge 8 luglio 1903, n. 312 (articoli 53 e 54 
della legge 15 luglio 1906, n. 383), lire 700,000. 

Pongo a partito l'articolo 4 con le modifi-
cazioni alla tabella G di cui fio dato lettura. 

(È approvato). 
L I B E R T I N I GESUALDO. Chiedo di 

parlare. ' 
P R E S I D E N T E . Su cfie cosa? 
L I B E R T I N I GESUALDO. Sulla tabella. 
P R E S I D E N T E . Ma la tabella è stata 

già approvata insieme con l'articolo 1°; ora 
non si sono approvate che alcune modifi-
cazioni nella tabella stessa dipendenti dal-
l'emendamento proposto dall'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici, in seguito alle 
osservazioni dell'onorevole Pantano all'ar-
ticolo 4. 

Art. 5. 
Al Governo, limitatamente però alla du-

rata dell'esercizio in corso, e così al 30 giu-
gno 1909, è data facoltà di derogare alle 
norme stabilite dalla legge di contabilità 
generale dello Stato e relativo regolamento, 
provvedendo mediante licitazione o tratta-
tiva privata od anche in economia : 

a) alla esecuzione delle opere previste 
nella parte straordinaria del bilancio del 
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
1908-909 od autorizzate dalla presente legge 
nelle provincie di Bari, Foggia e Lecce'; 

&) alla costruzione della ferrovia Al-
tamura-Matera compresa fra quelle auto-
rizzate coli'articolo 60 della legge 31 marzo 
1904, n. 140 e dall'articolo 1 della legge 12 
luglio 1908, n. 444. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Pa-
scale. 

PASCALE. All'articolo 5, la Giunta del 
bilancio ha introdotto una modificazione, 
l imitando la facoltà del Governo di conce-
dere a trattat iva privata od eseguire an-
anche in economia la costruzione della fer-
voria Altamura-Matera, i lavori di bonifiche 
nel territorio di Gravina e le altre opere dai 
presente disegno di legge previste, sino al 
30 giugno 1909. 

Credo di interpretare rettamente l'emen-
damento della Giunta del bilancio, ritenendo 
che la limitazione al 30 giugno 1909 debba 
intendersi soltanto relativamente al tempo, 
perchè sarebbe assolutamente impossibile 
supporre che le facoltà accordate al Go-
verno si riferiscano alla determinazione ed 
al compimento dei lavori. Ad ogni modo non 
sarà inopportuna in proposito una. parola 
autorevole del ministro. 

Vengo ad un'altra considerazione. 
L'esercizio della facoltà concessa al mi-

nistro si riferisce alla costruzione della linea 
ferroviaria compresa fra quelle autorizzate 
con l'articolo 60 della legge 31 marzo 1904. 
Ma nell'articolo 60 di quella legge non è indi-
cata una linea Altamura-Matera, ma bensì la 
linea Matera-Altamura-Toritto-Grumo. Ora 
fra le finalità che s'intese col presente dise-
gno di legge raggiungere,come si rileva tauto 
dalla relazione ministeriale quanto da quella 
della Commissione, precipua fu quella d'in-
dole economica e sociale: di provvedere, cioè, 
non solo ad opere di bonifiche e ad altri la-
vori, ma sopratutto di procurare lavoro alla 
benemerita classe degli operai disoccupati 
nelle Puglie. Onde io penso che, per rispon-
dere veramente alle finalità della legge, 
debba sostituirsi alla linea Altamura-Matera 
1 a l inea vera, cioè la Matera-Altamura-To-
ritto-Grumo. 

Egli è vero che potrebbe il ministro, forse, 
osservare, che per non essere completi gli 
studi di tutta la linea, le opere di costru-
zione sul tratto Altamura-Grumo non po-
trebbero eseguirsi nei prossimi mesi; ma os-
servo, che nella specie trattasi - di facoltà 
che si concede al ministro, che natural-
mente ne userà soltanto quando possa tor-
nargli possibile l'esecuzione dei lavori E 
poiché egli dette prova non dubbia di buon 
volere accedendo alle premure vivissime, 
che dai rappresentanti della regione Barese 
gli vennere rivolte, e ne fa fede il presente 
disegno di legge, così mi auguro che l'ono-
revole ministro consentirà che sia estesa la 
sua facoltà di eseguire opere di costruzione 
sulla intera linea Matera-Altamura-Toritto 

* 
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e Grumo, i nd i ca t a ne l l ' a r t icolo 60 della legge 
31 marzo 1904 ed a cui si r iferisce il c o m m a b) 
del l ' a r t icolo 5 del p resen te disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole minis t ro dei lavori pubbl ic i . 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Q u a n t o alle preoccupazioni dell 'ono-
revole Pasca le circa l ' i n t e rp re taz ione del-
l 'ar t icolo 5, credo di poter le a s so lu t amen te 
dissipare col pieno consen t imento della 
Giun ta generale del bi lancio. 

Acce t to di buon g rado la l imi taz ione che 
o p p o r t u n a m e n t e fu p ropos ta dalla Giun ta 
stessa alla facol tà eccezionale r ich ies ta da 
Governo. Pe rchè io quella f aco l t à eccezio-
nale l 'ho chiesta allo scopo di po te re allo-
g a r e nella s tag ione inverna le con la massi-
ma r ap id i t à la maggior q u a n t i t à possibile 
di lavori , e s iccome e v i d e n t e m e n t e questo 
scopo l ' avrò r agg iun to q u a n d o avrò allo-
ga to i lavori p r ima del luglio 1909, è assolu-
t a m e n t e i n o p p o r t u n o che io insista per 
avere quella f aco l t à anche oltre il p r imo lu-
glio 1909. 

N a t u r a l m e n t e l 'essere i lavor i a l logat i o 
per t r a t t a t i v a p r i v a t a o per l ic i tazione o 
per economia p r ima del luglio .1909 non 
vuol dire che abbiano ad essere t e r m i n a t e 
p r ima di quella d a t a . Anzi secondo t u t t e le 
p robabi l i t à s a r anno t e r m i n a t i molto t e m p o 
dopo, m a la loro allogazione, grazie al la 
eccezionale facol tà che ho r ichies ta , sarà 
p e r f e t t a m e n t e legale. 

E vengo alla seconda delle preoccupa-
zioni del l 'onorevole Pascale , la quale p r o v a 
il grandiss imo interesse che egli ha per la 
l inea Ee r r and ina -Grumo-Mate r a . 

Ora il t ronco A l t a m u r a - M a t e r a n o n è si 
non uno dei t r o n c h i della linea che ha per 
l imit i es t remi P e r r a n d i n a e G r u m o ; ma io 
ho d o v u t o p reoccuparmi di avere al più 
pres to il p roge t to di quei lavor i che era 
possibile di f a r eseguire nel l ' inverno. Ora, 
se avessi r ichiesto il p roge t to di t u t t a la li-
nea, non sarei g iunto a concluder, nulla. 

Avendo r ichies to agli uffici c o m p e t e n t i 
quella p a r t e del p roge t to della l inea, che 
po t eva essere r a p i d a m e n t e a p p r o n t a t a , ho 
o t t e n u t o l ' i n t en to che fosse ancora p r ima 
del l 'o t tobre a p p r o v a t a dal Consiglio supe-
riore dei lavori pubbl ic i . 

E adesso, per non pe rde re t empo , in 
pendenza de l l ' approvaz ione della Camera, 
si s t a n n o sp ingendo con la mass ima ala-
cr i tà t u t t e le p ra t i che per le espropr iazioni 
in modo che a p p e n a p u b b l i c a t a la legge si 
possa pubb l i ca re il p iano pa rce l l a re e pro-

cedere al l 'esecuzione in economia dei la-
vori per movimento di te r ra : lavori di u n a 
notevole impor t anza , giacché r a p p r e s e n t a n o 
una grossa p a r t e de l l ' impor to to ta le di spesa 
di due milioni e 147 mila l i r e . 

Io spero che da ques te spiegazioni ri-
m a n g a p i e n a m e n t e t r anqu i l l i zza to l 'onore-
vole Pasca le . 

PASCALE. Ne prendo a t to . 
P R E S I D E N T E . Nessun al t ro ch iedendo 

di parlare , pongo a p a r t i t o l 'a r t icolo 5. 
(È approvato). 

Art . 6. 
Nello s t a t o di previs ione della spesa del 

Ministero dei lavori pubbl ic i , per l 'esercizio 
finanziario 1908-909, sa ranno p o r t a t e le va-
riazioni s tabi l i te nella tabe l la G annessa 
alla presente legge. 

E ra le p r e d e t t e var iazioni , quelle riflet-
t en t i s t anz iamen t i di opere s t raord inar ie 
au tor izza te da leggi speciali, si i n t endono 
di effet to t rans i to r io , e da compensars i nei 
bi lanci successivi con corr i spondent i r idu-
zioni o re in tegr i a seconda che figurino 
nella s u d d e t t a tabel la f r a gli a u m e n t i o f r a 
le d iminuzioni . 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà v o t a t o a 

scrut inio segreto in a l t ra s edu ta . 

Discussione del disegno di l egge : Maggiori 
assegnazioni da inscriversi nello stato di 
previsione della spesa del Hiaistero dei la-
vori pubblici per l'esercizio finanziario 
1908-909. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reea 
ora la discussione del disegno di legge : 
Maggiori assegnazioni da inscriversi nello 
s t a to di previs ione della spesa pel Mini-
s tero dei lavori pubbl ic i per l 'esercizio fi-
nanziar io 1908-909. 

Si dia l e t t u r a del disegno, di legge. 
D E N O V E L L I S , segretario, legge: (Ve-

dasi Stampato 1098-A). 
P R E S I D E N T E . È ape r t a la discussione 

generale su questo disegno di legge .{Pausa) . 
Nessuno chiedendo di parlare , d ichiaro 

chiuso la discussione generale . 
Passeremo ora alla discussione dell 'ar t i -

colo unico del disegno di legge e dell 'an-
nessa tabel la . Se ne dia l e t tu ra . 
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D E N O V E L L I S , segretario, legge : 

Articolo unico. 

Sono autorizzate le maggiori assegna-
zioni di lire 236,280 nei capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici per l 'esercizio finanziario 
L908-909 indicati nella tabella annessa alla 
presente legge. 

Tabella delle maggior; assegnazioni su alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici per l'eser-
cizio finanziario 1908-909. 

Capitolo 36. Salario ai cantonieri delle 
strade nazionali {Spese fisse) . . L. 162,200 

Capitolo 37. Indennità diverse e 
sussidi ai cantonieri delle strade na-
zionali » 35,580 

Capitolo 54. Personale di custo-
dia delle bonifiche - Stipendi al per-
sonale ordinario (Spese fìsse) . » 5,700 

Capitolo 55. Personale di custo-
dia delle bonifiche - Indennità di 
foraggio ai custodi forniti di ca-
vallo (S^pese fisse) . . » 6,450 

Capitolo 57. Personale di custo-
dia delle bonifiche - Indennità, 
compensi, sussidi, ed altre spese 
analoghe pel personale stesso (Spese 
variatili) • . . » 1.2,900 

Capitolo 58. Agro R o m à n o - S t i -
pendi al personale addetto alle mac-
chine idrovore, alla custodia ed alla 
sorveglianza delle opere di bonifica 
(Spese fisse) . . » 1,690 

Capitolo 69. Stipendi e indennità 
Asse al personale subalterno ordi-
nario pel servizio dei fari (Spese 
fìsse) » 11,760 

L. 236,280 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare e non essendovi oratori iscritti , an-
che questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto domani. 

L a Camera desidera continuare nell'or-
dine del giorno? 

Voci. A domani ! a domani ! 
P R E S I D E N T E . Allora lardiscussione de-

gli altri disegni di legge è rimessa a do-
mani. 

Sull'ordine del giorno. 

LACAVA, ministro delle finanze. Chiedo 
di parlare, 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
LA CAVA, ministro delle finanze. Prego 

l'onorevole Presidente di voler inscrivere 
nell'ordine del giorno di domani, dopo il 
numero 8, cioè il seguito della discussione 
sull'ordinamento delle Borse di commercio, 
i seguenti disegni di legge : 

1° Convalidazione del regio decreto 
1 settembre 1906, n. 503, per modificazioni 
al repertorio della tariffa generale dei dazi 
doganali ; 

2° Modificazioni alia tariffa generale 
dei dazi doganali ; 

3° Convalidazione del regio decreto 
17 aprile 1907, n. 179, che modifica le tare 
legali degli olii minerali di resina e di ca-
trame. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osserva-
zioni in contrario, così rimarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 
P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O . Chiedo di 

parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O . Prego la 

Camera di consentirmi di svolgere domani 
una mia proposta di legge per la conces-
sione di una tombola telegrafica a favore 
dell'ospedale civile di Terranova di Sicilia. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro delle 
finanze, consente 1 

L AC A VA, ministro delle ~ finanze. Con-
sento. 

P R E S I D E N T E . Rimane così stabilito. 
Anche l'onorevole Alfredo Baccelli ha 

chiesto che sia inscritto nell'ordine del 
giorno di domani lo svolgimento di una 
sua proposta di legge per costituzione in 
comune della frazione di Marcellina. Ma 
io gli faccio osservare che non è certo se 
l 'onorevole sottosegretario di Stato per l'in-
terno potrà venire domani alla Camera; e 
in questo momento è assente anche l'onore-
vole presidente del Consiglio... 

B A C C E L L I A L F R E D O . L'onorevole pre-
sidente del Consiglio mi ha già espresso il 
suo consenso. 

P R E S I D E N T E . Ad ogni modo, onore-
vole Baccelli , io crederei più opportuno, se 
ella consente, di rimettere lo svolgimento 
della sua proposta di legge a venerdì. 

B A C C E L L I A L F R E D O . Sta bene. Con-
sento che sia inscritta nell'ordine del gior-
no di venerdì. 
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P R E S I D E N T E . So non vi sono osser-
vazioni in contrario, così r imarrà stabili to. 

(Cosi rimane stabilito). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole segre-
tario di dar l e t tu ra delle interrogazioni 

. presentate oggi. 
D E NOVELLIS, segretario, legge: 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 
ministri della pubblica istruzione e del te-
soro, per sapere quando sarà presentato il 
disegno di legge per la istituzione di una 
scuola di Magistero maschile in Catanzaro, 
adempiendo così a molte rei terate promesse, 
e provvedendo in parte alle necessità sco-
lastiche delle Calabrie. 

« Alfonso Lucifero ». 

« Il sottoscri t to interroga il ministro dei 
lavori pubblici per conoscere quali siano i 
motivi che impediscono di adot ta re prov-
vedimenti a t t i a togliere la stazione di Mot-
t a di Costigliole d 'Asti (linea Asti-Casta-
gnole), dallo s ta to di abbandono in cui si 
t rova e tali da metter la in grado da servire 
realmente ai bisogni di quella regione; prov-
vedimenti che sono-stati r i tenut i ind ispen-
sabili ed urgent i dal Compart imento di To-
rino e dagli uffici tecnici ferroviari . 

« Buccelli ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dell ' interno, circa le ragioni che 
hanno^determinato lo scioglimento del Con-
siglio comunale di Castrocaro e Terra del 
Sole. 

« Campi N u m a ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
le t te saranno inscrit te nell 'ordine del giorno. 

Comunicazioni del Presidente. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Michetti 
ha presentata una proposta di legge che 
sarà trasmessa agli Uffici, perchè ne au-
torizzino, se credano, la le t tura . 

Domani alle 11 sono convocati t u t t i gli 
Uffici. 

La seduta te rmina alle ore 18.15. 
\m 
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Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni . 
2. Svolgimento di una proposta di legge 

del deputa to Pasqualino-Vassallo per una 
tombola telegrafica a favore dell 'ospedale 
di Terranova di Sicilia. 

• 3. Votazione a scrutinio segreto sui disegni 
di legge : 

Autorizzazione di spese per opere pub-
bliche, provvediment i per agevolarne la 
esecuzione nelle Puglie, ripartizioni di stan-
ziamenti e t raspor to di fondi nei capitoli 
dello s ta to di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario 1908-909 ( Urgenza) (1094). 

Maggiori assegnazioni da inscriversi 
nello s ta to di previsione della spesa del Mi-
nistero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario 1908-909 (1098). 

Discussione dei disegni di legge :. 
4. Autorizzazione di spesa per lavori 

s t raordinari nelle agenzie delle imposte 
(1099). 

5. Autorizzazione di spesa s t raordinar ia 
per i lavori di r iordinamento della sede 
del Senato del Regno (1101). 

6. Aumento di lire 500",000 al la dotazione 
del capitolo 52 « Sussidi diversi di pubblica 
beneficenza ed alle istituzioni dei ciechi » 
dello s tato di previsione della spesa del 
Ministero dell ' interno per l'esercizio 1908-909 
(1117). 

7. Seguito della discussione del disegno di 
legge : 

Ordinamento delle borse di commer-
cio, della mediazione e delle tasse sui con-
t r a t t i di borsa (1012). 

Discussione dei disegni di legge: 
8. Convalidazione del regio decreto 1° set-

tembre 1906, n. 503, e modificazioni al re-
pertorio della tar i f fa generale dei dazi do-
ganali (593). 

9. Modificazioni alla tariffa generale dei 
dazi doganali (445). 

10. Convalidazione del regio decreto 17 a-
prile 3907, n. 179, che modifica le ta re le-
gali degli oli minerali di resina e di ca t rame 
(736). 

.11, Modificazioni alla legge (testo unico) 
31 gennaio 1904, n. 51, per gli infor tuni degli 
operai sul lavoro (965). 

— i 4 S K > s l ( l . \ K — D i f t t U S & i o M 
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12. ¡Seconda lettura del disegno di legge: 
Provvediment i per lo sgravio del debi to 
ipotecario, per il r iscat to di canoni ed altri 
oneri reali e per agevolare la formazione 
di piccole proprietà (Titolo I I , V e VI) ( Ur-
genza)• (116). 

Discussione dei disegni di legge : 
13. Agevolezze all ' industria dell 'escava-

zione e del t r a t t a m e n t o delle ligniti e delle 
torbe (238). 

14. Mutual i tà scolastiche (244). 
15. Rinsa ldamento , r imboschimento e si-

stemazione dei bacini montani (538). 
16. Proroga del te rmine stabili to dal-

l 'art icolo 6 della legge 19 dicembre 1901, 
n. 511, per la presentazione di [un disegno 
di legge sul conto corrente f r a il Ministero 
del tesoro e quello della "guerra e sulle 
masse in terne dei Corpi del -regio esercito 
(844). 

17. Locazione delle zone di terreno dan-
neggiate coi mezzi di fusione che si adope-
rano nelle zolfare di Sicilia (771). 

18. P iantagioni lungo le s trade nazionali, 
provinciali e comunali (171-B). 

19. Ist i tuzione di una Cassa di Materni tà 
(191). 

20. Applicazione della Convenzione in-
ternazionale di Be/na 26 se t tembre 1906 per 
1' interdizione del lavoro no t tu rno delle 
donne impiegate nelle industrie (747). 

21. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunzia ta dal Tribunale 
di E o m a il 10 febbraio 1904 contro il de-
pu ta to Enrico Ferr i per diifamazione con-
t i n u a t a e ingiurie a mezzo della s t ampa 
(Sospesa la discussione. — Deliberazione 
della Camera 2 aprile 1908) (471). 

22. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza della Corte d'appello di 

Brescia del 6 giugno 1903 pronunzia ta contro 
il depu ta to Todeschini per il rea to di diffa-
mazione (927). 

23. Is t i tuzione in Roma del Circolo delle 
armi di te r ra e ,d i mare (959). 

24. Bonifica delle cave di sterro e di pre-
st i to che costeggiano le linee ferroviarie 
(124). 

25. Ispezioni didat t iche e disciplinari 
delle scuole medie (623). 

26. Aggregazione del comune di Fano 
Adriano al mandamento di Montorio al 
Tornano (241). 

27. Giudizio dei Consigli di P r e f e t t u r a 
sui conti dei tesorieri comunali (960). 

28. Sulla r innovazione dei Consigli co-
munali e provinciali (Emendato dal Senato") 
(718-B). 

29. Acquisto del fondo Pacifico in Pom-
pei (1116). 

E R R A T A - C O R R I G E . 

Nella votazione nominale di venerdì, 5 
corrente, sulla mozione Fusinato relat iva 
alla politica estera, il deputa to onorevole 
D E GIORGIO rispose NO, invece che Sì, 
come, per errore, fu pubblicato nel Reso-
conto Stenografico di quella seduta. 

P R O F . EMILIO P I O V A N E L L I 

Capo dell' Ufficio di Recisione e Stenografia 

Roma. 1908 — Tip. della Camera dei Deputati. 


